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CONCLUSIONI 

E" con rermuto che la cianamide pun1 in soluzione penetra n ella 

:.1~ ::~ 1 '.'.~r:~:0~11 ~::::i~:~1r~ o i·::ii oi~:c~::~el~ii:~irll1:: 1 :~;;: ::1~ci:e s1: ;;: i ~~1s~~11i ~ ~;~ 
si nutrono sulla pi a rHa . 

Li eiauumide derivante per i1lrol isi cblla calciociamunide in 
presenza d ':1cc111u, sommini strata su terreno <1gr;irio normal e conci-
malo con lctmne, viene assorbita dalle radi ci e si diffonde lnlc O 

1p1ale nel fogliame di piante er lincee, producendo, suJ!;li inselli che 
1ld margi ue·fogliare s i nutrono, lo stesso effe tlo inselt ic ida s islem ico . 
~' condizione c;lie la renzione fortemente alcalina della soluzione ~i11 
neutralizznta con acido solfori eo fino a pH = 7 circa. 

Pei· alcune specie d ' iusell i allo stadio lurvale f'e.ffell o tossico 
prorluce morie assi1i rnp i(la {24~33 ore); per altre specie alcuni in-
dividui nmoion_o in poche ore, altri sopravvivono parecch i giorni , 
ma cessano ili nutri rs i dopo il primo giorno; la d ifferenza è spie-
~ahi le verosimilmente con .la diversu età <lella larvu e con la d iversa 
11uan lità di tossico ingerito. Agli effetti pratici, la morie differ ita 
che sopr<ivvienc per inedia hu lo s tesso valore (]i quella immecliala 
percl1 è, cessando di nu tr irsi , l'inselto diventa inoffensivo. 

Il fallo che l'insetto è incapace di di scernere la toss ici tà del ve-
1-'elalc e se ne nutre per un hrcve tempo e poi cessa <li nuirirsi, nou 
~o!o su foglia intossica ta ma anche su foglia fresca normale, dimostra 
che !'11zio11e toss ica della c ianami<le è paralizza nte , e fo pensare che 
l'Ssa si eserciti sui centri nervosi o sul s is tema muscolare. 

E' (lirnostrnto che l'azione sis temica Si verifica tanto su insetli ari 
npparato bocca le succhia tore quanto su quelli ad apparato masti-
i"alore. 

DOTT. GlORGLO 001\IENlCHINI 

Studio sulla morfologia dell'addome 

degli Hymenoplera Chalcidoidea 

PH..EJ\lESSA 

Conosciamo oggi uno s terminato 11l1mero di specie di Chalci-
doidea, raggr111Jpate in quasi 2000 generi, compresi in oltre una 
n"ntina di Famiglie {l) . Per quanto un numero piullosto notevol e 
di wli specie debba essere poslo in s inonimia , è ammesso dagli 
6peciulisti che un nume ro certamente mollo più grande, e non 
~olo appartenente alla faunn esoLiea, d eve essere ;uicora .sco111;rto e 
descritto. 

Ne ll'esam inare le cogn izioni alluali su questa Superfamiglia. la 
cons tatazione più evidente è che , dal punto (li ,·ista sistematico. 
esse sono q u;isi tutte da rivedere e chiurire. Non solo non si è 
d'accordo intorno ull'orcline s is tematico ed ulla sua su ddivi sione in 
Famiglie, ma anche su ll a s tessa entità tle lle Famiglie perman~ono 
molli dubbi. Tnfotli rla parte di alcuni A.A. s i considerano come 
trihì1 alcuni grup pi che allri elevano :il rango di Famiglia, si ("Orl-

Hiderano come Sollofamiglie di una o altra Fami glia quelle clw altri 
J"i tengono Famiglie e, scendcmlo nella sc;ila della classificazione. 
molli generi si collocaJ10 so llo 1li ve rse Trilil1. t1ua11do essi ste~s i 

11011 sono elevati a Tribù. Senza dire poi del le "suddivisioni (li alcune 
Famiglie, che, conconlernente riconosciute artificiose, oss ia non co-
~tiluite <la gruppi naturali. per ragion i di curattere pratico vengono 
provvisorinmente accettate. 

E' evi dente che la posizione dei vari i;ruppi 11011 potrà <'ssere 
validamente <liscuss11 e def"initivaniente d1iarit11 se non sulla ha~c d('lla 
c-onoscenza cli tutti gl i elementi morfologici. 

Ora, in contrapposto all'enorme numero cli specie descritle. 
:ill:t compleH ità rle!la loro ~ trultura. alla s lupefocente cliversiti1 rii 

NiKo<."sK,\U 1391. 11el recent e la,•oro <l i sis1c111atica su i C/,,,/cidoi<foo. 
di oltre 8000 specie <le .. riHe di 1utte le regioroi fnu11i>tirh•·· e 
""' ; co n11rnti iu merito non posio no e<>cre dic fo rga 111~11 1e 
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forme, noi abhi:uno a tlisposi1.ionc, p t:r lo stuclio comparnli\'O, 
h11ne11te risu lt:11 i di ricerche morfologiche effettuate su un numero 
cslremame111e ridouo di specie. 

Dci pochi Jnvori npprofomliti sulla rnorfulogia degli .adulti Clwf-
ddoide(l ricorderò 1111clli uoti di GnANDI (18-27) , quelli di h !MS (33. 
:H ), cli No:ir.E (40 ) (l i111itat:11nen te i1lla strutlura della tereb ra) . quello 
ol i J A M ES (35 ),; mo1lestame11te citerò tra c1uesli anche il mio (10 ). 

lnohrc ahbi:1mo gli studi di SNOnGnASS sullu struttu ra ciel to-
1ace. dell 'addome ilei maschi (50 ) di alcune i;pecie, qur.11.i sulla Slrul-
tura dell'ad1lome ddle femmine di ;ilr,1111i Encyrtidac di COMPEHF. (7). 
Que~to A. per p rimo tenne conto delln conformazione degli ultimi 
urili e delle parti d ipendenli per distinguere alcuni generi. Dalle 
déscr izioni delle specie nessuna o lJUasi nessuna notizia ut ile pof. 
~ i:uno ricnva re sulla conformnzione dell'addome d i molle Famiglie' 
cli Cliolcùloùle<1 ( l). L'allenzione ilei sistematici fu porla ta in generf'. 
~: pochi caratleri del capo, elci tergiti toracali e delle appendici (m' -
1e11ne, ali e zampe), mentre c1uasi nessuna ne fu data all'afldome , 
cccezio r1 fn u a per quanto riguarda la sporgenza maggio re o lninorn 
delle valve della terebra (3" paio ili valve). Vero è che lo studio 
dell'addorne presenta difficoltà consi1lerevoli per l'estrema piccolezza 
cl i dimeru;ioni clel!e specie ap,partenen li ad 11lcune Famigl ie (2 ) e per 
b particolare conformazione dell'aclclome stesso. Gli uroterghi. spe.~so 

sovrapposti ad embrice, o telescopieamenle, si occulta no gli uni sugli 
ah ri totalmente 01! in parie . A volte costitu iti ila esili lamine. fo r-
lemente aderenti l'una :111'altra. non lasciano distinguere la loro 
1!eli111i1azione ; 11lt re volte s i fondono tra di loro o si sviluppnno ab-
haslanza di frequente ventralme111e e , con un la to sovrapposto al-
l'a\l i:o. racchiu<lono, nascondendo li. gli u rosterniti . Alt re volle sono 
;:li u rosterni che si sovrarpo ngono a i lati degli urolerghi. Più urc -
sterni poi . fortemen te adere nti l'uno all'altro. sembrano formati eia 
un solo sclerite. 

L;i vera (cioè 11011 c1uella apparenle) conformazione dell.e parli 

~::,:;E~;;,~t~rr:~(~~~c:.M:.0i~c ·~~'.~,:~i~1~i~:·:~i~~~:!~i:~;~ ni~'.~~: i .1'~~!;'.,··F~;~~E.~,~9f ~~~­
~~~j ~-~·~~~~:: r;:.::f ::~r::~:::;';'.;~1~J.{~C1~J[2~~~~c~ ~;:,..,,~,~;;;!e e e"~~~· ;,~;:;~;,~;;~~"~· a~1~\o~::c~;; 
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l"Ornpo11enli l'wldonrn si rivclii pe r lo p ili solta11 tu tp1m1do. con la 
1!issezione, l' ml(lo1n1: viene ~n11111•osto. 

Lo i>tudio 1lell<1 strut turn 1lcll'n1ldome presen1a i111l" resst'. p rima 
11ncu ra che su l p ia no fi logenetico e sistemali<·o (cl1e ;ippunto 11dla 
conosce11za morfologie.i lrnnno le loro lnisi ) . 1lal pu nto d i vistn sire!. 
ta mcnle morfologico. La 1livcrsa interp retazione 1lata dagli AA. in 
merito agli ult imi u ri ti , la incerta 1lipen1lenza di alcune fHt rt i •11!-
ncsse al le gonapofisi ile i Calci1lo iclei ci han no sugger ito la presente 
r icerca . convin ti cumc sia mo che at1r:1verso un opportuno ~tudio 

comparali \"o si sa rebbero potnle risolvere ;ile1111e questioni. Bitengo 
di aw:r raggiun1o in huona parte lo scopo ; lullavia r imangono a n-
1·or:1 ~ipcrti alt ri problemi. a i 1pwli forse solo ln studio a natomico 
degli ~tadi preimagi nali potrà porlare una decisiva soluzione . 

Non inten<l inmo per ta nto li i i1\"er eompiuto u11i1 ricerca i;:sau-
rien te . 

Diverse so no le Fumiglie nelle 1111ali sarehhe a~~a i i n tere~~;rn tf' 
conti mwre la ricerca : Em:)"f"l idrw. Apheli11 i<loe. M vnwr irfoe. T riclw-
;:rammidac e alcuni i:; ruppi i li Pleromnfi,fae sono p.articolarment,.. ~n­
~cettihi l i di interessanti l"umparazioni circ;1 i rapporli tra l'YIII e il 
JX u rite e le varie parti de ll'ovopositore che 1!a essi !lilrivann. 

GENERA LITA' SULLA STRUTTURA DELCAODOil/E 

Studio critico e Ùllerpretazimie degli 1dtimi 11rit i 

La ti pica 1·onformazio ne dell'addome dei C(l/cidoidei è rmtn: il 
I u rotergo è pussato a fa r parte del torace (il rispelt ivo u roste rno si 
(: obliterato ) f'ome in tulli gli Apocr iti. e p remle il nome d i fJW-

podeo: esso po rta un paio ili sp iracoli tracheal i; il 11 u r i te è 1110111-
fìcato tipieamenle a costitui re uno sclerilc generalmente suha nular,.. 
o subtubolare. che prende il nome di pe=.iolo: esso può porta re 1111 

paio di sp ir;icoli tradwal i funzionanti. C OMPEHE (1) in fatti t rorn 
d 1e in un Encyrtide. l 'Encyrtus fuligi1ws11s Dalm., il peziolo portll 
u n paio cl i spiracol i lracheali ; io ho co nstatato <1uesto fo tto i11 un 
Tanaostigmide, la /Ho11ople11rothrix hieffcri ifayr. Seguono ( ~orsa! ­

mente ;li nroterµ:hi lU-TX (o anche 111-X); l' VTTl urotergo po rt:1 un 

(I ) In /i11uis. 
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paio di spir;wuli lr;ielical i. il IX 1111 paio (li a ppernl_id , c~rci. S~· 
··omio ;;li i\A. . pigostili ~eco111lo SN01>c11,1ss ( l ); esso s.• conunu.'. 11· 

::i:~::~t1::1lt1ti1;.:. 1;:l~'.:,1]:~::~•1:~;:~~1:1l1l~';:'.~,::J1Jlt::;1t~r:~l ~r; 11l:~:1~~:~::~e c;~::~c:i~ 
tuali ;.di urosh~rni lii.VIII u li i-IX 11~l 11111~1·h io. Ili-VI! nella fcrn-
mi11a. !'VIII 1·rl il IX es,;c111lu trasforinnti a cost ituire parti deffuvo-
po~iturc . L"V lll origina il l " valviforo (o pius1ra rulcrale) e il 1° 

~i::::: ::i 2:a~::~v~~e;:: 1(!11,::11~1=11i1;1:11~r~'.~sic 111~~11:1~~2 r~1~::;t1:;•,to li; 2~ l!~iu0::~ 
, a l v,~ (;:1wi11 11 dt~gli stileu i o 1ert'bra o goiwpofìsi <lel TX segmento) 
.,,! il :~·' paio di vake (o n 1lve 1lellu terelJra). Riguar(lo iii l X uro· 
lt'rgu. 5 ,~QllCllASS (50). nello stwlio sull' iul(lu1nc rle i rnnschi degli Ime. 
11otlcri. di('e a proposilv dei Calcidvi1lci: « tfie smafl setigermis pygo-
. <tyfe.~ ur c bon1e 011 the 11pp"re111 11 i111l1 1erg11m , il is to be presumed 
t/1111 tliis 1er;;11f 11/ale represents tcrgn IX 11ml X u11i1ed ». L' A. (\e. 
r iva IJllC~la supposizione per :maloc;ia cui follo che negli altri Tme-
no tleri i 1·erci (pic;ostil i secvndo J"A. ) so11v portati dal X u rvlergo 
(lipicamcnle) . Tuctavia la fusione 1iel IX urotergo con il X si veri-
lìc :i anche in allri l rncnoUeri come diversi TcnLredinidi, Brnconidi. 
i11 Apis mellifica L.. ccc. 

BouCEK (1) nel suo recente lurnro ili sislcrnaliea sui Clwlci-
1/idne. cousidera s1mz.ailro come fus ione del IX COll il X la lamina 
irr;::-ale ehe porla i p igoslili e che si conlinua venlralmenle con le 
lamine rs 1 .~rne dell'ovupoFilore. Qucslo A. non spief!:a i l moti"o della 
FUa inlo•rprcl:t)lionc. ma poichè t'gli si v:tle (lel termine p igoi;tili intro-
1!0110 d;1 Srwncn,\SS. è 1p111si certo che. pur non citandolo. ha r ite· 
tmlo giusta 1:1 supposi)\ ione dell'A. arnericanv. 

Nel miv sttul io St)BO emersi alcuni fatt i che semhrnno d imo. 
~trare ··he la supposi)\ione di SN01JGllASS circ<1 l'analoi:.i:1 di vvm-

(l) Se iu rcaliii .\i 1wni di .-cri ~crei o piuttosto di pigostlli è rlirfi~ile poterlo af-
f,•ronarc C<>u a<.<olul'1 cer!cua. [ ~crd ,;ono ]>er lo 1>lù eonsideroli dogli AA. come ap-
po.1cncuti primori;unClllC alruruliccsimo uritc. Cli Sl~Ssi 1\A. ( tra cui S:<ODCR..SS: 

:~~;:.:.~:ti .~~,~~J~:r~::~~~:;~~·;~bl,;0'~1~;;. J ~·.',"'::,g· .. ~~ ~· o;i~l .. ~?;,,~l'~;! 8!b~~;;~z::~!) .i~'111'::~:: 

ji~1~~jl:~~:i~;~;'.:;t~:ji}i'.}{~~~~i.\::~t:~i[~;~;\~~;~~'.;i~~i~:~;~~~'.'.:~'.:~i~: 
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portamento tra i Clwfcidoir/e(I e ;;li altr i Imenotteri, riguardo alla 
posi~iom; dci cerci {pi;;osti li secvndo l'A.) corrisponde al vero. 

lo ho coustatato clic nelle [cmtnine di Sc111dfislo cyrmco Muts .. 
Polymoriff connwJo Thoms., As1id111s (lri1/ime1ic11s FOrsl.. Aflocen1-
s1ic/111.~ tloderi i\iasi (Fig. XXIV, 3, 11,) il IX urotcrgo non porta i 
cerci e si continua late rnlmente a coslituire le lamine esterne 1lel-
l'ovvpositore. Al lX urolergo segue, dist into. il X urotergo, \ra-
~verso, su btrapc1.oid ale, drn porta i cerci . Nei maschi delle stesse 
specie il IX ed il X urvtergo sono fosi in uno sderite che porta i 
cerci . 

Cosi nelle femmine di Asliclius .ço/utus F'Orst. e A . Umrii.:11.~ 

Nv". (l ), la distinzione tra IX e X urolcrgo (che porta i cerci) è 
pure netta e1l e"irlente (2) . 

Inoltre nel maggior rwmero delle srecie che io ho esaminate 
lo sclcrile che porla i cerci, p rcsun10 l X, presenta molli cara tteri 
che !anno pensare che essv sin co~titu ito dalla fusione del IX con 
il X urotergo: diversa cheto tassi e scultura e intensità (li sclcriG. 
n 1zione e convessità, 11uando pu re non sia presente una can·na Ira. 
sversa che ne accenna la suddi visione. fanno pensare clw nel sud-
de110 sclerite due d iverse entità morfologiche siano comprese; la 
linea (l i fusione (lei JX con il X. che p uò 1lesumcrsi ila tal i carat-
teri differenziali , si trova suhito avanti l 'inserzione (lei cerci. Ciò 
si "erifica ripetemlosi in molle specie, spesso pii1 evi(lcntemenlc 
nelle femmine che nei maschi. 

E' poi molto probabile che lo stesso comportamento del IX e 
X urotergo da me trovnto in Scutelfista C)'(/lle<I (3). Pnfymnr ia coro-
m1l<1 ed in alcuni Eufophùfoe si verifichi in altri gene ri d t·lla Su-
perramigliu. 

lo inle rpreto pertnnlo come costi tuito dalla [usione (lei fX con 
il X lo ~1· l erite che segue l'VITI urolergo e porla i cerci . 

Negli E11cyr1id11e e, come è r isultalo nel mio studio. in al1·1111i 
Aplieli11i<lae. il comportamento <lei TX (+ X) urolergo è diver~o ila 
quello tipico che si verifica negli altri Clwlcidoide<1 ed altr i hm·. 
notter i. L' n rotergo in questione. provvis10 d i cerci. non si continua 

(1) $11ecicuuo,·:o. i" /i1trri.<. 
I?) Non ho a1·uto iu c•anoc rnasrhi di 11ucs1c s1•~rie e uulln po~so dire in mcri10 

alla r<>nformo~ionc <lcl t<>ro lX ~ X urolcq~o. 

sliui~~!,c!::'c.11:ifl:~u~N;c,1;110]~~~ ~1:,,1~·;:i'.'o:~'7,:.i:'.:~ :;: 1 ~X~~;~1~ :to•1rauo " '"'"' i•iìo rii· 
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~:::~:.::~~f ;!t~:f ::~i~~'.·,/~;~~~,;~~'.;;::~~i~::~'~i::~;;::·::f ~~;.:~:f ;f ;:~r~ 
S111111i. i11dipe11rle11 li . 

COMl'EBE (7) cons idera !a l:1111 i1rn h:rgalc, che negli E11cyr1id11e 
JIOr1a i rerci, come X uroler;;o, r ilc11cndo il L\'. u1·ote rgo ridollo nlh, 
."olc lami11c esterne (che egli chiama gonotergiti ), e come Xl urite 
il scgmc11tn anale che segue il prece1le11le urotcrg:o (1). 

i\Ia nel con1por111n1e11to morfologico i li u11 E11cyr1idac esotico da 
me dcsr,rioo, !a Gnmdoriella !omasi, appare d i ia ro come le l:uni11e 
esterne d ipendano d:1 {]Uello t:he CO,\ll'EllE chiama X urolergo (o, 
;,Imeno, da una parie ili ·~.~sv) <ti (jUalc si colleg:1110. Il modo parli· 
i·olarn di co1111ollersi. in Gr01ulurielfo, ciel IX urolergo con le la-
rniue esteruc 11011 infirnrn. ma st:mbra p iuuoslo avvulorare, l' i11 ler-
prela7.ioue della fu,,io11e del IX eo11 il X (confronta fig. I , 1 ) . Il 
l1111go p rol1111g:1men lo che parte slaccandosi dagli ani;ol i a11teriori 
del .L\ { + X) urolergo, passa estcm ;unenle ai cerci e s i continua 
poslerion nenle. s larehhe ;id alleslare appuulo la posizione an ter iore 
del lX rispeC lo a! X col (p1ale s i sarebbe fuso . Il IX urotcrgo assu-
merehhe in C rmuluriella una confonuazione chti ricordei'tibhe quella 
dell'VLl l urotergo (negli Eucynùlac) e de i prece<lenti, secondo lo 
;:chenw tiella fìg. I, 1-3. 

Negli A11agyr11s i pro!ungamen li d i connessione Ira la p11rtc tcr. 
ga ie dcl JX con le lamine esterne sono slacr al i da que~ lll u llime e 
dalla p rima, e sono nippresen lati d;i fruelli che Co~IPERE ha c l1i.:-
lllalo paratergi ti de! X (7) (cfr. iìg. I, 2). 

111 molte altre spe<:ie essi sono obliterati (confronta lìg. I. 3 ) 
e le 1arnine es terne sono pure connesse rned ia n ce u na membrana 
alb p;1rte posteriore d el IX + X uwlergo. 

i\I! semhru ora spiegnto fi logeneticamen te negli Encylidae (2) _ 
i! comportamento morfologico del IX + X urotergo e delle lamine 
1·s terne 1!ipendenti dal IX. 

- )89 -
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E' implieilo cl111, i11 tcr11rclando come fu siu11e dcl IX + X urolcrgo 
il tergile ehc port;j i cerci (o iu1•cce pigostili , come l'Ugliasi i111e rp rr . 
1:1rc) . i:i arnrni:W: che il segmtinlo elie in molti C/1(1/cùloiilea lo segue. 
è l'XI .«egmeri lo addozuinalc. Or;j. come risul t:i dagl i stu1li ili Sii. 
\'ESTll1 (45. 116. 117). CnA!'."ot (19), P,111 KE11 012). e numerosi allr i 
AA .. .«0110 netl;unen!e 1lisling11ihili 11elle forw: dei Calci1loiclei e ili 
:1ltri lmenolteri non pili cli ]0 segmcnli ad1lominali . 

111 cffcUi anclie negli adu lti troviamo app<ire1Jle111c11te 11on più 
,/j 1lìeci urit i poiehè, (jlWHdo il IX è fuso con il X. lo p uò seguirn 
u11 .«uct·(·S.«ivo u rite (apparìsceute 011 invaginalo inter11i11ne11te) e qu;11•" 
do il IX è d islinlo dal X che port11 i cerci. quest'u lti mo sovrnstn l'ape r" 
lurnana le. 

E_' int .::ressanle r iporlar1< (pii l'opinione ili SNODCllASS (50) i l 
~ i uale cu~ì si ~~Sprirn.~ in mer ilo all 'XIQ segmenlo addominale nelle 
lurvc tle;;-li lmcnultcri: « // is rt.'usom1bfo lo assume hornever tlw t 
tlie 1111111erii:<1/ lelllh sep11e11/ muy i11cl11de :s;.m1ile X and X l » e an-
1·ora « h is s11g11es1ed, moreol'er, tlwt 1/ic euersibll.' mwl 1•1,sicle o/ 
lfw m/11// or 1/ie reµio11 o/ t lre exteriwl mrul lobes o/ 1/ie pupu ami 
tlw larrn represent. tlre elcve111h abtlomi11al. seµme111 i:ombinetl nitli 
tlie te11lh » . 

GENITALI ~'EMMINILJ ESTEUN'I 

l'aruw/ura genitale 

. L'u_ltim~ uroste~110 è il \rii e fu nzion:1 da lam ina so llogen il;ile; 
111 molli casi lu llavia, <1uando l'ovopositore assume u n grande svi" 
lu_p~Jo e l.1 s1w par ie p rossirnale si trov<i . iutername nte . ir1 prossi-
inlla del peziolo, a nche gli uroslerni III"n r costituiscono. in se11 ~0 
lato, brnine so!logen i!a li. L'ovoposito re dei Clwlcidoidea non si al-
lontana per conformazio11e 11.i q uella tipica den-li a lt r i Imenoueri 
c. per lo più, le sue d iverse parti possono esse~e omologale foci). 
rnenle _a 1111dle corrispondenti 1leµli a ltri ordin i nei qual i esiste 1111 
~11•opos1 tore 1ipii·o. 

-"f";.,1111;::'17~:\~li~;·~ l ìge; :.i t nle è c.os tituit1~ il.1 p~rt i . d i11etHlenti <lai tip ici 
- e '. · Vl H C(l d .IX unte. cosi 1hffcre nzia li: 

. l .· J)_ Un prm1_0 paio ili lamine, chimnnte da SNODGfl ASS r1r im i 
lfl v1/en che ilen verehl1ero clai coxopoditi <lei guno pudi dell ' VTH 
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segmen to; c!>Si vengono rhiamati 111n:he « /11/cru/ _1Ji<1IC » ria l !oi.\IS.' 
«. trirmgulur p/ate o/ stiu;t )> da SNoocn.1ss. sciente lrasverso lam1· 
n.ire da G11,1.Nnl ; pur\;u10 un paio ili gonaposif1si (dci gonopmli 1lf"[. 
!'Vlll ~cgnwnlu), chi<una te ffo SNODGHASS valve del f!l"imo /J<lio {o 
prcceilen lemenle d<i l lo slcs~o $Nonc11ASS « laucets » e anche « tforl.'> 
,,/inµ») eia ( ;\IMS « s1yfe1s »" da G1tA.'llDI « sti/elli ». 

2) Un secomlo pa io d i lamine piì1 sviluppale rlelle prime. d 1ia. 
mate da SNOnt.rtASS sccm11/i n1/ri/l!ri . che derivcrehhero <lai coxopc-
rl it i <le i gonopodi ilei lX segmento; sono l'hiirnrnti anche « i1111er 
1ifol e )) <la h1MS. « lamine falcate» l'Otllinuantisi nelle {{ lamine 
in te rrie » (!;i GnANl)L. Sopportano 1luc paia di rn/vc : le .~ecull(le i·alrl.', 
d 1e rapp reseul ano le gonapof1si ilei gonopodi 1lell' VllJ segmento ;· 
i;o no chiama te da IMMS {{ shenth )) e da Gn,\NOt «guaina 1lella t.~" 

;.e!Jra »; le terzi' ra/iw che sono prulu11game11ti ilei ~1 .. ·om!i val \'i" 
fe ri . dai 1iu :1l i molto spesso si diffcrem.iano come appi-ndiei arlif"<. 
late ad essi : ~0110 det11• ila 1M~1S {( palp-/ike (!/Jflt'1Hfol!e of im1er 
plo l f' »· e da GnANDI « 1•ake della terebra ». 

C ii1scun pi-imo vo/vi/ero. d i forma tipicanw nte ;:;uhtrianrularc . 
si articola con i suoi :1ngoli \"en lnili ( i11terni) al 2~ v11 lvi(i-ro c. 
!I l! poco dorsal mente. snhmedialnrnn te al margine posteriore. <'Oll 
l"estremilà di mrn lamina l:i tero-ventrale der ivata dal IX urotergo : 
!aie lamina ;:, chiamata ila ZANDE11 « q11mlm1iscl1f' Pla11e ». « nuter 
f1fo1e » i la l ,\1 MS. « q;uulrt11C 11fo1e )} ila SNOllGH,\SS. « fo111i110 eslenw » 
<!a Gn,\NCL 

Il t1 ri1110 vnlvi feru si 1•011ti11ua, o. ;:;e r.osti tu ito come sclerite a 
;,\:, si cou nette. cou la pri111<1 rafra. o $/ile/lo, rappre;:;eut;itn tipi1·a" 
rne11te da nna slr(;H:' e lunga lamina ispessi ta per lo più marrin:il" 
rnen lE: in una filifor me sclerificazione ; lalE' lam ina pt>netra 11{'ll1> 
seco1Hle \';ilve : distalmenle termi11n fi1wmen tf' np puntitu e pPr lo 
p iù fornita rii rninulissimi den ti. Alla porzio ne delle p rime ,·;1\w 
che p ros.«imalmcnte fuor iesce (in posizione (li riposo) 1lalle 2c \"ah f' . 
<11lerisce una coppia <li esili prohrngamenli sclerifil'uti p ro"'s irnali t!ellf" 
mede;:;ime 2c valve. fusi eiascuno con il !llargine an teriorC' 1!i-l ri" 
i;pellivo 2" vnlvifero; ta li tipi di hrar.ci che possono essere arl i<'u" 
lati con le 2e valve 11111,ichè esserne la conli n u;1zio1w. sono i·liiamati 
cla ] )t ~l S « 1/ivergi11 1! arms o/ .~/ie(IJ/, » e da SNOIJGHASS « btm1l w m$ 
o/ shea1h of s1 i11~ »: essi portano tipicamen te un cerio nunwro d i 
minutis~irne sp ine che ]ANET (36) risco111ra nd la p;irte corrii:pon· 
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, :,~ 11h· do·I p11r1;:i;:liouc dell:1 Jllyrmit·u r11hrn e che ci:-li cousidera or· 
•g;mi ili senso. [ sccmuli ufllvi/cri sono co~tituiti (la una lamina prof· 
;:.irn;ol1~ piuous tu ampia, arc1w1a. scleririe:ola prossim:drne11te e 1m -
1li:dnw11h· rie l punto ili ;1rlicol11:r. ior1(" ilei primi v11l1•iferi ; 1;011 i Se· 
t·1mdi 1•:11\"ifcrì. ;1lte1111111i d istalmente. si fom!o110 o s i articola110 le 
/er:c va/1 t' !ra loro 1·on;:iunle (a lbi !mse) eia u11;1 sottile sclerifìc;1t11 
101111es;:.iouc. 

Lt' -~ccom/e l"flfrc s i fondono medialme11te in mrn sorla di doccia 
clic rnn1ic1w . 1·ome s i è <letto. una ;;r;iu parte 1lc llc prime i:oli:e ; 
prossim;il111c1tle ~ i diITnen:r.iano una o due evpp ie di apofisi as.~ai 

.o:dcrifìt·ale. ;d lc 11uali s i articolu o s i fonde l' angolo interno pro~ • 
.o:inwlo• df•i sceo11di ralri/cri; hi seconde vulve terminano spesso di. 
s1nlr1 rnn1t~. ••urne gli slilf" Ui. con minuli de111i o seghellalu re. 

Hrn•l1111ù orn da co11si1le rare a lcm1e parti in rapporto ~! retto con 
l'ovopol' ilore. dipe11de11ti come s i vedrìt. 1lall'Vlll uros lerno. che 
non lrov;mo corrispo11dcr1:r.a. per qu;mlv mi risul!;1. in alcuna JMrle 
delrnvopol' itore di a ltri f111euotte rì. 

Nella mat;gior;m:r.a d elle . .<::pecie lroviamo ventralmente un paio 
di lamir1e lalcrali. sollopos te nella loro parie p rossimale al VTI uro· 
sterno. modestamenle sderifìca le. di forma grossola11nmente l riar;. 
~ol:ire. o aHu11gata. o reniforme . Tali lamine a volle s i connettono 
p.-r un foto medi;mle una lireve porzione membranosa. o merlian le 
li;:w11c111i di r1 :1tura muscolare. ••i la1i esiern i rlell' VHI uroleq::o, e 
per Il r imanenh"· sono forremellte adere11ri ai lati rlell.~ la111i11e esle rne; 
" ' 'olle. sposiate ;issai •mleriorn1eute e s ihwle iii lati dei p r im i val-
viftri. l'ouu cvrrnesse a ll 'VITJ urotergo 111edim1le un lungo ed esilo 
1•rol1rnt;••mc11lo memlJranoso. a volle dallo s iesso te rgo co1~1>letamen· 
tf· separale. A llre volre. mediante 1111;1 porzione 111emhranosa. sono 
i·onnesse al VH uros terno con una estremic:i ed a l primo v:1lvìfe rp 
•·on f"1·sl remitiì opposra. A volle infi ne s i connetrono ad una es1remilà 
con J"\rlll uroterµo e. ron quella opposta. s i continuano in una 
nrnmhrana d1e congiunge venrralmenle (internamente) c iascuna di 
l·l"se (·011 quella del lato oppos to. La m embrana con t.1 quale tal i la-
mine lah-0]1;1 s i colle;;ano porta u n ispess imento scle rilìcaro ;i forma 
'.li V '.l ~li Y i l 1111al., aderisce alle prill1e vnlve (o s li lcHi ) nel punto 
lii CHI .,sse ruurit•Sc1.1n1.1 prOSf<irna]menle 1Jalle SCCOll(le valve che Jj 

::1111,:~::~10 1:~~ll:•t:::~1:11i 1l1:: r~::~~l,:~1::1111;~ c!i.e 11:;r~1t1;:sl~:~ec::~:e~:fì~~10:!~::~e 11::~~11:.~ 
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1iore del VII 11rol'leruo. forllla u11a ~vrla di te1·a che in p artt' a\101:.:1' 
la porzione prvssim:dt: d cl l' ovo110silure (fig. XXI . 6) . T alora i n-1·~1· 
l rovi;ono che l"i spc~sin1c11lo c italo cos lilll isce uno sclcrite a sè Flante. 
dispvslo i11 senso lo11gitudi11nle, s ituato se111pre in corrispon1IP11:r.u 
1!ell'entrata 1lelle prime nelle secomle valve. <lt"Collato ml <"S' e nw. 
1lian te b revi prolung:omenti s11lu11crnhra11os i. 

Trovo ci1;1:r.ìone (li tale sclerite nello s tudio il i NOBLE (40) l'U 
flolirocy111s ccreolellac Ash. (1) e1I in quello di K urrEn (32) ~u 
Pireflc ~rrm1imm Hai. 

La 1lipenrlen:r.a ili t;de scle ri te. 1lall' Vl1J urosterno. appart' as~ai 

evi1lente in Auc11i11spi.'! /11scicollis 0 :1lrn. (fìg. XIII . 7) 1love i primi v:tl . 
virerì s i con tinuano congiungc1ulosi t r;i loro medialmente eri ante. 
r iormente con uu'mnpia por:r. ione memliranol'a (rivest i1;1 rii mi1111lf' 
p roduzio11i odo11 l1.1idi) la quale por ta appunto la scler ifica:r.ionc a V . 

Così iu 1111 Mymarirfac. Nm:ihiclfo rlo111e11ichi11ii Soyka (2 ) . lf" 
p rime valve si coni:; iu11gouo Ira loro me1lia11te un doppio arcv su\:. 
membranoso. sclerilìca to li V ;mteriorrnenle e me1!i11lmentc. i cui 
n nni ventrali sono coslituiti da un prolungamento tlei primi vah•i. 
fari che s i fo più ampio rue1lialmen te. si ripiega dorsalmente e P"· 
i:.re riormi:nte. divarica ndosi in altri rlue h racci la cui terminazioni' co11. 
linua nelle p rime valve. 

Le lamine venrndi preced entemente c ilate. che si afriar1cm10 
alle lamine esterne dell'ovopositore e che s i cvnneltono :1 volte ai lati 
clell'VTJI urote r;:o, ~0110 ritenute ila alcuni A.A. rappresen lar;~ l' \rill 
uro~len10. Tra 11uesti è J ,\i\I ES (~5) i l <1uale r iti(•ne che il IX e X (!) 
11ros terno possano essere tral' fon uati in parli dell'ovopositore . 

GnANl)t scrive in meriti,) ml esse: « In Bloslop/i(lg11. in Syco1J/mg1t 
.,,1 in a lt r i Calci1lidi d.i me s tudia ti esis tono d egli scler iti n1111e~si al 
Vfl uros lemo rhe con grande prohahil iti1 1lebho110 rileners i avanzi 
1le ll' \ rn1 u rosterno ». Eri in effeui risulta evidenle che essi 11ltro non 
sono che una parte <le ll'VIII u ros terno. parte d1e può ;mche ridun i 
011 obliterarsi. 

f l) Qucs10 1\. ,r;~c : "T/ic,,. i.< n/.<o n fine )'.,/,(I/led d 1i1i110"< .<trurtur•· u·/1iclo i• 
/ocnrNI M 1/1c /m$c <>i 1/io .</1cf11/1 j11.<I m 1/,,, f'(>im ir!.crr it bc 11i 11.< to div•"rJl~. l'fl<'/i "rm 
o/ t/1" l ' <>vcrlnyiug 1111: .<l1t•111/1 amo far n .<lwrt 1/i~tm1(C n/011g il.< cuur.<r • . 

(2) 111 /i11cri<: ~1'· " 
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CF:i\'JT,\1.1 ESTEltNI ~ lASC lllLl 

11/rrllo 

l ."ur;.:a1H.1 copula lurio d1•i C'lmlcirloi<ln1 - pur esse ndo le sue 
parti <l is li11;;uihilì 11cr i riferime11li ni lobi prinrnri e secu11rlari dai 
tp111li .<i ori;.::in;t - lw u11a cu11forrm1"t.ion e che 11eltamc11 le s i 1lifff -
rP11"f.i11 11:, 1p1 el l11 1·hc si ri ~ronlra in :iltrn Su11t:rfam iglie 1le ll ' Onlirw. 
Essa è ." lal;t rlrsrrill:1 da SNODG1!.I SS (5 0) ; l;1 lermi11olu;.::ia ."e;.::u!ta 
1~,. 1 1m·se ur e bvuru per ch ii1r ire i detlagli 1lclle fi gure <lel fallo 1lel1!' 
l- i11 ;.::ole sper·ir è '111clla US<tllJ cbl lo stesso SNODGltASS . 

CCNS ID EitAZIONI F ILOG ENf.TIC l.lE 

Dalle cu11dizio11i primiti1·e ili :11l1lorne s~ss il e. suhcili nd rìco. for . 
nwto rb sc;;mm1li t-;; 11 1di in forma e di111c11 sioue. 8Ulianul ur i. ljUPllo 
dei Cnlcidui,Jei si allo11tar1;i per !u p ili eon~ icl e re\'u l meu ! e. Un lungo 
l'e"t.iolu. urw 1·ornpre.~-" iune lat erale o 1lep reFs ion e 1lorso-ventrnlf'. 1lfll-
l"a1l1lome. llll tuti g:µ; iorf'" S\•iluppo di 11110 o più urole rghi o urosterni 
ri-"1w110 ;i;.::Ji a ll ri. 111 fu sione di due o pili urolergl1i. 1111 g:ramle sv i-
luppo lat ero-vf'ntn1le degl i urolerghi. la .o; ovr111; posi~.ione degli un;-
~ ll'rni •11-.d i urotP.rglii. souo tutti caracteri che ili ,olla in \'Olla risron-
l riarno m·lla Superram igli a; essi ir•di eauo lllHt ele\'lll:1 speci<ili"t."t.il· 
zio1w (l! f' possono essere di ai1110 nello s tabilire la ma;rgiure o mi-
r1orP. evoluzione dell e forme. 

Nei Pt'rilampid111'. ari es .. il 11 1 e IV uroterg:o. 1110110 ampi, 
jtO-"'SOllO e-"'-"e re hcu di81inli Ira loro. o for lemenle 1rnlda1i ai loro 
nwr;.::ini (;r ii anteriori il ei IV cnn quelli posteriori rlel TTT ) o fu si. 
lr•mnf'" c he per una hre\"e por"t.ione lal erale. 

T ra ;..d i E111.:y r1i<lae 1101i a1110 carall eris tiche modifiea .,.ioni df'gl i 
urotn;.::hi che in1lica no una not evole evoluzione: <l ai Hl all'VITT 

~l~:,il 11~~ 1 ::~a:~a;l1io 111;1r;~e~~ '.-:':~:.1i~::: ~:a ;;~~s: ; 11:~ i:~a a~1~0 ~ :1j ~l i: ] ~ :~::;~:: 
pos lero-veulr~il e; le lmnine esterne per lo più so no .o;e parat e rlul IX. 
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ed il IX + X s1ws~o costit u iscono uno sclerite che 01·cupa gran partt· 
1lel la reg ione 1e r;;>1 le t!cl gastro. Questo particola re 1·ornporl amenlo 
dcl IX + X o: del le lami ne e~tcrne dcll"ovopµs ilore s i riscon lra arwhc 
1. soll:L nlo tra gli Aplidiriirfoe. ciò che fa pens;1re ad affiniti1 lra lf' 
1!ue f;1mii.;: lic. 

Qu;1mlo tutlavi;1 ri srontriamo. ncll 'adclome ilei Ca lci1loidri. ca-
rallcri appare11 teme11 1e p ri mitivi. ess i sono spesso ili oriµine ~r·rur­

rlar ia. Ad f~. negli En cyrtidue. Aplwlin irlrw e nei Mymriridr1e lroviarno 
i ! maggior numero cli forme di ml1lome suhsessi le, ma il peziolo è 
(j lWSi 0Lli1"'ra lo e nei T riclwgrammirlae manca la ~ lHl 11arte s ternalP: 
nei Thysmiidoc, _che hanno adrlorue sessile . il peziolo è compl ••t a-
me nle obliteralo ed il Hl urolcrgu è largo qum11o il propo<!("o al 
11 u ;1!e stretl;unente s i co nne tte . 

Pr-r c1u.intu concerne !"ovopositore. esso ù situa lo - nelle form~ 
)Jiù an l iche ili Ime 11o lle ri - \'e rso l'eslrerni1l1 caudale dell'acldome 
im'ag-inalo enlrn <li esso i11 rno1les ta rnifiura. Nei C;i lci dui1lci ;1hhimno 
u no sv iluppo della le reLra in 1lirezione ce fali ca con 11tH• relat iv:1 
in l roO ess ione di essa nell a ca,, ità ad<lomiuale: la terebru può ;:;iun-
;:ere (i 11t eruame11te ) con la sua 1rnrte p rossimale fin quasi al pe~.iolu 

o ancl1e S\•ilupparsi rip iegandosi dursa lmen\<'" e ri in dire-zione rai1-
1lale (l ); ciò .ehe provora una rom pressio11e laterale f' contempora-
neamente uno -"vil uppo in senso verticale dello s tesso adc!omr. 

La con 1i rHrn "f. i011e lat ero-ventrale del IX urolergu ncllf' lnmim! 
cster11e che ent rano a far parie 1le ll 'apparalo O\'opoi:itore. Ù un altro 
t:arn tt ere 1li s1i nt ivo il i evoluziorH~ dell a Su perforn ig: lia . e la loro •lif-
Jere11 ziazio11 e iu srleriti a sè Slan li rappre~en ta una ulteriore Spf't·ia-
lizz11"t. io11e. 

La 1lircttu continuazione dei primi n1fri/1:ri ne lle prime ralre 
b la 1lirell a cont inua"t.ione dei b racci p ross imali diverg:enli . rhe fa n no 
ila gui<hi all e prime valve. nelle secomle vah-e che si veri fica nel 
maggior numero dell e specie della Superfarniglia. sembrerehlie t·o-
stiluire un eara ll ere meno evoluto rispe tt o alla d ifferenziazione dt'"i 
nominali primi valvirP. ri e dei hracci diverge nti in scl er iti a sè i: lanli 
(sia pure in rap po rln slretlo con le prime e le seconde valve) rhf" 
può essere co nst:i lata in altre sper. ie. 

([\ H;eor<lcrO eh~ in nlcmw ;pcdt: olcl gc11. Cr11lr<>/>Ìa (-151 i:li ;ti l~lli fuorÌ<""COI"<> 
<l:illa g11ai11a l pco '> inrnlmc11 1c\ e <i co111i"ua110 in 1lirczi<>t1C cefali ca roi:i;.inn~cndo l"al-
lc?.la tld nw<M!cr110 <o firi,.oche •1u<><i la bot·ral. s 1>in~'" "l" ;i,·anti i primi urostcrui 
agui ;..'l d i r .•pp11cc :o. 
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Da 1111 p1ml1.1 ili visrn g•.\llcrale possiamo osserv;ire c he lo .<:vi. 
luppo n~rsu forme piì1 sp cci;1lizz;1le 11e11';1nnalur:1 ge11i1alc può e~· 

,.,ire an·ompa;,:uaw rl:1 1•;1raueri morfologici primitiv i nelle rinrnne nti 
parti 1/,.I 1·orpo. 111e r1l rc in ;il!ri casi s i osscrv;mo forme ari nnnatuni 
i::cuil;ile primi!iva m.:compagn;ilc dii c11r;1lleri evo luti clel!e altre parli 
rlt·l mrpo (•.fr. Uucurn. 2 ) . 

'I ali o.<scrrnzio11i 11on iolgono tull iivia valore alla s truUura clel-
l"o\'opos ilon• eomu possìhile caratlcre 1le1e r111ina111e la 1lis1inzio11e 
fn1 .<:p1·rie o gruppi di specie affini. 

L'addome dci m:1schi è q ualcl1e \'olla caratre rizza ro. ne i cor-
fro111i _di quello de_llc fermniue dellu s lessa specie. da una maggiore 
1'rnluz1one . L1 fu sione degli urolerghi V-VIII nei Le11cospi<lue, nelle 
•·ui f<-111111iuc essi sono dis tinti. ue sono 1111 esemp io. 

Il fo llo S('mlua .iver raggiuuto u na s tabili tà di s truttura inlorno 
a~I- m~a forrna~ cht: ritroviamo mollo simile in molte specie d~ll c~ 
piu d1;:.parale l•amiglir. 

La conform:nione allungata. su bcilindricn d cl fnllohase, [;1 r i-
duzione ile i pararneri. la fusione dei lobi secondari dorsali che costi-
t ui~rono 1111 •Hleago pure subcilinrlrico. la fusione clelle lamine vul-
ticll<iri l'on le hunine pararnerali, la mirncanza di una h en differen-
ziala laminn a1111fmù. fanno pe nsare ad tma avanzala e\'oluzione . 

Ancor più evolut:i p:1rrchhe essere la siruuura del fallo dci 
LP'.1t'osp~<~(I: , di alcune spel'ir. di E11cyrti<l11e, A pheliuidae, Clieirnpa-
d11t1m'. l rtclinJ!mmmùlat' dove i par;uneri (senso SNOIJGHASS. ossia 
1 0111e .dis~i1_i1i lobi d elle lamine pariunerali) mancano del tu Uo e i·o~ì 
pure r d1J!1l11.~ volse/lari. 

i\IATEIU,\-1,E E TECNICA 

. Per il presente s1udio mi sono valso iu 1rnrte di maleriale della 
n,ua collezio11e. i11 ]l•H"le di rnnte r iale genrilrnenle inviatomi dal ProL 
!\.L\SJ e dal don. NovJT"J:K\', i quali desidero qui vivamente ringra-
ziare •U~clw pe r i suggerimenti ge111i lmenle dalìrni 11el corso del~la. 
''~ro'. l~~ngrazio ane!ie il clou. BoucEK che mi ha inviato una coppia 
dr Dirluuus lr<~~p':ridum (Rossi ) di cui possedevo solo femmine . 

I I Quauilo irn e s l:ilo possihile ho effettuato i dise,.ni dell ' intero 
~~'. ( ~rii(' ~u in!!~tli appe1w catturati e anestetizzati. ciò" che permett r. 
i I npro1 urrc •·(lelmente i caralteri esterni. Tnollre la dissezione di 
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insetti vivi o appeua uccisi r ic1>ce pili :1gevv le e permeltt~ l'oss;1rn1· 
l': ione ile i nq)por li delle p arti interne (ovoposilorc e parti annesse cd 
il fa llo ) cou quelle es terne (terghi e sterni) . Q11audo invece ho du-
vulo scudiare insetti dissecc;1ti e mol'ti da tempo ho us:1to 1111 rnctorlv 
da me sper imentato e1I applicato <la alcuni a rmi per ri.s tituire a;;l i 
r~emplo.ri , per l lUanto possibile, le forme che essi possedevano da 
vivi. 

'f<ilc metodo C i l segueute: gl i esemplari in o;;gctto venµ;: no 
['Os1i in liquido d i Kastel !\'layer, tal quale per !e specie a ìe;;um('nto 
sclerificato, di luilo co11 01cqua d istillata fi 11 0 a11'80% per le specie a 
leg:umcnlo molle come Aphelinidue, E11cyrlitlae . ecc. La permanenza 
·in tale liquido deve variare da un massimo <li circa ] 2 ore (per le 
~pec ie pili grosse ed a tegun1en10 for temente sclerificalo). a ci rca 30' 
(per le specie piccole ed a tegume nto molle) . Successi"amente ~i 
pongono le specie in acqua dis tilla ta. dove s i mantengono p er un 
periodo di tempo \'ari:mte da _l n 24 ore. 

Si toglie quindi l' iusello dall'aelJUa e lo s i pone in vetrino 11 
vasch etta. contenente glicerina ; s i s tacca l'a1ldome dal propodeo. e. 
coperto il vetrino col coprioggctto, dopo aver posto l'addome udi.i 
]'OSizione voluta , s i esegue il disegno alla camera lucida. 

Nelle descrizioni s i è tenuto eo11 lo. quanrlo 11011 ;: altrimen ri 
~peeificato. de lle varie parti viste in complet:1 eslensione. 

SISTFi\LATl CA ,\1J01"f,\TA 

Pur ritenendo essere prematu ra una cornplela classificazione dci 
Caleicloidci in auesa <li meglio swdiare molt i dei gruppi s is tema\i('i. 
m i trovo tuttavia n ella necessità di osservare un determinato ordine 
s is tematico. Quello che v iene qu i seguilo è stnto prepuralo in accordo 
con il prof. Ì\L\s1 ed il Dr. S. NovITZKY. L i Superfami;;l iu è stata d i-
' ' isa in due gruppi: ~focrocent ri (dai Clwlcididac agli .Spa!a11gìidae) 
e Microcenlri (dai T etrncttmpitlac a i Mymaridue). secondo l'antica cor. 
ceziono cli THOMSON. e ciascuno dei rlue gruppi trattato secondo l'or-
(line : penlameri, te trameri. tr imer i (l ) . Nella divisione della Super-
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S PIEGAZIONE OE LU,;; ,\IJ BUEV IA ZION I lJSATE Nlo:LLE FICUllE 

,\a = ·>roo<lcrui rlclrcdcage> 
= flrmi11a '11111/ari.< 

,,, ,,, 

= falJo lJa<c o caule 
= rli~I/'" v<>l<P/lur Ì.< 
=· •'l>li>r<>cl<:> 

=: follo 

; 1',:';;,i,:::.i••.rc rnc (d i1>cndcmi <ln l IX uro!crgo) 

~ ~~1,::~': 10" ,:~.~~a l: ~'. corurnsso all'M11rn111ra geoila!c 

= prin1c \·ah·e (o ; 1i!ctti) 
= >crondc vafl'c (o gu"i 11 a ilclb ie rc br.>) 
= IPr•e 1·nli-c (o '""h·c dclfo icrchrai 

fr/ = primo va/,·ifcro ( <> ]>Ì<l>!r.> lulcrole) 
2"1 = ;ccoiu!o ,-,,hiforo (o !arnina in1croa e lonnina fo!cal a l 

= 1iro1•<><lco = jlCT.io/o 
\' i li I = lmui11c dipc1ulc11ri c1"11"\' JIJ u rostcrno. 

•. i ~'..'.l~~:::.ii ,',';~:·,:•,i11 ; ro1uani i1ulica"o i ri<pcnid !lrolcrghi c. 'l""'"lo ...,guiri da 

1" li~.crx..~'~, l ;~rm i uolnsi" u;arn uclla rlc>r ri>.ionc d cl!;i fornoa dclraddomc coufre>urnre 
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Superrarn . CHALCIOOIDEA (1) 

Fam. CHAt CIDIDAF: 

Souof,,,n; gliu Hallichellino e 

Trihl1 H ALT JC U E"L U NJ 

ChirocerB pecfinicornis Latr. 

(Fig. lii. J.3. 'l'rm. I , 2) 

Fernm ina. - Addome su hovale, llorsalment e con vesso. appena 
··omp resso llll ero-ventralrncnle , ;1ltenu ato pross imahnente e cau1lal-
ment e . 11 peziolo è subanulare, costitu ito da un unico sclerile di nc-
levol e spessore . 

Il ILI urole rgo s i sov rappone al hordo prossim11le dell'urol ergo 
l V; l1ues1'ul1irno , il più lungo . è costituito (come i success ivi V-Vlll) 
da una fa scia trasversa dai lati un poco espansi e da i margini arro· 
tondati ; l1uesti urole rghi sono in pri rte sovrapposti sul bordo nnt f' . 
1·iore del tergil e seguent e. lra1me il V ll il cui hordo posteriore si 
conn elle s tretta ment e con il hordo anteriore 1le ll ' \rrll urolergo. il 
qu ale è (]i dimensioni pi ù ridotte d ei precedenti. Il lX urot erµ:o. 
r idono nell a sua zon:1 d ors i1l e ml unu ri slretla f:iscia t ra ~versa. ~ i 

ripi ega ven tralrnenl e e si cont inua a formare le lamine es terne dell a 
tere hn 1; è fu so dorsalmente r·o11 il X; (1u esto" corrisponde prohahil. 
nient e al la porzio ne poste riore d1e risulta sottoposta a quella an te. 
riore ed m1 poco infossala in essa. Le 3' val ve. che sono fu se con i 
2 1 va lvife ri. sporgono oltre l'estrem ità del!'ultimo urolergo e le 11rime 
val ve sporgonu un poco oltre le terze val ve. 

Il Ill uro~ lerno è su btrap ewidal e con il lato posteriore :•S."ai 
targo ; gli urostc rn i : f V. VI sono sem plici lamin e corte , assa i larglw . 
.. iasc1111 a di lnrgliez;-:a maggiore de lla prece(lente. TI VH urosterno è 
:issai pili lar~o e l;m go dei prece(lenti e con il bordo posteriore tn-
mina nte ad anf!olo ottuso. 

ilfo.~ch ìo . - Add ome al11 uanto simil e a 11uello 1lella femn1i11:1 . 
Gli urit i 11.IJT sono pressochè come nella fernmina. G li uroterg:hi: 

~ vengo no c>ami11;1l i 1wl 1 >r~•cn tc m ulio ~li A~uOT!ida~ ~ gl i l 1fomi11a~ già 
siud iuli ria CR.\SDl (\11·271. 
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IV- IX+ X si salrlauu Ira loro per un lraUo rne<liuuo dei margini 

nu· n ~~i s~ll:::~::~ :::•:m;;~-1~~Ll~i ~(·:~~1.1ni!li l~~c;~'::;~e t-~~:~v~1e~~e~1;,~;a11golari 
; i~: ',t;~ '.1 ;1r!1ii.i1 s;i,:t~ :a ~1!~ ~':~;e::;lc:::tt:z i;;: ;~e;~~~;, i:~ i :::~ :1 i:1~1 g:l11 il ~:1: :~r; i11~ :~ 
dw• lirc\' i apofisi che lo currnel lono co11 il rispeUivo urotergo . TI TX 
11rn~len10. p.iì1 ri1lollo, si corrnelle saldandosi co11 i l suo hor<lo ar-
terion· a !l1tdl o J!OSleriure 1/ell 'VJII ~1 rosteri io ; è rii forma su htrape· 
7oi~ lal e . eou il 1.ito posleriore ampiamente arrotondato. 

Tril1i1 11Ylln T11ou,\CIN 1 

Hybofhorax g raffi i Batz. 

(Fi;!. lii . 4-IJ ) 

Fem mi1111. - Addome assai convesso. 11 11 poro mt no ve11lrul. 
mente. Jj peziolo è fort emente scler ifìcalo e rohu s to: l1a la su a pari e 
dors;ilP ri dolla di c!ime11s io11i e conn essa ai li1ti - rnedi:u1le due 
hr;wci divcrge nli - alla parte ventrale la qual e è pi11t1os10 espansa , 
\enlraln1 e11 le co m ·cssa. percorsa ila Lma souile carena longitudinale. 
fori e rncnte saldala al TIJ nroste rno; il ITI 11rotergo invece si articola 
1>lla parte dorsal e del peziolo , median te unit coppia di rohusti eondil~ 
sulis ft·ric i med iani , sublaternli . s itua ti int er namenre e ven tralmenlc 
lunç.o il IJOnlo a nleriore. 

Il pcziulo \n posiz ione naturale (ossia qoa1Hlo l' ad<lomc è u nilo 
;d torace ) e visto 1l al dorso non è visib il e in quanto riman e nasco.~lo 
l'oUo il propodeo. 

li ITJ 11rote r;;o è sem icircolnre. dor~almen l e convesso; il rispc t-
li\"o s temite è suhtrupezoi1lalc, piì1 largo che lungo, con il m;trg: ine 
posleriore n1edialmenle un poco co ncavo e, ai lati rii ques ta con-
ruvitù, convesso . 

Il fV uroterg:o è medialmen te un poco piì1 corto del l'uroterg:o 
prcec1le11tc. espanso ui la ti e maggiorme11le in {] ireziun e cefal ica all e. 
loro es l rcmi tì1. · 

G li uro!erg:!1i : V-\TI-Vrl della s tessa fo rma clel IV, ma il V è 
111 1 poco più 111 11;:0 , m edialmenle. <lei p receden te (nell a lìgu rn è sol-
!opos lo a! n r e ri appare più co rto ), mentre gl i urotergh i ch e ~f' ­
g:uono sono più corti (medialme n te) e meno larghi del nr. 
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Fig. li - C/1,,/cis sisw:s (L.). Femmina: L. ,\ddomc i<sto di fi,tn<·o. - 2. :\mutma 
~~l1~"l~rn1;~,~a :~[m~e:;~~St~ar'." s,;·:r.i~l:cl 3J~\~Jo1:~:,o t~:~~~ ~1~1U 1·~n~r~.C!,~~:." ~~-Yi~. l~:~~ 

i~ii~;:;~~~~~::f s;:i:~:~;:;::m~~~t:~;.;~,~ J:J~:1~~~~ii:t~~d~~i 
destrn dipendente dall'Vlll urostcmo. - 12. Sclcritc a V adero11tc alla regione lllt"thana 
prossimale dolram1atura genitale. - Maschio: l S. Fallo Yisto dal H"ntrc. 

Pcrlaspicgazioncdcllclettcrcvcdipag.16. 
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L. Vlll 11 rolcrgv è suheguale in lu nghezza ai prece1le11 ti ma ridotlu 
11utcvolmc11 lu i11 la rghez;rn, s11hlrapezo i1b lc, (HOV\' is to ili spiracoli 
lrad1cal i [;iterali assai modes ti di 1limensioni . 

Il lX+ X urut r rgitc è ri1lollo maggiurmc nle tle ll 'Vlll , provvis to 
,Jj <lu c ri·n·i a rornw rii ca lotta sfcriea assai inross;ili .~o llo 1111a c11-
rc r1a d1c <lursalmcn h.J li ri,·opre. 

Urosterni: l V-V I ~uhcgua l i , tras\'crsi cou il margine 1111hlrior1• 
j.~ pc~~ itu . 111 c1lialmo.mlc f'O Jl\'CSSo ed ;ii lati conca vo, con il margirw 
pnsfrrio re rouca\'O rncdi a lmeu te c1l ai lati co nvesso. 

Il VII urus tcnw i; pi i1 luugo de i precc1le11ti con una line11 me-
1li111w lun;.; itudi1wl c s11hrnen1hranusa . 

1lfo.~d1io. - Il pcziolo, gli urutergl1i Ul -V lll e l' uroslerno 11 1 
c·ome 1wlla fe mmina. Gli uroste rni: I V-\' ! costitui l i da lamine ln1-
."\'er..,e .<>u hreU:i11go l:1ri , cori il margine antt:riore ispess ito. subc:.;1111li . 
VII 11 ros1crno più riclollo di dime11s io11i, ma sim il e ai preced enli . 
VIII piì1 ridotto ilei precedent e; int crnamcu te e sublul eraln1e11t e è 
1:ercor.<>o r!.1 due eu rene che lenninano al m;1rgine posteriore <U'1icolat e 
(dorsa l111 er1 le) con la term inazione pross im i1l e di a11 re (lue r;irene che 
per<-or ro110 i11ten1:une11le il L"X urotcrgo. 

Quesl°ultimo è ridotto e semirircol11rc (fì g. Ili . 10 ). 
Osserna:;;ioni. - Ne ll a femmina mancano le lmnine <lipemlenti 

rbll'\TfH u roslerno e lo sclerit e a« V» annesso all'armalura geni tai t". 

Sottofamigl ia Brachymeriinae 
TriJJù UHACR n IEl\llN I (I) 

Brachymeria minu fa (L.) 
(Fig . Il , 5-8, Tav. I, 1) 

Femmina. - Alldon1e convesso, a ttenualo prossi rnalm ente e 1111 -

cor più caudalrne111e. Il peziolo, breve , su ha nulure, lrn la parte ler-
·galc fu sa eo11 11ucll 11 s tenrnl e, c iascuna 1lel le quali tuttavia pu ò 
;irn·ora 1lis1in,zuersi come pari e a sè; è clorsalmen le e ve ntralnienl <' 
convesso, co ricavo ai ];Hi. 

li llf urolergo è assai ampio. rnollo convesso. ripieg._to a i !ali 
ioopra al proprio urosterno. 

(liCfr.auchcMAS1(38). 
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'N -~ 

~~r~i~.:~~;~~:~1~~i;ilj~~~~:ri~fi~~~ti:~~:~~~E~~-~:2~:~~~Ei~~-Xt:i~~:2~:~~~ 
tale e IX+ X urotcri:o "isti dal "entrc. - J\laschio: 8. 1\ddomc "islo dal n•ntTl'. - 9. Vil i 
e IX+X urotcri:o visli Ùl wn>plcta estensione - IO. Urostemi Vll-L\. - li. F;t\lo 
"istodn\,·entrc. 

Per 1:i spiegazione ddle lettere wdi pag. 16. 
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Gli urolerghi: IV-VI sono costituiti <la lamine assai scle rificate, 
semianulnri, espanse un poco ai lati , in gran parte sovrapposle eia· 
scuna alla seguente. 

li V.II urolergo è assai meno laq;o dei preceder1li e assai espanso 
lahiralmente e posterionuenle. L'VITT è il piÌI stretto; il IX coutinua 
ventrnlmcnte cori le lamine esterne (outer plare) e s i foude (dorsal-
111cnte) con il X che porta i cerci. E' presente la lamina con scle rite 
a «V» aderente al le prime valve dove queste fuorieseouo d alla 
guaina . 

. Gli_ 11rolergl1i Ill-VIl portano, subatrofici e non funziouan1i , gli 
sp1racol1 tracheali. 

L'urosterno lTl è assai iillungalo, longitudi nale. Gli u rosterni 
f'lic seguono sono trasversi, forn iti a ci:1sc1111 a ngolo anteriore cli una 
sorla di breve hraccio uncinato che va a souoporsi alt'urosterno cho 
lo precede.; il vn uroslerno termina d istalrnente ad angolo un poro 
acuto ed e lungo circa il doppio del VT urostemo. Le terze val-
ve (o valve della terebra ), di dimeusioni notevoli, dist;1hnente arro-
ton<late, sporgono un poco oltre l'ultimo urotergo. 

Mnscliio. - Gli u roterghi: U-Vlll sono simili a quelli <lella 
f~mmir1a. L'urotergo TX+X è assai breve e semicircolare, assai ispei;-. 
sito sul lato anteriore . Come nella femmina gli uroterghi TU-VII 
portano lateralmente, semiatrofici, gli spiracoli tracheali. 

IJ_egli '.1rosterni il II e IJI sono conformati come quelli della 
femrmnn ; 1 seguenti : IV-VU sono semplici lamine trasverse ret-
l:111golari ; l ' VTIJ è trapezoidale e assa~ ridolto ili dimensioni· il 
!X è di_ c_limensio11i più modeste ciel prececlen!e, suhtriangolare, ~on 
1 margrn1 a.rrotonduti, convesso, pro,•vislo agli a11goli anterior i di 
due prncess1 all1111gati digitiformi, diret ti cefali camente. 

Osservazioni. - Mancano le lamine dipendenti dall'VIII urc. 
sterno. 
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Sottofamiglia Dirhininae 

Trihù OIRHINlN I 

Dirhinus hesperidum (Rossi) 

(flg. Il, 9-13) 

Femmina. - Addome assai convesso, ca utlalmente nltenuato. 
Jt peziolo è subretlangolare, robus10, carenato ; differenzia prossi-
malmente una sorta di grosso Luhercolo che si soltopone al propodeo 
ad articolare l'addome al torace. E' forlemente saldato al [([ u ro-
lergo e, maggiormente, con il margine posteriore ventrale al 'ID uro-
Merno. Il IU urotergo è longitudinale, lunghissimo, più ampio po-
~ leriormente : r icopr1:: gran parte riel gastro. Gli uroterghi : l V-Vll 
sono cosli tuiti du lmnine trasverse, arcuate. cli dimensioni successi-
vamente minori , dal margine an teriore un poco convesso, quello 
posteriore concavo e dai lati. arrotondati: essi sono in gran parte 
r icoperti dal I V. L'VIII urotergo è più ridotto del prece<lente in !un. 
ghezza, sublriangolare, con gli angoli arrotondati ed il nrnrgine po-
sleriore concavo; esso porta un paio (li piccoli spiracoli tracheali. 
Jl IX+ X i: trasverso, assai piccolo, convesso, continuantesi nelle 
bun ine eslerne. 

Ai lali di (111este ultime si affiancano un paio di lamine che sono 
distalmente un poco scleriflcate, e prossimalmente divengono mem-
Lr:inose terminando unite ai primi \•alviferi: esse dipcmlono clal-
l'V III urosterno. 

L'urosterno Hl è ampio, subtrapezoi<lale, longitudinale, dislal-
mente più sviluprato. L'urolergo IV è anch'esso assai ampio, poco 
più largo della maggior larghezza del Ili e suheguale ad esso in hm-
ghezza ; è pro\•visto agl i angoli anter iori <li un paio di ispessimenti 
unciniformi con i quali si connette all'urosterno precedenle . Gli 
urosterni V e VI sono trasversi, lunghi circa da 1/ 3 alla metà della 
lunghezza del Il [, suheguali in larghezza. dal margine anteriore me-
1lialmenle convesso. ai lati un poco concavo, e dal margine poste-
riore me<lialmente concavo, convesso ai lati ; d ifterenzi:mo agli :mj!oli 
prossimali due brncci pinttos10 lunghi. d iretti anteriormente . li Vll 
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11roslcrno è s imi lè ai prece<lenli, ma con il margine posleriore nw. 
diul111c11tc ror11rn111c uu angolo reUo r ivolto in direzione camfole. 

. tl~asd1i~J, - Aspelto esterno dell 'iul<lu111c uguale a ' luello dellu 
lcmrn1na; v r~lo ve11trul111en te sono , .jsihili : u11a ris tretta porzione me. 
d i,ana degli 1.roslerni ITT-VII, gr~m parte dell'VTTT, e qu;isi tulto il 
IX uros teruo. 

ll pcziolo, gli uroterghi: Jlf.VIH e l'urosterno l[l sono simili a 
quelli dclln fem rnina. L'urolergo IX+X è assai piì1 ridotto dell ' VIJJ 
111a ili forrna simile; esso porta un paio di cerci suhorhicolari latero. 
mefliani. 

~'urosterno IV a1>pcna più lungo medialme1He e più largo della 
ma~~una 1.ar~hezza ciel TI!; è atteuualo ai !ari e differenzia agli an-
goli anterror1 due corte a1>06si, d irette anteriormente. che si souo. 
pongono ufl'urosterno precedenle. L'urosterno V è più. corto cli circa 
un terzo ed è largo q uanto il IV; l'urosterno VI è :tssai pili largo e 
corlo dcl V, v~11traline11 tc convesso, dal margine anteriore convesso 
e q~e!lo pos.tenore co11cavo; gli urosterni: vu.v111, d i forma simile 
al '_I, ~1a ciascuno assai più slretto del precedente ; il IX urosterno 
a~sai JHU strelto e lungo circa quanto il prece(lente. di forma semi. 
nrcolare. dal rnargiue anteriore diritto. 

Sou ofamiglia Chalcidinae 

Trihù CH A LCIDINJ 

Chalcis sispes (L.) 
(Fig. Il , 1-4) 

Femmùw. - Addome assai convesso dorsalmenle, un poco com. 
r.1ress_o latero-venlralmente. Peziolo subiuholare, robusto, fortemente 
,,clerificato, con una p orzione prossimale che si inserisce sollo al 
propodeo'. gros~olanamente unciniforme, rivolta verso l'alto. Il III 
uroler~o e ampw, assai convesso, s11hcmnpa11ifonne, con il mar,...ine 
posterrore ~on.v~sso . ~li uroi_erghi: fV.VJI sono costituiti ifo lan:in e 
lras \'erse, sumlr Ira dr loro lii forma e dimension i con I I . 
:doni lateral i dci margini arrotondati. L'VJU urole~go è a:sa~r:~~~: 
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lungo dci p rel:e1lenti, p iù lungo che largo. <lai margine :in1nior(· 
fortemente conve.sso, quello posteriore concavo, assai attenuato ;ii 
la ti che so no rotondeggianti; porla lateralmente un pii io rii spira-
col i tracheuli a peritrema circolare molto sclerifìcalo. li IX +X uro· 
tergo è t rusverso, rinforzato lungo il margine anteriore ila un i ~pessi. 

mento scler ificato filiforme che si cont imw nelle lamine esterne d(·I. 
l'o voposi1ore. 

L'urosternile Hl è su litrapezoidale, fort emen1e ~a l1lato con il 
suo ris treuo rni1rgi11e anteriore al peziolo. li rv urosterno è piìi lungo 
u l;1rgo cir1:a la metà dcl IIT. li V e VI sono ciascuno p iù largo del 
precedente e di suhegualc lu nghezza. 1\al m;irgine an1eriore un poco 
conca\'o e rinforza lo luternlmente d;i un ispessimento line:1re scie. 
rificlllo . Il Vll uroslcrno è lungo circa 1111anto i due precedenti uniti. 
un poco 1>iù largo . L'ovopositore è dotato di una hreve memhrana 
p rO\'Visla dello sclerile a V; mancano le lamine 11ipemlen li 1lall ' \Tlll 

Jll(lscli io. - Addome fusiforme , più allungalo che nelb fcm· 
mina , un poco compresso laiero-ventralmente. Peziolo e lll uritf' 
pressochè come nella fe111min a. Cli u roteq?;hi: TV-Vli sono subrr1. 
!angolari, trasversi, assai corti , suheguali. p rovvisti ai lati ilei mar-
gine m1teriore d i una breve espnnsione ad angolo ottuso (come nella 
femmina ) . L'VUI urotergo è come nella femmina. Il TX+X è ridotto 
in dimensioni, trasverso, da l margine anteriore convtlsso. q uello pc-
Sleriore concavo, e porla suhlatcralmente. quasi verso il margine po-
sreriore. un paio fii cerci suhcireolari . Cli urosterniti JV.VTI sono 
imhrellangolari , trasversi, suhegual i d i dimensioni. eccello il IV che 
è poco più stretto del V e meno lungo 1lel Vll. L'Vlll è subtrapczoi· 
clale con il margine pOSlt:riore più Slrnllo di 11uel\o anteriore. ]] l X 
u rosterno è assai ridono d i dimensioni, anch'esso suhtrapezoidale, 
t:onvesso ventralmente ma con il margine anteriore p iù largo dì 
quello posteriore, il quale è u n poco concavo. 

[Cfr. anche, per i profili rlell"a1ldome dei Clwlcidini. BuRKS {3)] . 
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Fam. LEUCOSPIDAE 

Leucospis dorsigera F. 

(Pig. IV, 1.8, Tov. I, 3) 

Femmina. - Addome co1wessu sp ecie dorsalmenle, compresso 
a i lat i. P eziolo nascosto in posizione naturale sotto il propodeo. 
con i l ltlrgo hrevc, robusto, dorsalmente convesso, auenuato latt:· 
r:dnien!e e posteriorrnenle in d ue piccole apofisi che l rovano allog. 
gimnetllo in <tpposite i11c:1v;iture laterali e dorsali del rispeu ivo uro. 
steruo. Quest' ultimo è form.ilo dn una lamina arcu al:1, piegata ad 
angolo. suhn1emhrnnosu, s~tldata posteriorn1e11te all'uroslerno Hl. li 
.111 11r0Wrgo è mnpio. fort emente convesso, allemrnto prossimalmen1f' 
ed assai espanso posleriormeu te. JI IV u rolergo è costituilo da una 
"1rnina lrasversa. tli spessore sollile, fl essibile e priva delle pro-
fonde infossature roloudeg;;i<mli che ornur10 gli altri uroterghi; i 
suoi honli laleruli sono rinforzati ria un souile ispessimento m;t i. 
forme ; si cu1me1te con porzioni sulm1emhrnnose piuttosto ampie al. 
l"uro!ergo che lo precede eri a 1111ello che lo segue. Il IV urotergo 
è ricoperto cumpletamenle o quasi dal BI, il quale può r icoprire 
fo seconda cl1e l'esemplnre ossen •ato sia m~o con la parte del gastro 
~· !1 e segue il IJ"J urotergo più o meno i11 esso lii int roflesso o da esso 
1·strollesso) auche il V e parte dcl VI. Gli uroterghi V-VJJ sono CO· 
Mitttili da robuste lamine tras,·erse di lunghezza crescente. assai con-
,.esse. L"VJll urotergo è n1ppresenta lo da rlue lami ne laicrali sub trian. 
;:o lnri. conuesse tra loro rnedi1m a111ente rla una slreua Siria a rcuala . 
divise in 1:,'T<Ul pa rie Ira loro dalla particolare forma del JX u rotergo. 
Quest' ulti1J10 è ripiegalo sul dorso e rivolto in alto. piegato sull'VIJ] 
urotergo, con l'estre111itil rlireua a nteriormente; ventrnlmente si con. 
1irma con le lamine eslerne dell 'ol'opositore. Dalla estremità camlale 
e florsale (diveuula Ve/llra le) deJ fX + X Sporge un breve segme11to 
;male al!un7aro, submernhnmoso. D1dl'es1remità del IX fuso con il 
X. che porla piccoli cerci, escono le terze vulve della terebra. !un-
l!h issime. che raggiuugono. fino a toccarlo, il proporleo. 

Gli urolerghi llf-VII sono submemhr;1110si pe r una piccola por. 
zione mcrliaria lo11gitudinale; tale porzione , retta ngolare nel lIT. 
linc11re nei successivi. di,•ide in 1lue tergili antimeri ciascu n uro·. 
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cergo. Gli uroterghi 111-Vll si ripiegano lateralmente e ventralmente 
e si connellono agli urosterni Hl-VII. 

Il 111 urosterno è trasverso, suhmemhranoso, con un rinforzo 
diitinoso lineare piegalo ad angolo acuto poco oltre il margine ante. 
rìore: ricopre, quando l'addome è in posizione normale, gli ur~­

ste rni JV.VI. Questi sono brevi, trasversi, anch'essi suhmemhranos1. 
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Il VII uroslcrno hu forma di triangolo acuto , 11111µ0 circ11 quanto ;.;li 
t1roterghi lV-V1l, for1e111e11Lc sclc rifi calo . 

tlfo.~diio . -- Il pcziolo è romboidal e. provvi s to ai lati .interiori 
di du e apofisi r ivolte interuamenle e. sui lati pos te riori , ili (lue a1Hi -
fi ~ i più hrevi 1ldle precede11li. e p ili robu slti, rivolle in basso (ven-
tralmente) . I l l]l urolcrµu. più lungo che fargo , i; formalo circa 
cotne quello (!ella Ien1111i11a. li TV urot ergo è formalo da urrn lamiua 
lrasve rsa, dorsalment e convessa, per 1111 breve trailo prossimale ri-
1·011erlo dnl lii urol eq;o al quale s i connelt e mediante una hreve 
m emhnt1111. li TV urotergo i; fort emente suldato al hordo anteriore 
<lf'lla re;;ione seguent e del g:ts lro in modo da semhrare fuso co11 
1'%a: il lato del la regione 1lorsale convessa del 1V urotergo e 1lelln 
regione segu ente del gastro sono p ercorsi longitudinahnenle da nna 
c:ire ria che va allenuanrlosi poslc riorm en lc e che distingue una re-
g·ioue lal cro- te rg i1le. Gl i urolerghi V-YllT sono fu s i in un'unica cap· 
~ula rigicla e fortemente scler ificata, ripiegata ai li1ti a co nneHersi. 
come gli urolerghi 111 e IV. agli uroslerni. 11 1X urotergo, fuso con 
il X, è formnto ria una piccola piaslra semicircolare, con il hor(l O 
posteriore sinuoso, medi;:ilmente convesso. L:it eralmente e ~uhapical­
meule porta due piccoli ce rc i se misferici. 

L'uroslerno Lfl è nll11ngi1Co, longit111linal e. con i lati ripieg:iti. 
\"e rlica!i rispetto alla zona mediana. Gli urosterni IV-YIU sono tn1-
svers i . co n la reg io11 e mediana piuneggiante cd i lati r ipi egati pres-
wchè com e l'uros terno ID. TI lX uroslerno è assai ridono , suhtra-
pezoidale , con i margini posteriori ;irroLond:iti. Tutti gli urosterni 
souo rolmsl i , fortemente sclerificali, conness i tra loro d:i una hrevis-
~ ima stria trasversu suhmemhruuosa. non sovrapposti tra loro. 

Leucospis gigBs F. 

Femmina. - Pressochè come in le11cospis dorsigera f<'ahr. 

Leucospis voria "Klug 

Come le prece(len1i , ma le vidve non r:igg iungono con la loro 
estremità (li stale il propodeo. 
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leucospis biguefina Jur. 
Le valve raggiungono 1listalmenle l';tltezza del margine poste· 

riorc del fll urole rgo, il IX urotergo è meno ripiegalo sul 1lorso e le 
flesse ten.e v:ilve sono meno ori~.zonlali mu rivolle un poco \"e rso 
ra llo . 

C(r . anche \VELU (5 11) . 

Ossern1=ioni. - ì\'I;rne:ino le lamine dipendenti dall" VIIE urc-
8lerno, aHÌ<1ncale tipi camente alle lamine este rn e dell'ovopositore. 

Le specie l,,. gigas e L . rnria sono consi derale rla alcuni AA. 
come sinonime . 

F:im. EUHYT011HDAE (1) 

Sot tofamiglia Harmolitinae 
ffarmolifa sp. 
(f'i g. V, 1-6) 

f'emmirw. - Addome convesso, suhci\indrico, attenuato euudal-
mente, un poco piaueg:gianLc ventralrnente. 11 H urite è ridono ad un 
piccolo peduncolo anulare. Gli urotergh i che seguono si sovrappongo-
no parzialmente a e rnhrice e si. ripiegano, come di consuelo, sul lato 
ventrale senza però congiungere le loro estremità laterali per cui b 
zona mediana degli urosterni e della Lerehra rimane scopert<1. Il Hl 
urotergo è trasverso, dni lati arrotondati, largo più di due volte lu strn 
lun""hezza: l'urotcr"o IV è più largo e corlo dcl 111 ; gli uroterg:hi V 
e vl sono .più larghi del IV e piì1 lunghi del UT, l'Vlll urotergo è un 
poco più corto e stretto del vn. attenualo ai lati, provvislo di un paio 
di sp iracoli lalero-rnedia ni. 11 lX urotcrgo si continua ve~tlralrnent~ 
nelle Jnmine ester ne e si fonde nella regione dorsale mediana con 11 
X il qunle , presumibilmen te è ass:ii ridono: esso porta i cerci. Le 
valve <lella terebra sporgono 1111 poco oltre l'ultimo urotergiLe. Alle 
lam ine eslernc dell'ovopositore aderiscono due lamine suhovali. di-
pendenti daU'VllI uroslerno. 

~nuche. per i enrancri dcll'a<idome <idb fomiglin. l3ucBEE \21. 
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j:.~:fièh'~,~f~::i~:I:2:t:Jiùff..:~r.:fi~::i~:;~~f;1:i~·t'.fi'.J:t 
famJtom11 1.ot/11/ans Boh. Femmina: 7. A<ldomc visto di fianco ed un poco ''enlral· 
mente; • ~· Urostcmi ll1-VII vi~i in l>stensione . . D. :\letti <l<:!itra <ldl'annaturn ,.enitalc, 
dd IX+X urotcrgo e lamina destra dipen<lcntc dalr\1111 urostcmo (sono interrotte ad 
~~~~~~ Jc e 2° ''ah"C). - Maschio: IO. A<ldomc '~sto di fianco .• IL Fallo. visto dal 

Per la spiegazione delle lettere ,.cdi pag. 16. 
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li 111 uros1erno, lrnsverso , di forma grossolanamente trapezoi-
dale, più esp.'.lnso posleriormen1e, i: fortemente saldato prossimal-
mente al pcziolo. 

Gli u rosterni lV-Vl sono poco sclerif1ca1i, con j margini con-
vessi posleriormente e la leralmente, anteriormente concavi e medial-
mente convergenti a forma re un angolo acuto. Il VII urosterno pre. 
senta ai l:1ti un'espansione suhtriang:olare e medianamenle una più 
moùesla espansione, (lirelta anteriormente. 

Maschio. - Il peziolo è piuttosto vistoso, allungato, subtuho-
lare, prov\'isto di due espansioni laminari prossimali. 1l Hl urotergo 
è imbutiforn1e e ricopre ventralmenle con un lemho laterale il lemho 
(lel lato opposto e quindi ricopre il rispettivo stemite. Gli uroterghi. 
TV-Vll, trasversi e subre llaugolari, con gli. angoli arrotondati, ri. 
coprono allo stesso modo del terg:ite precedente gli urosterni rispet-
tivi. L'urotergo Vlll è pii1 stretto e lascia scoperta gran parie ilei 
proprio uroslerno. 11 IX+ X urotergo è subtriangola re con gli angoli 
arrotondati e porta lateralmente due vistosi cerci suhconici. 

Gli nrosterni souo conformati come nella Fii.;. V. 6. 

Sottofamiglia R..ileyinae 
Rileya {?) sp. o. Novicky (I) 

(Fig. VI, 1·2) 

l"emmi11a (2). - Addome fosiforme, alhmgato, d istalmente a1. 
tenua to. un poco com1>resso ai lati. Peziolo ridottissimo, suhanulare. 
Il III urotergo è convesso, semicircolare, con i lati espansi a margini 
rotondeggianti ; si sovrappone ai lati del r ispettivo urosterno insiemi': 
al quale assume in posizione nalurale, unitamente col peziolo, la 
forma cli campana. li li urosterno è suhlrapezoiclale, allungantesi 
posteriormente, lungo circa <1uauto la propria massima larghezza. 
Il IV urotergo è trasverso, arcuato, più largo e meno corto clel pre-
cedente. Il V urotergo . è simile al precedente ma cli dimensioni un 
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poco maggiori. Il V.I urotergo è di lungheY.za quasi doppia ilei V. 
ll VII è 1:irca 1/ 3 più ltmgo del prccedeute. L'Vlll è cli fo rma gro~· 
sul.m;o11(·11I<) triaugol:ire con il marg ine a11tcriure furl cnieulc con-
\Cssu. con gli angol i lale rali cspansi iu (l ir,:z iu1Hl ccfolicn e roto11-
.le;;gianti ; spirncoli lral'heal i suhlateral i a peri l re rna rilevalo. Il TX+ X 

;.1 r;i1(~:~: ~i· :~rl 11:~:: ~ 1~:I~: ~ ~s;si '.'.1:~1 r;;::::;:~ b: ~:ts~·~;s:: ~I I:; 1 ; :: ~I ;J;~t :,~~~-~:: ~ ;:, 
.•upra i l presumihile X. che porla a i lati l'rossirnali piccoli cerci su h-
orl1icolari. 11 TX s i conlim1u vent ralmcnte e la111rulme11tc in lunghe 
lamine d1e co~li111i scuno le clipendeut i lamine esterne della lc rchra. 

Cli urostc rnili IV-VI sono rappresentali ila \:unine lrusvcrse w1 
poco com'esse i11 dirc1.ione c1u1<lale, di larghezzn successivamente crc-
SCPn le. Il Vll \1rostcri1itP. l1a forma r<uh11e11tngo113le più itmpia degli 
11rosteruiti prncedent i tmiti insieme. Mancano le lamine affìuncate 
alle h.miue eslerne. 

Osserua=irmi. - i\faucano le lamirrn rlipenden1i dnll'VJH uro-

Sottofomie;liil Eurytominae 
Euryfoma nodularis Bob. 

(Fig. V, 7-11) 

f emminr1. - 11 peziolo è foso nelle sue parli tergali e s1e rnali ; 
i · piar1eg:gia111e dorsidmente, liu sezione subretlungolare, di notevole 
Epessore, forrna nle un gomito in corrispondenza cli un terzo p rossi-
uiale. percorso longi tudinalmente da due carene. l i Hl urotergo è 
pili riclollo di dimensioni d ei segu enti I V-V III, poco sviluppalo. coi 
lati rotondeggianti. Gli urote rgh i IV-VI sono ciascuno sovrapposto 
parzialme11le ul seguente. di rlimensioni notevolmente crescenti in 
h111ghezza e larghezza; sono formati ad arco, ripi egati sul venire 
ma sem:a ra;q;iungersi 11ei loro lem h i lijleral i (ventral i) p er cui la 
pa rte mediana ilei rispettivi sterni è p ar7.ia lmenle visibile. Il VII e 
\TI! uroterghi sono ciascuno meno ampio riel precedente; il IX. fuso 
1·or1 il X. è assai ridotto e s i con tinua \•entralmenle con le lami nt1 
t•Sterrie; n queste ultime si nHlaneano le lamine rl ipen1lenti dall'VTn 
11rosterno. suhovali. 
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Gli t iroslerni 111.-Vll sono di dimensioni crescenti e conformati 
w rnc 11clh1 Fii.:. V, 8. 

Maschio. - li peziolo è assai svil uppulo i11 luni:bezza. suhtuhu· 
la re ; prossimalmcnte differenzi;1 ila! la10 ventrale, rivol ta verso \"allo . 
111rn ruh11sla l;imina el lissoirlale che s i inserisce al toruce rnerliahm:nle 
t;{l iril'eriorrnenle al propodeo. Il J.II u rotergo è assai convesso. S\·j. 

luppato posteriormente in senso verlicale, con i lembi laterali arro. 
tomlali e quasi tangenti tn1 loro ventralmente. Degli uroler~hi ~e­
"tieuti il f V è su hrettangolare. mol to lurgo e corto. il V è il p iù 
\u ngo ccl è sulitriangolare . Gli urotrrghi vn.v 11_1 e JX+ X sono {li 
lunghezza s11ccessiv11me11te minori~ - Dal IV a ll'Vlll So\"rappongono. 
\·en tralrnente, uno ilei loro lemhi laternli sopra quello del lato op-
posto occultumlo i r isp ell ivi urosh1rni . Questi ult imi. si ullarj!ani> 
progre~s ivame11te d11l lll :11 VI ; il V H è poco p iù ~tretlu e rorto 1lel 
preceden1e. l'VJ\l è più slretto e assai p iù lungo dcl Yll. maggior-
mc11te lungo postcriormenle e mcclialmente . Il lX è il più ridotto. 
•li form a semicircolare. 

Osscruri::;ioni. - Vi è in quesln Sot1ofomiglia un forte dimorfi;;mo 
sessuale anche nei confronti dei carntteri mldomi11ali . 

Sou ofmn ig:li:1 Decatominae 
Decafoma biguffa(a (Swe<l.) 

(Vig. VI, 3-8) 

Femmi1m. - L' uddorne è fort emente convesso . attenu;1to postt>· 
r iorme11(e, lievemente compresso ui lati '"erso gl i urostern i. TI peziolo 
tr ilobo1Lo, fortemente sclerifìca lo, con 1111a hreve porzione prossimal t" 
d i arl icolazione con il propodco ed 1111a parte più a llungala rii d ia-
metro un poco muggiore, si sald a posterior mente al IIT uroslerno. 
li Jll urotergo è di dimensioni ridot1e. d i forma semilunare. con il 
margine anteriore conca\'O. TI rv u rotergo è rappresentato da lllll\ \;i. 
m ina trasversa, arcuata. 1111 poco più strella e p iù larga del prec{'-
1lenle, con il mar:;iue :interio re couu1vo e q uello posteriore COn\"esso. 
TI V uroten::o è cli forma grossolanamente t riangolare. con il margi tw 
;mteriore s i: 11wso e quello posl<: riore convesso , medio1lmeute :1ss:1i più 
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largo e lungo del precedente. JI "·' urolergo ha il .1~argine auteriorn 
1111 JlOCO concavo e quello posterwre .convesso, prn largo e lungo, 
l:Oll i lati pili ampiamen te arrotonclall . deJ prec~dent~. TI VTJ Uro. 

lt•roo è ili forma scmilumire con il margine anteriore lievemente cou. 
c;\\~O e quello iiostcriore convesso, _st_ibeguale in dimens:oni al V, ma 
più ampiamente ricoperto, in pos1zwne 11alurale, ch1ll urotergo pre. 
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t:edente . L'VTII urntergo è formato da una lamina arcuata 1la i la ti 
urroLomlaLi , lungo 11uanto il precedente urotergo ma pili Slrt>.l\o dei 
prececlenti; medianamente porta un paio di spiracoli tracheali ; ai 
t<uoi lati s i connettono, medianle ligi1menLi cli natura muscolare, un 
pa io di. laevi lamine renif ormi, suhmemhranose, rhe si affiancano 
alle lamine esterne rlell'ovopositore. J1 lX + X sono rappresen-
tali eia una breve lamina trasversa suhtriangolare con cetci ridot-
tissimi e digitiformi; si continua ai lati , ventralmente , in esili Ja. 
mine che si allargano procedendo in rlirezione cefalica. Gli uro. 
sterni sono conformati come nella fìg. VT. 5 . 

Ma11cliio. - Addome fusiforme, convesso, attenuato poste rior. 
mente. Il peziolo è più la rgo che nella femmina, cli simile conforma. 
zione. TI III urotergo è suheguale a <1uellu della femmina, ma prn-
porzionalmenle p iì1 largo. li TV u rotergo è suheguale a quello della 
femmina. 1l V urotcrgo è lungo circa il cloppio del precedente. tra. 
sverso, con i margini suhdirilli, atlenuato ai lati. TI VI e VU sono 
simili :1! prececlentc ma di d imension i progressivamente minori ; sono 
in gran parte inguainati entro il V. L'VIU urotergo è dì forma semi-
lunare, iiiù ridotlo in dimensioni del p recedente urotergo, provvisto: 
di spiracoli suhlaterali. li lX+X urotergo è ridotto ad un piccolo 
sclerite. trasverso, suhovale, provvisto lateralmente e verso il mar-
gine posteriore di piccoli cerci a form3 di tuhero. L'urosterno UI è 
1:ome nella femmin3. Gli uro'sterni TV-VII sono trasversi. suheguali. 
L'VIII urosterno è p iù stretto dcl precedente <i l quale. latero- me-
(lialmente, si connette a rticolato il TX urosternite. Quest'ultimo è 
assili riclo110, longitudinale e a forma di semiellisse. 

Fam. DRMYRIDAE 

Ormyrus fubulosus (Fonsc.) 

(Vig. VII . /.8) 

Femmina. - Addome dorsaln1ente <"onvesso, compresso ai l:iti . 
attenuantesi caudalmente; la sua parte posteriore (dai 2/ 3 clell'VTII 
i1roterg:o alle \'alve sporgeuti oltre l'ultimo urotergo) è r ivolta un 
poco verso l'alto. 

li peziolo è subanulare, col mnrgine an teriore ripiegato late ral-
mente e internamente verso l'~sse longitudinale del corpo; forma ven-
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tralrnent to e media lment e un angolo acuto . Il III urolergo è moderata-
mente e~panso ai lati , allungalo, convesso particolarmenle ai lati ; 
si ripiega sopra la regione la!er:de del rispetti vo urusterno che oc-
l·ulta q uasi completamente . Il IV urotergo, tr:1sverso, è assai meno 
scle rifì ea10 degli altri urotergh i, pi ì1 o meno ampiamente ricoperto 
dal tergile prece{lente: si sovn1ppon e ve111r~lm ent e, come i succes-
sivi urotergh i V e VI. alle regioni luterali degl i urosterni IV-VIl; 
è lungo q uasi la melit e largo circa il {]oppio del 111. Gli urolerghi 
V-VII sono an ch'ess i trn svcrsi e arcua ti ; ciascuno è più largo e lungo 
1l el preced ente . L'VlIT nrot ergo è su btriangolare , dai lati rolon(leg-
gianti . lungo ci rca q uanto il precedente urotergo e meno largo; a 
circa i 2/ 3 di stai.i presenta una strozzatura che fa assumere alla 
parte poste riore del la lamin a una posizione un poco sopraeleva ta , 
rivolta verso l' alt o ; forma , come il precedente, una fa scia subanu-
lare i cui bordi lat erali, prossimali , colllhaeiano ventrulmenle . Il 
IX urotergo, Cuso con il X, è sottoposto con il bordo ~nle riore a 
quello posteriore dell 'VlII e si continua internamente e ventralmente 
nell e lamine es terne rlell 'ovopositore; è lungo circit {jUan10 l' VJII 
urote rgo. Ai lat i dell e la1ninc es te rne aderiscono delle lam ine ova-
lari. dipendenti dall'VIII urosterno . D all'ulti mo urotergo sporgono 
vis1osamenl e le valve della terebra , att enuate posteriormente. 

TI Ill uroslen1 0 è submemhranoso , piuuosto ampio , trnsve rso. 
Gli urosl erni fV-Vl sono costituiti da lamine trasverse arcuate ~on 
i ! lllargin e a nt erio re conca vo fornito :ii lati di un11 coppiu di rinf orzi 
rhit inosi l ineari. Possiede lo s tesso tipo cli rinforzo il VII uroslerno 
cli e è più ampio de i precedenti IV-Vl, ed è suhtriangolare, con i 
la1i pos!eriori formanli llll angolo oHu so ri volto posteriorment e . 

Maschio - 11 peziolo è piccolo , suhanul are. TI III urotergo è 
meno allungato <lo rsalmente ch e nella femmina. Gli u rolerghi IV-VIÙ 
souo lrasversi, su brell ungolari , not evolme nt e selerifìcati con profond e 
infossat 11re rotondeggiant i; sono con vess i, ri1li eg;iti ventralmente. Gli 
11rotergh i l V-Vl sono percorsi ai lati (l ella region e dorsale da una 
infossa tu ra memhr:mosa , lineare, long itudi1rnl e. che differenzia una 
por:iione latero-teqp lc. Il IX urotergo è assai ~i(lollo , suhcircolare. 
fuso con il X. I cerci sono p iccolissimi , suheilind r ici , situali ai lati 
e suhapie:.i linente. 

11 Hl u rosterno è 1m h1 rape-1.0idale, espanso a i lati . Il IV uroslerno 
i- più ridotto rli {li rnensioni dei seguenti V-Vili, trasverso, con il 
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lwr<lo aulcriore ispessito. Gli urost~rn i V-VIU son~ .anch'essi tra: 
sversi, ~uhret lan~olar i . li JX è su btriang:olare. Da.I l \ a.I .VI sono d1 
hmghczzn e Jnrg:liezza creséenti; da l VH al IX success1:amente de. 
i-r1•scenli . Gli u rosterni Iff.IX sono "entnilmcn te eon_vess 1. Il !IT uro. 
: h:rno si sovrappone un poco al IV, l111esl'ull imo ed. • ~egue,nli h anno 
i loro margini posteriori a con taUo con quelli autenori (lell u ros1erno 

che segue. 

Fam. 7'0RYM1DAE 

Sonofarniglia Podagrioninae 
Podagrion piJdiymerum (Walk.) 

(Fig. Vlll, 1-4, 'I'av. I , 6) 

Femminu. - Adclome forlementc compresso ai lal i e convesso 
(lorsalinente. li peziolo è m 1 poco allargato p rossimalmente, a\le. 
11ualo posteriormente, ventralme11te spian alo : s i salda a l li~ t~ rc~ 
slerno median te due bracci la lerali scleri!ìcati; Ira guestì u ltum s1 
Hliunga una lamina su htr iangola re ventrale a pparteneHle ul peziolo 
slcsso (u n poco similmente a lluan lQ si verifica nel peziolo lii Mega-
st i{!:11111s a cufonllls (cfr. fig. VIII, 7). 

· Il Jll urotergo è longitudinale, dai lat i arrotondali, alle nuati ; 
s i couue Uc me<liitntc un paio di comlili , che trovano alloggiamento 
in apposite conc:1vità , a l pcziolo. 11 IV urotergo è u n poco più lunf:O 
della sua massima larghezza , dal margi11e latero-pos teriore convesso, 
medialmente e lo11gi t11dina lmcn te membranoso, (l ÌÙ ampio del pre· 
<·eden te, al quale si soltOJlOlle in gran parte. Il V u rotergo è trz-
3vcrso, più largo del precedente . Il VI è p iù largo e sclerifica lo del 
pn•ccde11 cc, dai rnurgini !:iterali arrotondati . I l VH è in gnm parte 
ricope r to d al preceden te e più ridotto in d imens ioni d c i p recedenti . 
J,'\1111 uro!ergo è più r idotto del Vll e confoi-m ato come nella 
Pi~. \!fil. 2; ail l!SSO si i:onnelle. ai lal i, med iante m i h reve lembo 
1111:mlir.moso, wrn coppia di lum in<) che in tername nte s i affiancano 
:ili•· lami11c o:~ ti:rne rlell'ovopos ilorc ; l'VfH urotergo è in gran p;irlO 
f t1llr1p•1.~ro :1l VII. Il IX+ X urote rgo è simile a quello <li Tor)·nws 
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liltomlis; il p rolu ngamen l<> later:dc del IX urotergite v:i a cosliluire 
le lamine esterne e sì prescn lu come nella Fig. Vlll, 3. Ha le terze 

:;~~:iores~~l"~l:::lila 0~11;~,i~~:~:c~n~~~o~ddmninale per una Jungliezza 

I l III ~rns.terno è longitudinale suhrombico e con gli angoli laterali 
<1 rro~onrl:111 ; s1 soltopone lateralmente al rispetti,·o tergo, si sonappo-
mi ai lati ilei IV erl a parte 1lel successivo sterno. f1 IV urosterno è d i 
d in.1ensioni ~irca uguali al precedente, subovalare, dal margine an-
ter10rn meù.rano fortemen te concavo; è percorso da una co ia di 
r in forzi l ineu_ri sderifìcati, longitmlinali, med iani, arcuati ; ~Jlsotto­
p one ai lati ciel IV urotergo e si sovrappone a <1 uelli del V e V1 
u rotergo. Gli urostcrn i V e VI sono suhegual i, costituiti da lamine 
loni.;itudinali a forma di :1rco, con il margine anteriore in lerno r in-
for~.alo da ispessimen li scleri!ìcati come d IV urosterno ; si sotlu-
pongono, oltre che agli sterniti precedenti. al VI e VU uroter"o 
Il VU urostcrno è trasverso, d i forwu simile a quello d i Toryn711~ 
littorolis. (Fig. IX, I O) ; si sottopone a i preceden ti V e Vl urostcrni. 

!lfoschio. - Il pezio lo, il Hl e IV urite come nella femmi na. 
Il IV e V u roterghi sono p iù r idotti del preceden te, -trasversi. rlai 
lat i ampi , a rrotomla1i, solo parzialmente sclerifìcat i; il V urolergo 
~ p iù largo dc i precedenti , d al margine posteriore sinuoso. Il VI è 
p iì1 lungo 1lel V e elci VII, alquunro sclerificato, di forma similo 
al preceden te ed :.I segilente. L'VIII è di dimensioni ridotte. Ira-

. ioverso, dal margine an leriore convesso e quello posteriore concavo. 
mi poco svi lupp:tto i11 di rezione cuudale agli Hngoli posteriori. Il 
IX.+ X urotergo è subtr iangoJare, con l'angolo po~teriore Ottuso, S\'Ì· 

l uppato ai lati a eomprcmlere i 11iecoli cerci subcilindriei. Il 1V 
u rosterno è trnsverso come i i;:uecessivi, con il margine a11 ter iore 
concavo, quello posteriore convesso. suhmembranoso per una linea 
longitudinale mediana come il V ; quest'ult imo è sub trapezoidale p iù 
torto del precedente. Il VI è p iù lungo e strello del precedente. della 
~tessa fo rma ma più largo anteriormente. Il vn è assui ridoto r ispetto 
a l p recedente, suhrettangolare. L'VIII è semicircolare, p iù r i<lollo 
<lei preceden te. con il margine anter iore concavo. Tutti gl i slerni 
sono ~ullopo$li a i la1i dei r ispettivi urolerghi. 
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odontomerinae So1tofurniglia Moli 

Monodonfomerus Bereus Walk. 

,. X 7.12, Tav. I, 4) 

(h g. /, , doc,.lmonte, com. 
. Addome forten~entc c:~;:~1::~nbranoso, con l'~rc~ 

f cmm111<1. - . I llo sclen fìcato. . } ÌÙ mocleslo <11 cl· 
•resso a i lati . Pez_iolo :1:~;1 ;egione tergi11e H~:a:t!rnite, con il quale 
'1 .,], con ispondent , I con i•pondonto ,] cho è 1rnsvm o, :.~:.,;ioni di qn-~l,:: ~~·::;~,:nte ~;,, ttl lllè •;;:'.; :.:,:·nsioni più cido:;: 
>i fondo. 5, '" -,] lii ncosternotc, cho ci nfo""'" ]"'""]monte ·1 ~uhovahire, che ' . I" fonnoi simile, li saldatura con 

1 ~lei rispe llivo l~q;_1Le,. r~ i che partono dal . punto o:teriore. Il IV u ro· 
,Jue ispessimenti line: li vergenti co11 llire:r.ione ~cedenle, dal margine 
l'cziolo e procedon~. I r""o e p iù strello ciel pr ionnente :ille estre· 
tecgo è ''"""""', l"'~,.:;;,0 me<li.tlmente e '~"·,~] l'"" dento mtt di 
poster iore u~1 ~~\~: VI sono di form_a s;n~i :nensioni un poco p1u 
mitA ltttrntlo. conti. TI Vll urntecgo ' . d cioo·e lievetnente con_cov~ 
dim"'"""; ~:::,dente, '°" il mttcgm',:'; '.; ti in dirn,,;one """""{,~' 
.-itlotte de I . " convos.o, "I''"'" , , '" doi " ' boti V e , 
e quello """'."" m codonte in '"' g/;'"' '""'" >Owidttlo ; è tcosve~·so, 
è sottoposto .d : f rrna "rossolanmncnte li I ·1 m·1r,... ine Hn teriore 
L'Vlll "'°""'" '." ~sioni" del peewlonte, cou ' , v~· è " L" nso agli 
cic"' 1/ 3 doli; d:~::eeioee modittlmente_ '""'' ~~.:::~n~ modituHe " "" 
o·onrnso, "".';~ .:] il· , gli mtgoli """-"'"" St e~ , rr, , .,, , no intem ttmen-
ttngolo i"OSSt ,' b :n i"e rnhmemhrnnose ehe " X , Xl urntecghi son" ·membrana -~~ esterne dell'ovopositor~ . Il IX+ 
te ,.]], bmo , Tocymu.s /;uorn(,,_ 9 10 li IV ,; so-
l"'"oeeho ' ""'' ."' "" eome nd b Fig. JX, • ·. ' " ""'" 

Gli uroslen11 IV-V:~lrts: iosteriore ed il VT con una su.1 pa 
\" r;1ppo11e con una su.a ,, I ~ I essi r imane sottoposto. 

ciorn ,.] V "'""""'" e" "'. lelb femmitrn. li lii " '"' 
llascfiio. - Peziolu sin~ '.l e a :1uello ~ l urosterno è suhtrnpewi: 
' . , " i""'olmeuto p•u lun; o. li J . IV-V e VI u rntocglu 

tecgo e ': .'.:.',',~li ; ,.]e, d" i mttegio>i m oto" d"'. '- li"' volte b loco ltn· 
clttk . lo; o , · li lcttSmsi, ]u.,ghi poco ]>m do I· ""' doll' urnt<cgo 
-"Ollo. _su ;~i;_~;;, • urotergo è pii1 slrello e lungo a t i:;hei::z.1. 
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: .ii~cr~J 1::r11~:,.~:1 ei~l'::::~:i:L1:lia::.\:~~r~1 11l::1ril~~~~ ~;\1l1~;s:~1'.o~~t~:~oè 1;::;: 
J:, mclii ile! p rece1le111 e e subeg1wlc in lunghezza. con il margine a n-
!c riore convcs~o . quello posteriore concuvo. Jl IX+X urotergo è ri-
dono ml un piccolo scl erile sern icir<:olare. convesso, fornito di una 
1·opp i ~ 1 di min uscoli cerci !ubcrcoliJormi. 

L'11rostcrno IV è trwwcrso. ria l m~1rginc anteriore concavo e 
•iucllo posteriore convesso. Il V e VJ urosterni sono trasversi. suh-
rell a ngobri. ~u beguuli. li VII è suhtrap ezoidal e, più r idotto in ili. 
mrus ioni dci precedenti . L'VTII è d i forma simile al prece<lent e ma 
ili mclii lu11ghezza ed 1/ 3 più stretto. JI lX uroslerno è sern icirco-
brr. laq.:o la melà e1l 1/ 3 pii1 corto del precedente, for1emente 
sclcrificalo. 

Souofamìgli a Megastigminae 
Megasfigmus aculeafus (Swed.) Thoms. 

(F'ig . Vili , 5-1 5, Tav. I, 5) 

Fcmmi11a . ,- Addome assai convesso particolarmente sul dorso , 
1·ompresso :ii lati. Pezio!o , ITI urotergo e urostcrni ill-VII come nella 
Fi~. VIII. 7. 10-.13. JI lfl uro tergo sì sovrappone al IV il c1ual e è 
tras,·erso. s11ht rn pezo i1lale. più lungo posteriorment e, con gli an goli 
offrotonda!i . con il margine posleriore convesso , h;ngo circa (jllanto 
i l prece1lente e largo quasi il 1loppio. TI V e VI urot erghi sono sub~ 

re1ta11;,:"olar i. con gli angoli arrotondati , suheguali , trasversi, oltre 
11uattro voll tJ più larghi che lunghi. li V II urotergo è circa 1/ 4 più 
stretlo e ·lungo circa qu:tnto il precedente, con il margine _an teriore 
convt"sso. quello post eriore concavo. L 'VIU è più slrello e corto del 
precedent e, con il margine posteriore più concavo medialmente e 
pili sv ilu ppalo ai lati della <!oncnvità. Spiracol i lrach eali latero-me-
1liani . U rolerghi fV-Vlll con irregolare porzion e latero-mediana suh-
membr:inosn. IX+ X e X:I urol erghi simili a quell i della Fi g. IX. 3. 

Urostenii IJJ. VU ampi , suhovalari , longitudinal i. L ' urosterno 
Jir (! solloposto al relati\'O urotergo ; così il IV uroslerno s i sottopone 
;1i !ali del proprio urolergo e si sovrappone ai lati degli uroterghi 
V-VllT ; anch e ;!l i u"rosterni V-VII si sovrappongono ai_ lati degli uro-
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terghi V-VIII. Le lamine dipendenti dall 'VIJI urosterno sono piul-
1osto :impie. sub!riangolari , connesse mediante un hre,'e lembo mem-
!Jranoso ai l:iti dcll'VIU urolergo. 

Maschio . - Pez iolo , III e N urotergo come nella femmina. Gli 
urostcrni lV-JX sono come nella Fig. VIII , 7, 8. 9, 15. L'uro tergu 
Y è trasverso, d:1gli angoli a rrotondat i, con il m:irgine post e rio ~e 
leggerment e convesso, 1111 poco concavo medialmente , 11 uenuato alle 
estremità lat erali , largo 11 uasi 4 volte 111 sua maggior lunghezza . JI 
V[ urotergo è subrellangolare , un poco più lungo del precedente. 
Gli uroterghi VII e VUI sono simili a qu elli della femmina . ma 
Jl_roporzìonalmente più larghi. Il IX urotergo è poco sclerifìcato, assai 
ndolto in dimensioni , un poco espanso ai lati , assai ri stretto medi a l-
mente; più che fuso sembra fort emente sald:ito al X; esso porta 11u e 
cerci suhlaterali , tubercoliform ì. provv isti ciascuno <li cinque se tol e 
lunghe tte. 

MegBsfigmus sfigmafizans F. 

Femmi11(1. - Addome compresso ai lati . III e IV urosterni sono 
sottoposti al ICT urot ergo e sovrapposti al TV ; il V uros terno si sotto-
pone al IV urotergo e si sovrappone al V; così il VI ed il VU {che 
è il più ampio clegli urosternìt i) sono ri coperti clal VI urotergo. 
mentre ricoprono i lati del V, qu elli flel VT. del VII , VI[[ e pari e del 
IX urotergo. 

llfosd1io. - I terghi ri coprono gli sterni. 

Megasfigmus synophri Mayr 

Femmin fl. - Urosterni HT e TV soltopostì al Ili urole rgo. so-
vrappost i a i seguenti uroterghì ed urosterni. U roste rno V sottoposto 
al IV urotergo e sovrapposto al V; VI. Vll uros terni solloposti ai 
rispettiv i te rgiti e sterniti . 

MegtJsfigmus dorsalis (F.) Acll. 

Fe1;1mi11a. - Gli. uroslerni. 111-Vl si sollopon gono agli uroterghi 
e(] al \ li uroslerno , d quale s1 sottopone al\'VHI tergo. 

Nel maschio gli urolerghi si sovrappongono agli urosterni. 
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Megasfigmus suspecfus Boh. 

f emmina. - Urokrghi sovrapposti agli urostcrni. 

Megasfigmus brevicaudis Ralz. 

Fcmmimi. - Il Hl e fV uroslerno si sovrappnni,;0110 al Hl uro-
ter;;:u; il V uroslerno si soltopo11e al 1 V urolergo e s i sovrappone 
al V uro!ergo. Gli urostern i VI e Vll ~i sottopongono agli urosterni 
precedenti e(I ugli uroterghi corrispou1lenti. 

Sot1of:11nigli :1 Toryminae 
Torymus lifforalis (Walk.) 

(Fig. IX, 1-6, 1'av. I, 7) 

Femmina. - li peziolo è costituito cla una zona prossimale dor. 
sale subtubolare, interrotta medialmenle e venlralmente '(lateral-
mente) <iuindi si allarga e origina, allenuandosi, un souile arco ven-
lr:1le. lJ Jll 11rotergo i: suhlriangolare, convesso, con i ]ali TOtondeg-
gianci ; è di dimensioni più ridotte dei segut1nti urote1'ghi IV-Vll , i 
quali sono (rasversi e s i ripiegano a mo' di lamine arcuate ampi;i. 
mente ui lati ; gli uroterghi 1Jl.VII presentano gli spirncoli subatro. 
fiizali, i quali sono posti in prossimità del margine posteriore. L'VlTI 
urutergo, piì1 r i<lotto dei precedenti , ha il hor(lo mlleriore convesso 
e quello posteriorn medialmente concavo: ·ai suoi lati s i dilTeren. 
zianu, venlralmente, due .lamine allungate appe11a _sclerificate che l'i 
aflìi1ncano alle lamine esle rJ1e. Il IX urotergo è formato da una pic-
•-ola striscia trasversa , allungantesi ai lati e conlinuanteSi nelle lamine 
tslcrnii dcll'uvopositorn: 1lorsa\mente e medialmente si fonde con il 
X uroleq;o. riclollo, scmianulare, provvisto di due cerci setolosi suh-
<;i\indrici . Lo s•iguc un segmento anale suhconico, sporgente oltre il 
X. suhmcmhrano~o, pru\n,•isto a picalmente di nume rose setole )mi-
i;hette. Sollo l'ul timo urotergo escono I.e ter"le valve o valve della 
tcrdor:i (ricoprenl·i· la guaina della terebra e gli stiletti ) lunghe oltre 
la lunghe:r,:r,u delhntero coq10 (lell'inseuo. 
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L'urosterno Ili è suhtriansolare, dai \;ti ad angoli arrotondati, 
longitudiuale. Gli mostcrni JV-VH sono costituiti da lamine ureuate, 
(li lunghc?.7.a crescente, con il margine posleriorc convesso e q uello . 
anteriore (cccelluala una breve ·1,ona mediana) rinforzati (\'.1 una sot-
tile sderifìca7.ione lineare. 

Masdiin. - Urote rgo ed uros terno III p ressochè come nella fem-
mina. U rosterni IV-V ili rappresentati da lamine trasverse subtrnpc-
~oiclali. di dimensioni successivamente minori. :Manca il IX urosterno. 

Consideralo il particola re comportamento degli uroterghi, i quali 
i,pcsso ~ i soUopongonO, ai lati , agli urosterni, riporto le osserva~ioni 

in merito su diverse specie . 

Torymus e/egnns Bob. 

Femmi110. - Il 111 urotergo si sovrappone ai lati (ventralmeute) 
del UI e fV urosterni, i qm1li ultimi, lunghissimi, si sovrappongono 
.ai lati degli urolerghi IV-VII. 

Maschio. - Gli urolerghi si sovrappongono agl i urosterni. 

Torymus hedeguaris (L.) 

FemmiJl(i. - Il JU urosterno si sollopone al rispéuivo urotergo, 
111:1 si sovn1ppone al nr urole rgo; così il IV urosterno si sollopone 
a l JV urotergo e si sovrappone al V urotergo. Gli urosterni v:vn 
invece restano, ai la ti , r icoperti dagli u roterghi V-VlIL 

Maschio. - Gli urosterni sono r icoperti ì1.1 gran parte dai ri-
~1iettivi urolerghi. Così pure _in Tqr)'mus st1licipodt1 Ruschka. 

T orymus hohemani Tboms. 

Femmi110. - 11 III u rosterno si sottopone al r ispettivo urotergo 
che è assai lungo e ampio, e si sovra ppoue agli uroterghi TV-VII, e 
11uasi completamente ai successivi u rosterni i quali invece r estano 
~ottopost i ai lati degli u roterghi . 

il1n.~cl1io. - Tutti :,;li lHOSterni sono sottoposti ai rispellivi uro-
lerghi. 
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Torymus ìncerfus FOrsl. 

Femmina. - Tulli gli urosterni ricoprono gli uroler_ghi. 

Mascliio. - Gli uroslerui sono sottoposti agli uroterghi. 

Torymus cyanimus Bob. 

Femmi11t1. - 11 Hl uroslerno si sottopone al proprio urotergo e 
si sovrappone agli uroterghi l V e V mentre i successivi urostemi si 
;;ottopongono agli urotergh i. 

Mr1scl1io. - Gli uroslerni sono solloposti agli uroterghi. 

Fam. PERILAMPIDA E 

Perilampus frisfis Mayr 

(fig. X, 1-6, Tau. !, 8) 

Fcmmi11a. - Addome cli forma simile ad un tronco d i pira-
mide sormontalo cm1dalmenle da u na pi ramide. li peziolo è di' 
fo rma :mulare, corlo e robusto. T1 Hl e IV uriti sono fusi ed 
r1ss111nono una fonn:t rii capsu la lu 11uale racch iude, occul!aruloli 
quasi completamente, gli uri li seguenti. Quesla « r,upsula » costitui-
Ece tultu ln parte, visibile dorsnlmente e lateralmente. del g:tstro. 
Dorsalmentl} e medialmenle lo sclerite, forma lo comi:! si è deuo dalfa 
fusio11e ciel III+ IV. si piega medialmente ad angolo retto dirigendo 
la sua parte posteriore verso il substrato: presenta lateralmente e 
ventralmente due espansioni anteriori e rlue posteriori, cli cui le pri-
me si sovrap pongono alle seconde . Gli u roterghi V-Vll sono lamine 
trasverse r ipiegate ad arco, d alle estremità laterali arrot~mclate, con 
la loro terminazione laterale espansa in rlirezione antero-dorsale; dal 
VI all'VIIJ ciascuno è d i d imensioni minori <lel\'urotergo precedente. 
il quale si sovrappo11c al successivo q uasi completamente. li IX, fuso 
con il X. si continua vc.ntrnlmen te con le lamine esterne delrovo-
positore. Il IX+ X è segu ilo da un ridotto segmento a nale, subconico, 
membranoso. 
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Gli uroster11i , tr•urne urrn pa rle medi1ma prossimale de l Ili , sono 
ricoperti 11alle rip iegalure vc11ln1l i degli uroterghi .(Fig. X, 1). Le la-
mi11e dipcmlc11 ti d:ill'VJll uroslerno sono suhoval1, ventralmenle so-
vrnppostf' ai l11l i 1lelle l1011i 11e esterne ed in par ie sottoposle al VII 
urnslcrrio. ,i] qual e si connetto no 111erl ian te una membrana. Lamine 
ilipcrnlenli d11lrVJH urosterno subovali , affìa ncate alle lamine es terne. 

M11scl1i<1. - 1\ddorne d i forma subottaeclrica. La c011form:1zione 
1legli urol ergh i è p ressocchè come nella femmina. li III + lV è pro-
porzioual me1lle più corto. Ventralmente è v isibile la zona media na 
1lcgli urosterni IJT-IX. 

JI III urosterno ì: simile a quello della femmina. Gli urosterni 
IV-IX sono trasvers i, suhtrapezoidali. Tl VJl-VIII-IX sono assa i p iù 
rldolli dei prececlen li ed a loro volta cli dimensioni successivamente 
minori. 

Perila mpus aen e us (Rossi.) 

Mmdiio. - I l III e fV urili sono meno ampi che in P. 1ristis, 
11011 fu si, ma s tre ttamen te con nessi tra loro: il margine medi ano 
posteriore dcl TU è a con tatto con quello mediano an teriore del IV. 
Il V e VT sono lunghi quas i quanto il IV ma a tt enuali ai lnti. Gli 
uroslerni sono assai ;1mp i e proporz ionalmente più lunghi che in 
P. tristis, eccell o il IX che è assa i r irlotlo e cli fo rma simil e all a 
specie prececlenle. 

P erilampus rufìcornis (F.) 

Fcmmi11a. - Il li i e IV 1:1rotergo sono strett ame nte connessi 
(lorsalmen lc, assai ampi e svi lu ppali ai lati; i la ti ciel lV si sot-
topongono a <1 uelli del Hl. Anche il V u rotergo è assai lu ngo me-
clialn1ente e dorsalmente ma attenuantesi ai lati. Gli u roterghi IV-
VIII sono di lunghezza e larghezza successivamen te minori, cl i forma 
:1rcuut'.1. regolare. La 1iar1e tergale ciel IX + X è ridottissima; i cerci 
~on~ slluatì la1ero-ven1rahnen1e ed apicalmente l ungo il margine po-
slenore <lello sclerite che si conti nua nelle lami ne esterne. Ovoposi-
~.r~r~s:;::iine ilipenden 1i da\l'Vll[ uroslerno sono pressocchè come in 

1lfosd1io. - Corne in P. ueiieus . 

-231 -

Fam. EUCIJARJDAE 

Eucharis adscendens (F.) 
(Fig. X, 7, 8, Fig. Xl , 1-7 , T av. I , 9) 

Fcmmimi. - Ad1lome assai compresso ai lati , convesso dorsal-
mente. li peziolo è ben svi luppalo, suht uhol are, roblisto, a se-
zione ellis~oidale, di diametro minore nel terzo pross imal e: si 
inserisce ventralmente al p ropodeo . 11 II I u rotergo è fortemente 
~v il uppa lo i11 d irez ioue quas i ver tica le; med ialmente è assai più 
convesso che ai lat i; è formato come una rii;ida capsula che 
costituisce gran parte {lei gastro e nella r1 uale sono telescopica-

'~· €t''" ,,, ' .--:~,-, , __ ,_ :;:~-- ··"'': .. , ~::.. v·,,; ~.. 
./ D:::./ \',~.\ " ,._ . ·i._, Ul•I\' '.'. 

,._ ~-r.- - ,,, . . /_ "' ~ , 
n- < ' l'IU •l.l .r ,:n,.... ,,- ' LI 7 

"'' 2 

"' 
Fig. X - Perifomp1u lrislis ~ln~r - Fcnuninn: I. Addome \'islo v<mtrnl n._·ntc. -

2. Pcziolo e Ili urostemo visti in estensione e di Fronte. · 3. llrostemi I V-VII , . 
4. Annaturn i:cnitnlc vista ,·cntmlmcntc <'d :n ro1npk1n ~-stcnsione e, sul lato sinistro 
una delle lamine dipendenti dnffVI!! urostcmo. - Maschio: 5, 6. addome visto dal 
dorso e ventrnlmcntc. E11c/1aris ad.u:undens {F.) 7. 8. urostcmi 111-Vll della fo1l11ninn 
e 111-IX dcl maschio visti nclln posizione naturale, estrat t i dall'addome. 

f'crla spicgazioncdcllclcttcrcvcdipag.l6. 
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mente racchiusi gnm parte degli uri1i IV-VU. Questi ultimi sono rap. 
p resentali 1!11 l;unine tras"ersc assai lflrghe e corte, i cui Inti fo rmano 
mcdi~dmenlc uu angolo ouuso rivolto posleriurmente. L'Vlll uro. 
1crp;o e suhtr iau;wlnre, più lungo ilei w ece<leuti JV-Vll , fortemen te 
sclerilìcalo. H LX urolcrgo C dorsa!rnen!e ri<lotto ad una breve fascia 
1n1.w e rsa, fusa COH il p resumil1ile X che e ridott issimo: il IX si ri-
picg:11 ventralmente e continua in due :1mpie, vistose , lamine : ].;, 
!:unine e~lerne . Si i;ounetle al IX+ X un piccolo suhtriangolare scle-
rite, che sovrasta la pi1rte d islltle (!elle \'al ve della terchra, cor r i-
i-.pomlente a!l'epiproclo . 

b egli urosterni (<'onformati come nel la Fip;. X. 7) il lll ('d il 
Vll sono hen sclerifìcati !ld un poco convessi e sono con il VT uro-
~ teniit i' i soli "isibili medialmente dull 'estcrno. 

Maschin. - il pezioll) C suheguale, ma proporzionalmente pii1 
sviluppalo che nella femmi1rn. Il lTI urolergo è assai meno svih q:-
pulo 1:hc nell:i fernrnim1. proporzionalmente meno lungo, dispoi;to 
meno vertica!n;ente e CIJn i lat i veutr.:dmenle tangenti . Gli uroterglii 
~(':!uenti sono pressocchè come nella femmina. TI IX urotergo C fuso 
1:011 il X e può distinguersi una linea di fusione . Come nella f em 
mina i cerci 110 11 sono diffe1·enzia ti quali organi a sè slanti: infou1 
al loro posto può osservarsi una zorrn subcircolare convessa meno 
J<rlerificiila rlella rimanente superficie dell'.urotergo, nel/:1 r1t111le sono 
irn<erile setole di dimensioni maggiori rlelle altre, che pure sono si. 
lual c la!er:dmente alle prime. 

Gli 11rosterni fil -I X sono conformali come nella Fig. X. 8. li 
lii cii il IX sono più sclerilìcati degli nitr i. 

Slifhula cynipiformis (Rossi.) 

Fc111mi1w . - Addome compresso ai lati, maggiormente co11vesso 
dors;il1ncnte. Pcziolo lunghissimo, un poco più ing rossa lo nei 2/ 3 
1listali. 11 HL urotergo è fo rtemente convesso e racchiude telescopi. 
caniente gli urolerghi IV-VI, i r111ali sono corti, ;ittenuati ai lati in 
dire·1.ionc ventrale. Il V II è circa il doppio in lunghezza del p rece-
,J.ente. con il margine anteriore fort emente convesso, quello posle-
riore conca~·o. pro,·visto di un paio di spiracoli latero-media ni . Il 
IX + X urot~r;::o i.: ~idot to di d i1nensio11i , prossimalmente poco scleri-
lìcato, ron 11 margme an teriore con\'esso, <1ue\lo posterio re concavo. 
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::::f f::f ;;~'::~l:ii::~;;~~;~~:f .;é:::~;:~i:·~fi:i:~::f::'.if.~~~ è~~"1j 
pe1.iolo npparo corto 11crchè visto m prospelhv3). 

Per Jn splcgn~lone delle !d tcrc vedi p.1g. IG 



J r1·rci ~ono si llwli lungo il urnrgine poster iore, in una ~.una ussai 
srlcrifìeala. ri1lot1a. p ru ba!ii lmeul c corri spoml enh:: al X. Il IX+X 
(; ~··guì10 d;i 1111 scgn1c11 10 anale subconico, membranoso. i\fancano 
r .~ bminc dipe11dc11 ti dalFV l fl uroslerno e lo sd erit e a V. Armatura 
;:t• nilale pressod1 è come in Eudwris adscc111/e11.~. 

llluscl1io. - A1ldome fort ermmte corn prcsso latcra lme11t e. Pc. 
;:io lo lungliissi nw. li I li urut crgo è fortemente con vesso pe r unu 

- ~ trctla 'I.orla 111e1liaua lo11gi1111li11ale, g:nuul e. racchi111lente gli u ro· 
ter;.::lii IV-Vl l. assai svi luppalo i11 lung hezza ed •ti lati. atterui:mte~i 
i11 dirrzione r:iudulc. Si ripicf!:a con i lati supra gli urostern i, cho 
p u re ~ono ripi••!!ali ai Liti in se nso vertirnle (sott o i lati degl i u ro-
1er;:hi ) . 

Gli urotcrµhi IV- IX+X sono meno sderifìcati del 111 e simili a 
quel li della f1•1mni1rn. 

o.~;;crrn:.im1i: manca no . in entrambe le specie. lo scl er iLe a V 
,. le 111 mi1w dipcmlc11li rlall"Vl lI urosterno. 

Fam. EUPELMIDAE 

Eupelmus urozonus Dalm. 

(Fif.!. X li. 9-15, Ta r. / , 10 ) 

f'emmù10. - Pcziolo. lii urite e urosterni I V-Vll com e nella 
F' ig-. XII. 9. 10. C li 11rot erg:hi TV-VI sono lrasversi, (]i eguali <lime11-
.~ i on i. 1111 poco alle111ta li ai Iuli , 1lal 11rnrg:i11 c o:mteriore su bdiriU O. 
1lal mar;,; ine posteriore lateralmente convesso, un poco concavo me· 
d i:d111e11t P. I! VU urolergo è nn poco pili lungo e meno largo del 
precedent e. ila[ margi ne posteriore medialmen te un poco com1es~o. 
ai lati 1111 poco concavo. dall e es tremità htterali attenuate e con i 
margini arroto11dn1i. Cli urolerghi lV-VIl si ripiegano. ai lati e verr-
tralmenle. fìno a sovrapporsi un poco medialmente trn loro ad occul-
lart· /! li urosterni relati\'i. L'VHJ urot ergo è conforma to come ne lla 
Fig:. Xli. Il ; ari esso si con nelto no me<liante una parte membranosa 
il uc• sderiti di forma grossola 11amen te tr iangolare. che. ripiegali ve n-
lral ment e ed anl erionnenl e. si arfìu ncano alle lamine esterne del -
ro1'opo~iture . .Il L-X+ X è ricoperto nella sua porzione nierliana dul-
l"V Jll (in posizione natural e), il margi ne posteriore (corri spondente 
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Fig Xli M1>uoi//cumll1d:r kicflcri l>lnyr. F<1rnrnna: I, 2. Addonw visto <lnl dorso 
e dnl \Clltr<~ • 3. Uro.tergo <'(\ urostcmo !Il visti in completa c•lcnsionc - ·I. Vro-
slcmo IV . • 5. l>ld.:1 d<'Stm e J).1rtc di qucH;i sinistra degli urostcmi. V-V\l. 6. Ultimi 
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prohabilmimte. a quello ciel X ur~l:rgo) è profonclame'.lle inca~ato 
medialmente ecl in quest:1 conc:w1tn ac~og\Je uno. sciente suht~1;1~­
··olare dai margini arrotondati, che considero corrispondente ali ep1-
;rocto; ad esso corrisponde, ventralmente, una parte m~mbranosa, 
nelhi quale shoccn posterio rmente l'apertura at!llle. Le .lamme esterne 
~i salclano clorsalmenle ai lati del X e si dirigono anteriormente ~cefa. 
Jicamenle) attenuanclosi progressivamente, articoh1te al I° va lv1fero: 
Le 3• valve spoqwno afr111 anto oltre l'estremità d el ga~tro. 

Maschio. - P eziolo r idottissimo, costiLu ilo da una l amina scie. 
r ilìciita, piegala ad arco in posizione verlicule, i cui Jati sono ven-
lralmenle collegati da una hreve porzione memhr~nosa: 11 II! u ro-
lergo è tnisverso, subtrape:.:oidale, rip~egato con 1 suoi lem bi late: 
r:ili sul lato ventrale : essi però 11011 s1 sovrappongono e, come gli 
uroterghi che seguono , lasciano ;1ppar ire la pa rte med iana del pn:-
prio urosternite. ll IV urote rgo è trasverso, più corto del preced e o le, 
più largo posteriormente, si sovrappone ulquanto ~I se~u~nle uro: 
lcrgo. JI VI e il VII sono simili al IV con le terrmnaz1om lateral i 
<1 rrotombte; il VII è un poco meno largo del VI. L'VIU urotergo 
è 1111 poco più lungo della metà e largo circa 1/ 3 del preced e n te; si 
ripiega appena ventralmen te co11 i suoi lati esterni. Il IX (fu.so con 
il X), che porta due seto le hmghelle suhlateruli, è un 1wco Jl '.Ù con· 
vesso <lei X che è rivesti to di corte setole, un poco me no scler1 1lcato , 
1 porta un paio di cerci a forma di disco sormontati da 4 set~le d i 
diversa lunghezza . L'urosterno IlT è longitudina le, subtrapezoulale. 
con il margine unteriore concavo, quello pos terio re convesso. Il IV 
" il V uroslerno sono trasversi, più larghi d el ffi , su b r ettangolari. 
li Vl urotergo è più largo dcl V. Il VJT è assai più st retto e corto 
1\cl prece1!e11te. tr;1sverso. L'VlU è più strello e più lungo . d i form a 
~uhov:ilare. 11 IX è suh triangolare, più corto e stretto clel p recedente. 

Po/y moria coronafa Thows. 

(F;g. XXIV, 1-2 ) 

Fcm111i11f1. - A1\dome lunghissimo , a ffusolalo, a ttenua ntesi pc-
~tcriom1en11J , poco convesso dorsalmente e l atero-venlralmenle. P r -
;:iolo costi tui to dorsalmente cla una fascia trasversa, attenuantes i 
:oi lati . lunga qu:1si quanLo il Hl u rotergo, ventralmente da u na stri:i 
~ulmiembruuosa. Il lll urotergo è rela1ivamente ampio, trasverso. li 
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n' è assai pili corto e un poco più largo. Gli u ruterghi V e VI sono 
ciascuno un poco più largo e lungo del preceden te. J1 VII è un poco 
più stret to ecl assai più lungo del Vl. L'VTII è ampio, suhtriango· 
lare, lungo circa quanto il VII ed un poco più streuo d i esso. Il IX 
uroler;rn è trasverso, assai corto, si continua ai lati nelle lamine 
eslerne; è separato dal X medialmente e dorsalmente, mentre con esso 
si fonde ai lati proprio nella porzione clel X che porla i cerci (Fig. XXI. 
1). Le valve rlella terebra sono appena sporgenti oltre l'estremità 
dell'ul limo urotergo. Le lamine <lipendenti d"a11'V[IJ urosterno sono 
ti lhmgate, meno sclerificate degli u rosleruiti prececlenti; torminano 
r.nteriormente a fianco del valvifero . Degli uroslerni il Vll è il più 
tlmpio. 

Maschio. - Ad<lome subdepresso dorso.ventralmente, attenuato 
prossimalmente. un poco-clilalato ·meclia\mente, cnuchlmen le un poco 
:iUeuuato . Peziolo semianulare scler illcato nella sua parte tergale. 
membrnnoso in quella sternale. li m urotergo è. trasverso, un poco 
più ampio posteriormente, attenuato ai · lati. Gli uroterghi IV-VII 
sono JJiù lurghi e lunghi del III, trasversi ; il Vfl è un poco più corto 
degli u roterghi IV-VI, che sono suheguali. L'VlII urotergo è p iù corlo 
e strello del VII. li TX+X è trasverso. subellissoiclale, provvisto di 
un paio <li cerci latero·mediani. . 

L'urosterno Ili è subtrapezoi<lale, cli dimensioni minori d el IV . 
Gli u rosteroi f V.VTlr sono ampi, subeguali, trasversi . L'urostemo 
IX· è lungo c1uanto il precedente ma più slrelto, allen11an1esi po-
steriormente. 

Fam. TANAOSTJG/11/DAE 

Monopleurofhrix kiefferi Mayr 

(Vig. Xli, 1-8) 

Femmina. -Addome poco convesso dorsalmente e ventralmente. 
Nel peziolo sono d istinguibili le parti di urotergo ed uroslerno: l'uro-
tergo è costituito <la una lamina tr asversa , allungata in clirezione po. 
steriore, terminante ai foti in due corti e rohusli hracci che si saldano 
ai lati d el margine anteriore d el lii urotergo. A ciascun -lato esterno 
l' urotergo p resenta un rinforzo scleri6cato ellissoidale, disposto in 
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~·~nsu \'crtical e, :il centro riel quale s i apre uno spirncolo trnche<ile (l ). 
Aiilcriurnwnte e dorsulmc11te ai detti rinforzi ellissoidali s i salda il 
li urosterno: qu esl' ullimo è coucavo, 1111 poco sclcrifìcuto ai lati. 
.< uhmcrnhra 110rn me1lialmenl e. Jl lll urolcrgo è ampio. con i lati a n-
ter iori sviluppati e 111ari.:i11 e arrocondalo. Il IV urolergo è notevol-
me111e pit"i lari.:o e più ··orlo dcl !Il, me1lialme11te piì1 lungo ch e latt>-
ralmcnte, con il mnr;;ine anteriore medi:111amc11le convesso, conc:1vo 

:;i ~;~lic,1 r:~:1r~~l 1;:~:~i:;~ i:1~~~~:i1~~~: :1 ~1i:~~~1i~~:;1 ~:);~::~:~1~a~~:::~]i ~:1 ~7~ 
Il VIT è 1rn poco piì1 corll> dei prece1lenti. di quasi egui1l e larghezzu , 
eor1 il mari.:in e nnleriorc 111e1lialmente convesso, l]Hello posteriore 
coucavo. L"VJfl urolergo è conformalo all arco. co11 il margine :1r-
Jcrlore convesso. qu ello posteriore co11cavo; ai suoi la1_i esterni ~i 

1;01111cllo110. mediant e una porzione membranosa, due lamin e subtri<lll· 
;;o!ari clic s i affìaric:mo all e lamint': ester ne dell ' ovopositore. Il IX+X 
è formato da una lamina seu1icircolare con il margi ne anteriore cor1 -

vc.o.so, ripi egantesi ai lali e cout iuuant esi nell e lamine esterne. Oltre 
il X sporge un breve segmen to anale suhmemhranoso, ricoperto di 
p eli. 

L'11roster110 HT è subtrape:r.oida!e, trasverso, llal margine ante-
riore concavo rinforzato rla un ispessi.mento sclerificnto agli angoli , 
dal 111ar:; i11e posleriore convesso. Il fV uros te rno è c:irca ~/3 piì1 
!ari.:o e più corlo dt>I precedente. rlul margiue irnteriore coucnvo , 
(!u ello poste riore sinuoso. L ' urosterno V è simile ·al precerlente, ma 
di lurghezzii rnag:1.dore . L' uroslernO VI è subeguii le al V . li V II u"i:t·-
skruo ì.· 1111 poco r.neno lungo lle! precedente con il margine posti'-
riorf' <"Oll\'esso ai lati e medialme11te. 

Illuse/r io. - Peziolo e uroterghi ITl-VJIT e lii t1ros lerno circa 
i.:vmt' nella fo 111n;i11a. Gli nroslerni l V e V sono cost ituiti da lmnint' 
11 11 poco arcual e con la convessili1 rivolla !)OS\eriormenle. c iascun o 
ili larghl'"zza ma;:;i.: iore del precedente nros lerno. Gli urosterni Vl-VJI[ 
~ 0110 suhret1a11golari trasvers i. coi lali este rni arrotomlati , il VJ è 
Htbe~uale in lari.:h ez~,a ul V . Il Vll e \'VITI sono successivament e 
lli larghez1.a minore del prece1lcnte. li IX mosterno è di clime11sior1i 
~'.~~s~~clntte de\FVT\\ , med ialmente e posteriormente allungato e con-
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Farn. ENCYH'l'IDAE 

Sottofamiglia Encyrtinae 
Grandoriella /amasi Dom. 

(Fig. Xlll , 1-3 ) 

fi'cf11111i11a. - Addome poco convesso rlorso-vcnlralinenl(~. Il 
peziolo è suhanu lare , sclerifìcato, piullosto vistoso e hen diffcren-
~iato rispetto alla forma assai ridolla , eri alla struttura s11lJmemhra-
nosa tipica del peziolo degli E11cyr1idrw. 11 111 urotergo è ampio. 
t·on il m;irgin e anteriore concuvo e slrello, ljuello posteriore note-
volmente più largo; è sv iluppalo ai lati che si ripiegano ve11lral-
menle a ricoprire parte del ri spettivo uroslerno . Gli urolerg: hi 1V-VI 
sono cosliluili <la larnìne trasverse s11hretta 11golar i ;ippena pili e~panse 
iii. lati este rni , di suhe;;ual e larghezza; essi si ripiegano ventralmenle 
l! riCoprire i Iuli 1lcgli uroslerni rispettivi. Il \TI urotcrgo è lw1i.:o 
t:ircn il <loppio del V, quest'ultimo è subeg:uale al VI. Tl Vll urotergo 
'-' più largo medialmente. più ristretto ai lati e poi 11110\'amcnte al-
largato alle eslremili1, le qtwli si espandono la lero-ve11tralmen!e in 
direzione caudale. L'V1IT urot ergo è pressochè t:ome il V II ma meHo 
lungo. più rislrelto ai lati rnetlii111i e più espanso posleriormenle. 
n IX+ X urotergo è gramle. suhtrapewirlale , dal margine an!eriore 
f;onvesso più largo di quello posteriore. Dagli angoli ant er iori. ai 
lati dei cerci, s i 1liparto110 1lue lamine assai st retle , che. 1lopo aver 
lraccia to un IJreve arco inloruo ai cerci . s i ;i[fìancano allo ~le~so 

urotergo eonlinuandosi in direziorlt' caudale e. poco prima dell 'estre-
mità del margine posteriore del lX+X urotergile , si pieg:u no vcn-
lralmente e s i continuano assa i dilatale in direzione 1·efalica nellfl 
lamine esterne dell 'ovoposi tore. 

li IH urosterno è trasve rso, di formn upprossimativamenle tra-
pezoidale, più forgo posteri~ rmeute , d11i lati convessi. Gli 11roslc n1i 
rv-vr sono ciascm10 più largo ilei precede nte, ili subcguale lunghezza, 
co11 i margiui posteriori p icp:a li e fonnnnli mcdialnumle 1111 ani:-olo 
ottuso diretto camlalmenl c . L' urostcrno VI[ è assai ampio , cli formn 
poligonale cou gli angoli arrotondati , assai piìt lungo dcl precedcnlf' 
urosterno , di suhcgnale laq;hezza. L e lamine <lipenclent i du\\'YIII 
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uroi>tcrno sono ovahiri ; lo sclerile a \' è differenzinto eia una mem. 
hr:ma piuuoslo ampia, riveslita di alcune microprocluzioni piliformi. 

11foschio. - Sconosciu to. 

Ageniaspis {uscicollis (Dalm.) Thoms. 

(fif!. Xl ii, 4-8) 

Femmim1. - Addome subtrii111golare, a11enuan1esi cauclalmenle 
convesso parli1:olarrnente ai luti , 1111 poco depresso dorso-veòtral-
mcnl•~ . P,•ziolv rirlollo :ul una fascia trasversa, :tssai stretta, quasi 
filamentosa nella sua 1iarte dorsale, un poco più arnpin medialmente 
ndla p;irtc ventrale. L'urotergo Ili è rappresentalo da una fascia 
tr;1svcrsa. dal murgine anteriore medianamente concavo e quello po· 
stcriorc ronvesso, chii ]ali un poco espansi e1l arrotonduti. Il TV uro-
teq.:o i; di forma simile al Hl ma p iù largo, piÌt espanso ai lati ' e 
privo cl cll"e~p;insione arcuala mc1l ia11a anteriore (ri, •olta in d ire:iione 
eefa\icu) dello s les~o lii uroteri;o. li V e il VI urotergo sono pre~­
sochè come il lV ma con il liordo mediano anteriore meno concavo 
1• {1uello posteriore meno com•esso. Il VII u rotergo è me{lianamente 
pili lun;;o dcl doppio dell' uroteri;ite precedente; è assai espanso me-
clia1wmente. con il margine posteriore molto convesso, a i lati me· 
cl i1111i assai ristretto poi 1111o":unente espanso oi la ti estéemi; è p iù 
lar;::o dei precedenti 111-Vl urolerghi. L'VIII urotergo ha il rnarginfl 
:interiore nw4Jia1wmente ass:ii concavo, quello posteriore assai con-
vesso; ai lati suhmcdiani è un poco rislrello ed ampimnenle espanso 
;dlt· c~ l n::111 i 1 i1 laterali; su ciascuha di ljuesle espansioni è situate 
1111:1lianamcnte 11110 spiracolo trachc11le. TI TX + X urotergo è molto 
piÌt ampio. di forma g:rossolan:11ne11le trapezoidale, con il mar:;ine 
anteriore 11~sa i conca\'o; esso porta agli angoli anter iori un paio di 
t·erci i quali presentano 1hie setole corte e tre assa i lunghe . . Quasi 
ug\i <i rH;ol i posteriori 1lel fX + X Urolergo si connettono. medianti} 
uua breve 11orzione memhranosa, !e lamine esterne dell' ovopositore 
, 11 Il ~ urostcrr.10 è piuttosto ampio. trasverso. suhtrapezoirlale. 
md margine anteriore concavo. quello posteriore medial mente con· 
ves~o; è pilt espauso ai lati esterni i cui bordi sono rotondeggianti. 
Gli urosl~rui IV-VT sono larghi quasi {)llllnto il tn m:i più corti . a l-
h~r111;111tes1 lahm1l me111e. li VII urosterno è ili forma µ:rossolanamentt: 
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Fig. Xtll - C rtmdoriclla himasi Dom. Femmina: I. 2. Addome \'i.1to d:il dor>o e 
dal "':"tre. - 3. Ultimi nrotcrghi visti in COfll!'lcta ('Slcnsionc con rnnnatnm ge11italc 

·~~:~~.t~=~~"~~~[~~c ~~~~~~;~:"(''[;~~:;~~~~;%~;~~~s1\;:;·~~~~~~1~c ~~f~!~~~ 
g~~~··;~~~;;~'J,:~:1r'!o1~~~~~~~.,;~e!:a1;~~~1~g~c~~a;:~~~;i:~~~1~:i~:.~ri:7~~~::~ 

Per la spiegazione delle lettere vedi png. 16. 
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:.:::::,';:~:;:::,::::;::;;;:::::::~:::~::::~;:,,:::'.:~::~~ , ,;;';/n';;~; 1,~;·:~:n: ~: 
Maschio. _ Pcziolo. urotf!rghi lU-JX , uroslerni Hl-VI pre~sochè 

(·uuw rH'l!:i fenu Hin:1. (,'urosterno VJl è suhrcltangolare, lrnsverso , 
<l i .ouliei:-ualc lar;;lwzz:t e più lungo {.l~ I preccdeole uroster'.~o. L'VIU 
urosterno è mcili:ilmeutc un poco p111 corto e un poco p1u espanso 
;•i fati ilel prcce cf(~ ll!C. J1 rx Ul"OSlernO è SU htrapezoidaJe, di dimer;-
Fioni ass:•i ridolle rispel!o al prercdente , poco più largo che lungo. 

So11of:un igl ia Arrhenophaginae 

Arrhenophagus chionaspidis Aur. 

E" 11iuttoslo ~imilc per st ruttura ad Ageniaspis /uscicolli"s. Pre. 
~e 11la ui1 vistoso sclerite a V portato eia una membrana che: si cori-
11 ette al vn urosterno. 

Fmn. APHELINIDAE 

Coccophagus gossypariae Gahaa. 

(Pig. XIV , 1-2 ) 

Femminu. - Addome subsessile. convesso un poco dorsalmente 
•'compresso latero-n:111 rnlznenle . Il peziolo, sube llissoiclale trasverso, è 
(·o~l ituilo th( tma slrella fa scia maggiormente sclerifica ta al bordo a11-
lt' riore. pii1 ristrelta ai lat i ove la parie tcrgule e stenwle si cmmet-
l~mo. ll 11.l urolergo è piuttosto ampio, trasverso, dal margine ante· 
nor (• rrn::~lialm.:nte concavo. llai lari espansi, arrotondati. ripi egal i 
vent r'.d n~en t c . Gli urolerghi nr.vu sono snhegual i in f~rma e di-

::::~~:::~:::;· <11 ~;t:1~~.~i .. /,ai n1'.1rg_i11i ~nteriore e posteriore quasi diritti. 
riori• conve~s o.' t ~~l; ·lllleno~1. L VI TT uroler?o ha il margine anle-
<ii lati. i quali ~onoo ,!:oster,10.re concavo me{lta_hnente più lnn?o eh~ 
1rao.:heHli· alle loro csl \ei~n_'1 11 _ e portano medialmente gli sp1racol1 
due lami,iu- arrotorulat~emi~a 51 con_n ellor.10 melliante una membran '.t 
lìaru-auo ulle lainine esl~!::~en ,; enli, dail ·VTIT uros lerno) , che s i a f-

. 1 IX+ X urotergo è piuttosto hmgo 

-243-

~r~;f ;~;1~~~1~{x~~~~~~g~.~1~~r :~::t:ii~'.~:~~~j~~\~1: 
Per In spicga~ ion" <ldlc lettere vedi png. 16. 
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snhc umlrmigolare; ad ogni angolo anteriore, an.leri~rmente ai cer~i , 
invi:1 un breve prolungamento laternlc che subito s1 esten~le arnpw-
mcnle in rl ire.-: ione caucfole ;i(fÌancauclosi alla parte post.eriore dello 
stesso sclerile a cui si connette mediante una ~emh~ana (F1g. XI~, 2).' 
Le stesse lamine (esterne dell'ovoposiiore) s1 contmuano p~re m d1. 
re:r.ione antero-ventrnle e terminano, auenuate, . presso la p1aslra ful-
trale (l o valvifero) . Il IIl urosterno è suhtrnpezoidale, trasverso, più 
mnpio posteriormente; agli angoli anteriori '.nvia . cl~rsalmente. du; 
rorli hracci che si connettono ai lati del peziolo. Gli urosterm 1' · 
VI sono suh1 rapezoidali, trasversi, più lunghi ciel Il[, ciascuno un 
poco più largo del prece1leute e subcguali in lungh ezza. Il Vfl uro-
~terno è lungo circa il doppio ciel VT. di suhcguale larghezza, sub-
lr:lpczoiclale. piì1 largo anleriormente. 

Coccophagus insidiafor (Dalm.) West. 

(Vig. XIV, 3-5) 

i1!w;chio. - P eziolo e ru urntergo simili ti (j\Jelli della femmina 
.-li C. ;!Ossypariae. Gli nroterghi fV-Vn sono subret1a11golari, trasversi. 
subegua!i Ira loro. 11 VII u'rotergo è meno lungo dcl precedente , 
espanso ai lati i11 .direzione caudale. TI IX+ X urolergo è assai ri-
1)0110 in larghezza, suhrrapezoiclale. con due espansioni agli angoli 
anleriori cl1e circoncl:mo i cerci. 

Gli uroslerni n1.v111 sono trasversi . subquadrnngolari, il IV e 
V ciascuno più largo clel prcceclenle; il YI. VII e VITI ciascuno pii1 
t rrelto {lei precedeule, rull i di subegualc lunghezza. TI IX è puri'! 
tras\·erso. assai più corto e Slretto del preceden te, con il margine 
anteriore concavo, quello posteriore assai convesso, specie medial-
me11re. 

M ariella pie/a André. 

(Fig. XIV, 6-9) 

Femmimi. - Addome subclepresso, convesso ai la ri . 11 pe-
z~olo è rnppresenluto d:i un anello esile subellissoiclnle poco scle-
nficato. Il Il! urotergo ha il margine anteriore medialmente 
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coJ1cavo,. sc.le~i fica.to e 11ncllo posteriore suhdiritto; è espanso ai lati. 
i;he son~ rlJH~gatt ventra lmen~e sui lati del rispettivo sternite. Gli 
uro1ergh1 l,"·' II so110 .trasvers'. , suhrettangolari, suheguali fra loro, 
ilagli ungol1 arrotondati; come il IU sono r ipiegali ventrulmente sugli 
uro~lerni. L'VIII urotergo, che presenta la sua forma tipica, i; meno 
largo de i preceden ti; ai suoi lat i si conneltono a mezzo di una 
breve membrana due lamine piuttosto vistose dipendenti dall'VHI 
urosterno. Il IX lirolergo è p iù ridotto del precedente, trasverso, fuso 
con il X, che (lOrta suhlateralmente due cerci a forma di dischi for-
nit i d i due setole lunghe ed una corta; si continua ui lati con ilue 
mnpie lamine esterne. 

Gli uros terni sono come nella Fig. XIV, 7. 

Maschio. - P eziolo, Hl urite e urolerghi l V-Vll come nella 
femmina. L'urolcrgo VlII è proporzionalmente più largo e p ii1 lungo 
ili quello clell11 femmina, piullosto simile agli urolerghi precedenti. 
li IX urotergo è semicircolare, con il margine anteriore convesso 
provvisto di u11 paio cli cerci situali ai lati verso i margini posteriori . 
Cli urosterni fV-VlIJ sono suhre1tangolari, trasversi, lunghi circa 
11uanto i r ispettivi urotergh i, più larghi ciel llL li IX urosterno è 
simile in 1l irneusioni e forma a l IX urolergo, con i l margine poste-
riore med ianamentc assa i concavo. 

A~pidiofiphagus cilrinus (Cm v.) 

Femmina. - li JX + X urotcrgo è alquanto svihq1palo. Le la-
mine esterne de/l'ovopositore sono ~laccate dalla regione tergale del 
IX e sono counessc poster iormente e lateralmente mediante unu breve 
porzione memhranosa al IX+ X come negli E11cyrtidoe. 

(Cfr. anche per il profilo dell'addome degli Apheli11idtie, CoM-
l'EllE, 6). 
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l"am. THl'SANIDAE 

Si'gniphora subaenea (FOrst.) 

(Fig. XV. 1-6) 

Femmi1w. - L·ad(lome è del tipo sessile; è forteme nte tlcpresso 
1lorso-ve11tralmc11tc . Il poslfragnrn è ;issai ampio e pochissimo scle-
rificalo . peuclra r r1lro l'nd<lorne rai:-gi11nge111lo l' altezza <lei V u ro-
lergo (il IV in Thysm111s ater ) . 

li pcziolo è olilitern!o. Il Ili u rotergo è costituito da unn l;nnina 
trasvers:i. a mpia. suhrcttirngol:.rn ripie;;ata venlralmente. Gli u ro-
lerg:hi IV- \TJJ[ sono anch'essi trasversi. suhrellan;;olari. d i dimensioni 
p rogressiv:imcnte minori. :1ppen;i sovrapposti ad emhrice, ripiegati 
.~ur h.10 ''enlral 1~ a ricop rire pi1rte def!l i urosterni. Il IX, fuso con il 
X. si con1i111rn vcnt r11 lrnente nelle la mine esterne. Lo segue una la-
mina suhtria nf!olare. un poco convessa. sclcrific11t;1, corrispondente 
;11/'cpiprocto. sono la q 1111le, nella regione memhr;111osa, apicalmente. 
i;i apre l'apertura a nale; essa sonasla le valve <lella terebra le quali 
sporgono un poco oltre di essa. 

L"u rosterno lll è costitu ito da un'arnpia bminu trasversa suhret-
langolare con il honlo anteriore un poco concavo. Gli urostern i .sur -
(·essi\•i l V-V ll sono un poco più ridotl i di 1lime1)sioni rispetto al Hl 
r sono provvisti nµ:li angoli anteriori il i mia coppia cli esili e hrevi 
a ppemli<·i dirette anteriormente. piu tloslo sclerifìcate. un poco r i-
n1rve p rossimalrnentc. Lnmine d ipeudenl i d;1!l' VIJT uro$tflrno allur-
;:.ate. connesse mc<liaute un proluug:amento mernhranoso alla terrui. 
rrnzione prossimale deg_li stilett i (prime "alvc). 

Ma~chio. - Il peziolo è oblilerato. Gli u role rghi Hl-VIII so110 
tome 11clla femmina. 111X urotergo è fuso con iJ X. ccl è assai r i1lotto. 

Il 111 urosterno è formato du u na lamina ampia . su brettang:o-
lare. trasversa. Gli urosterni rV-VI sono anch 'essi trnsversi. Il VII 
l" l'VJll sono successivmnente :issa i minori dei prece1lenti e so110 
f.uhlra1)ezoirbli. Tutti gli urosterni si sovrappongono successi\'arne nte 
u n poco a1l emhrice. 

Thysanus afer \Valk. 

S1ruH11ralrncnte sirnìle alla specie precedente. 

'' ""' 
" 

. 

., 

~!~l~~;:~f :~~l:·~t~~~~]:~:~:;1;;~~~ij~;f;;~ì~~.r;;~l'.~~:fi.~.'.~% 
dal ventre, - 6. F:>llo, "i.sto d31 \'Cntre 

Per 1~ spiegazione ddlc le!tcrc vcdt pag, IG. 
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fam. PTEROMALIDAE 

Souofomiglia Pteromalinae 
Pleromalus puparum (L.) 

(F;g. XVI, 1·6) 

femmitw . - L;i piirle dorsale del peziolo è rappresentata da 
un breve pedu11cOlo convesso che si inserisce sotto la « nuca » del 
propodeo. disposl:i 11uasi verticalmente rispeUo al piano ori:i:zonlule 
su cui 1,;iace l';tddome . 

Il lii urotergo, il mug:;iore in dimensione degli uroterghi, è cu· 
sti tui to da un':unpia lamin:i 1lal margine posteriore ampiamente arro-
loudato . 11uello anteriore medi;rn;unenle sinuoso, r ipiegato venimi. 
mente sopra il r ispetrivo urosterno, che r icopre quasi comple tamente . 

Gli uroterghi rv.vu sono costi tuiti eia lamine trnsverse su bret-
taugolriri, da i lati arrotorulati , decrescenti in larghezza; tutti si ri-
p iegano ventralmenle fino a sovrapporsi ed a nascoll(lere del tutto gli 
11rosteruiti IV-VTT. L'VTTT urolergo, notevolmente più ridotto dei p rc-
1·eden1 i. si ripieg:t un poco venlr1tlmenle, lasciando scoperta ven-
tralmente e medialmenle la pa rte d istale clell'armatura genitale. TI IX 
11ro1ergo si contimrn ventr:ilmente a formare le lamine este rne del-
l 'o,,opositore. Il IX u rotergo è fuso con il X: i cerci sono s ir1rnti q uasi 
sul hordo poster iore, sul la to dorsale . 

Degli u rosterni. il Il a ppar tenente al peziolo è rido tto ad un 
t•sile scler ile lmninare piegato med ialmen te ed inferiormen te ad an-
;:olo aculo, cl1e rimane nascosto entro il rin forzo anteriore. a nch 'esso 
laminare e curvato a1l m1golo acuto, del III urosterno. , 

Il. LI! urosterno è ampio , suhtrapezoidale, con i lati e gli angoli 
posterio~1 arrotondati ; gli urosterni I V-VI sono suh-trapezoidali , eia: 
s~~mo cli . lur~ghczza crescente r ispetto a q uello precedente; il VII, il 

:;::•11 ;i•:;::;~~1~1 ~0:11::r:na lo come nell~ Fig. X~I, 3 . L e lamine dipen-
. s erno sono ampie, suhtriangolari, connesse me-

d1~1tt.é un l_)rol.ungmnento membranoso, con l'estremità 1>rossimale. a i 
prnn1 \'Hlv1fer1. e con quella d istale ai lati dell 'VHI u rolergo . . 

cl l r~;;~w_I S. p~~:;·~~~;' /;;:\~'j"'~;s~~·~n- e~~~:::~~::~.' -1 '~. 'À(~:~:~:~r.ivi=:ni~~~.d\a':n~ 
d~ie~dcnti. dnll'VIll urostcmo e IX+ X urotcrgo. - ~ l asch10 : S. G. Addome ''i.sto d:il 
dorso e dnl ventre. - Sculclli.tta cunoca ~l?U. ~cmmmn: 7, ~· Addome visto dal c\01111.> 
0 dal ventre. - 9. Arm~tura genitale e fammo_d1pcndo.:nt1_dal\ V\!I urostcmo. - l~. Uro-
tcrghi JX e X visti dnl dorso (molto ingr.rndih).: )..lasch10: 11, 12. - Addou1c \•1sto dal 
do11o e do.I ventre. - 13. JX+ X urotergo (molto ingrandito). 

Per fo spicga-.:ionc delle lettere vedi pa)!:. 16. 
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ilfosd1io - Il pu1.iulo i: cunfurm:ito p resso<;:hC come ne~\:1 !em-
111i11<1. Il 111 .11rolcrgo si ripiegu sul lat_o vent ~ale meno ump1a111c 11te 
clie r1cilla ftJ111rni11:1. lasci:1mlo scoperto i~ rel:;~~~1r~lt~rn~ .t ll,~1~e~~­
s i1110 COllljlOrlalllèlllO h:111no gli 11rotcrgh1 JV· ' ·i rX+x' ~11(1 ~rg .. 1 -
VIH hamm la soli1u forma suiHtJUango!are; _1 . e SU·l~1 .1~g.o­
lartJ e porla. ipiasi sul bordo posteriore, I cerci. ~li u roterglu . I-\ l~I 
port;iuo verso lt: cs1rcmitù lalcnili. suh-atrotìzzal1 e non fun:r.1on.<1nt1 '. 
"li ~pir:1coli tracheali. Gli u rostcrni l V-V ll sono s_u~rettangolar1; glt 
~roslern i Vi li-I X sono ili fomiu lrnpezoi1lalc e t11lt1 SI sovra ppongono 
in p11rk come i rispctti,•i terghi , il precede nte su l seguen te. 

So11ofamiglia Cheiropachinae 

Dinofiscus calcarnfus (Thoms.) 

(Vig. XVII , 1-4, Tnu. / , 13) 

Femmim1. - Addome allungulo, i1!lemwntesi posler ionnente, 
suhcompresso !;1tcco-ve11tralme11tc . Peziolo costiluito da u na fasciu suh. 
ellissoidale trasversa. moderatamente sclerificata, ispcssila nel mar· 
"i11e anleriore dors<ile. Il lll urot"ergo è semie'llittico, largo Ire volte 

~1 1·:11:.~ult:;~~h::::~l:!,::, l~l~:.:1~~~1l:S~i~~t 11~1t1i: ::~aie r~::~~::t~~~l~~;~gr: 
1: po5tr riori forman ti medialmen te ed in 1lirezione cefalic:1 un a ngolo 
vJtuso. Il V e VI urorcq;o sono simi li :il TV, d i dimensioni un poco 
minori. Il vrr urotergo è piì1 corto e più stre tto del p receden te. 
L'VHT è lungo circa una voh:1 e mezzo e largo q uanlo il precedente 
e •·onrurrnato come nella Flg. XVII. 2; a i suo i lati s i co11ne1tono d ue 
lamiue all11n;;:ate. collcg:1le "entrnlmente da una membrana , la quale 
porl;1 lo sclerile a V e nella 11uale essi si continuano: tale sclerite, 
HHÌl;nnente alla membrana nella 11uule è situalo. aderisce alla p arte 
incdiana prossimale dell'ovopositore. Il lX+ X uroter go è subtrian-
golare. allungato, convesso , p rovvisto distalmente di due p iccoli cerci 
tuhereoliformi ; esso si continua ai Iuli e ventralmente nelle lami ne 
rs\t•nrn. 

L'urosternite Hl i: largo 5 volte la sua lunghezza, è suhtrape· 
rnidale. t on la ponionc esterna clei ma rgini anteriori scle r ificata. Cli' 
11roterghi f\1.\11 sono p iù larghi e poco più lungh i del Ili, c iascu no 
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piì1 largo ciel precedente, con i lati (lei mar;;in i anteriori sclerifìcati. 
11 VII uroslcrno i: più lungo dei preceden1i urosterni unili e più 
largo, su brellan;;olare, fortemente sclcrifìcato lateralmente e1l :1i lati 
del margine a nteriore. 

11/aschio. - Addrnne convesso, me(liulmcnte espanso, allenuato 
1ws ter iormen te. Peziolo subcilindrico, lrnsverso, llai margini al11uanto 
~clerificati , anteriormente differenziato in un più stretto pelluncolo. 
li III urotergo è trasverso, atlenuanlesi ai lati. Il IV urntergo è 
i;uhrettangolare, poco più corto cd assai piì1 largo dcl Ili. 11 V e il 
VT sono simili al lV ma un poco più corti. TI VIT urotergo è più 
espanso a111eriormente, assa i pili stretto e poco più lungo del pre-
..:edente. L'Vffl è suhtrapezoidale , piì1 stretto e corto ciel VII, prov-
visto di due piccoli spirncoli latero-med iani. li rx+x è notevolmente 
piì1 corto e strelto clel' VfU, provvisto al margine posteriore cli un 
paio di piccoli cerei su hc iliudrici. 

L'urosternile 111 è poco più largo che hmgo, suhtrapezoidale. 
L ' urosterno rv· è subreuangolare, submerobranoso, più largo e circa 
lungo q uan lo il III, al t1uale in gran parie si sottopone. Il V e VI 
u rosterni sono subeguali al IV ma sclerificati, ciascuno dì misura 
maggiore del precedente. Gli urosterni VII e Vlll sono subtrapczoi-
daii , ci;1scuno di dimensioni un poco p iù ridotte del prece1le11te. 
Il IX urosterno è semicircolare, più slrello e corto del prece1lente, 
con il margine latero-posteriore convesso, leggermente concavo po-
steriormente e medialmente. 

Sottofamiglia Raphitelinae 

Raphife/us mncula fus Walk. 

Femmimi. - Addome leggermeu te convesso dorsalmente e Ja. 
te ro-ven tralmenle compresso, visto ila\ dorso su bovale, un poco alle. 
nua to prossimalmenle e 1lii;talmente. Per.iulo assai. ri1lotto, subanu. 
lare, su bmembra11oso, un poco sclerifìcalo ai lati. Ii lii urotergo è 
ampio, sviluppato in direzione anter iore ai lati , i quali hrinno i 
margini anotondati. C li urotergh i IV-VI sono un poco p iù corti del 
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IJL ma no1 evolmente più l:irghi <li (1ueslo. subrettangolari , subeguali 
tra di loro: si ripiegnuo l:1t ero-ventralmenle i1d occultare quasi com. 
plctament e i rispetli ,•i urosterni. 

Jl VTl è U/1 poco meno )urgo del preceJenle, daJ margi ne an-
teriore un poco convesso, <1 uello posteriore un poco concavo. L'VITI 
urotergo è semicircolare con il margin e anteriore convesso, quello 
posteriore sub-dirillo: :ti suoi lati si connettono con la solita mo-
1lali1il un paio di lamine allungat e dipendenti dall'VIH urosterno, 
adereu ti all e lamin e esterne . li rx+ X urotergo è trasverso, assai più 
corto (lell 'Vlll. 

11 111 urosterno è subtrapezoi<lal e, allargato posteriormen te; clal 
margine anteriore conc11vo e, come ·a i lali , ispess ito e sclerificato. Gli 
urosterni fV-VI sono circa ili dopp ia largh ezza del III, molto corti , 
ciascuno 1111 poco meno lm:go del seguent e. TI VJI urosterno è largo 
([!Wnlo il VI ma sviluppato in lunghezza, la <prnl e è assai maggiore 
1legli uroslerni Ill-Vl 1rnili. L'ovopositore è ben sv il uppato; ad esso 
è connesso un ampio sclerilo a Y. 

illascliio . - Addome suhcompresso latero-ventralmente, suboval e, 
un poco attenuato pross imalmente e distalmente. Peziolo circa come 
nella femmina. T1 UI urotergo è come nel la remmi11a m a, come i. se-
guenti urot erg:hi , meno ampiamente ripi ega to venlralmente . G li uro. 
te rghi IV-VI sono subreltangola ri , suheguali , un poco più corli de} 
!IL L'urot ergo VTf è un poco più lungo del precedente. L 'urotergo 
Vfll è pili stretto e corto dei precedenti , provvisto di spiracoli tra-
cheali situali qtrnsi alle es tremità laterali. Il TX+X urotergo è suh-
trapewidale, più ridotto in di.mensioni clell 'VIU, provv isto di cerci r 
quali sono posti ai lati , quasi sul margine posteriore. 

li Hl urosterno è proporzionalmen te più ampio che nella fem-
mina. Gli uroslerni TV-VTI sono suhrellangolari , trasvers i, suheguali. 
L. Vlll urosterno è pii1 corto e stretto dei precedenti. Il IX uro-
st.erno è se 1~1i c i rcolare , assai pii1 ridollo cleH'VIII urosterno, clal mar· 
:;ine posteriore convesso, medialmente un pocn concavo . Fig. XVJJ _ Di1101i-1e11s colcuro/us (Thoms.) Femmina: I. Ad<lon>c visto <li fianco . . 

2. VIII urotergo e coMessc L~minc diricndenti dnll'Vllt urostemo continuantesi nella 
membmnn con 1clerifìcatione a V. - 3. Armntnrn genitale e IX+ X urotcri:o vi1ti di 
fianco (sono interrotte ad arte le Je c.2c valve). - /\!ru:chio: 4. Addome visto dal 

~~~~~fi -JI~~~:~~ d:~~f::11~s (~jtiFd~'ìm~~.~:,$: t~<lon~~nb~;~ad'~~·c\!'0~\cr~iì;.:;:~:~ 
V (s) è connessa alla ripicgatur.1 dorsale (lmtteggiat:i) del VII urostemo; la sclcriR-
cnzione a V aderisce forten1cn\c alla parte mcdfan;l vrossinmle dcll'amiaturn gellita\c, 
_ Mmchio: 7 Addome, visto dnl ventre.· 8. Fallo, visto dal ventre. 

Per la spiegazione ddle lettere vCÒ.1 \lllg. 16. 



-254--

So11ofomiglia Dinarminae 

Dinarmus. acufus Thoms. (1) 

(Fig. XVII , 1-3) 

Femmiu(I . - A(l<lonw poco convesso dorso-vcn ,ralme11te , dilatato 
pross imalrn ent e e medialmente, posteriorment e att enuato. P cziolo 
piuttoslo r idotto in d !mensioui: differenzi a prossi malmente e dorsal-
menl e nn piccolo pe1!1111 colo , qu indi s i al larga un poco facendosi 
!'Oll vt:sso dorsalme11le, e terrninn ui lat i in llue bracc i <livergenli. )I 
Jlf urot erf!"O è ampio: trasve rso , con il nwrg in e anl er iore mediai: 
mc11le concavo, <1 u ello posteriore ampiamenl e convesso e sv iluppato 
i11 d irezione anteriore ai lati , i quali lrnnno i margin i arrotondati. 
Il IV urot erf!"O è 1111 poco più corto e assai più largo del III, suhre l-
langoilire. r:on gli angoli ar rotond a,i . Il V urol ergo è lungo e largo 
circa 11 uanto il prece1len te. Il VI è di forma simil e ma di dimensioni 
minori del precede-nte. li Vll è; p iù ridolto de l VI, co11 il marg ine 
:rnte riore un poco conca vo , <1twllo poster iore un poco con vesso . L ' VIII 
l· lungo qua nto Il VII , ma di circa me tà largl1 ezz11. con vesso nel suo 
margi tH' aulc riorc, con cavo in qu ello posteriore ; è provvis to di spi-
rat oli tracheal i lat erali ; ai suoi lat i s i conn ettono , me<liante una 
breve rnembrana , du e fomine 11llungale ch e venlralment e si affian-
cano all e lamine es tern e dell'ovopositore. Il IX + X urolergo è sub-
trapezo idale p iù corto e s lre t"lo dcll 'V IU. s i piega ai lati ventral-
ment e continuandosi, come di norma, nelle lamin e esterne. 

Il Hl uros terno è di forma grossolanalnc11te trapezoidale , con 
il m;irgine posteriore più arn pio <li q uel lo :mleriorc . Il IV urosterno 
è 1lel la s tessa fo rma <lei precedent e ma più largo e corlo. li V e il 
VI s~no ciascuno suheguali in lunghezz a al precedente ma più larg hi. 
Il V II è ulqu;mto pili s tre tto del VI , su hpenlagonal e ma lungo circa 
11u a nto gli 11 ros terni ]V.VI uniti. 
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Dinnrmus robusfus ;\fasi. 

(Fi g. XVf/I , 4, Tov. I, 12) 

1llaschio. - A1ldome sulidcpresso dorso-vcnlra!menle. P ezinlo 
cost itu ito ila una s tretta fa sc ia t rasversa, 1\i.fferenzianl e dorso. 
medi iil men te un piccolo pe1luncolo , ullurgantes i posteriormente. ll 
ffI uroster110 è amp io. trasverso , alle11uato ai lati , i (\Uali s i. 
pi eg11 no ven tralmcnl e sull 'urosterno rispell i\•o, come di consuelo. 
Cli urote rghi JV-VT sono più corll do.il Il[ , subrettan!;oluri , circa 
4 volle più larghi che lunghi. L'urosterno VI è più la rgo e un 

poco più corto d el preecdcnle . TI VH è più lungo e suhegual e in 
forgh czza Hl VI. L'Vlll è un poco più corto e più slrel\o del VlL 
Il IX + X è su h tri11ngola re, circu di 1/ 3 p iù corto dell ' Vlll , con il mar-
gin e ante riore con vesso. q uello posteriore medialmente ad angolo 
o ttuso, provvi s to latero-apicalmente di un paio di pi ccoli ce rci sub-
cilinclrici. 

L ' u ros lerno Il.I è suh(111a1l rangola re. Gli uroterghi IV-VIJ sono 
olt re du e volte più lun ghi che larghi, con il margine posteriore 1:on. 
vesso , medialmente un poco conca vo . L' uroslerno VTI è suhtrapezoi-
1ble, Jl iù corto e st re tto del precedente, con il margine posteriore piir 
slrello <li quello a nteriore. 11 IX urosterno è s11 b tr iangolare, trasverso, 
p iù strelto del precedente. 

Souofa mig:li;i Pireninae 
Cfr K u TTER (32) (Pire1w gm miiwe Hal.). 

Sottofami;:;:li;i Cleonyminae 
C/eonymus depressus (F.) T.atr. 

(Fig. XVII , 5-8) 

Femmina. - Addome subdcpresso dorso-ven!rnlmenle . P ez iolo 
suhanulare, trasverso. più sporgente an !eriormente per una hnwi:: 
vorzione med iana. Il Ill. 1_1rot erg? ~ espanso. ui . lati in d'.rezione iin: 
tero-ventrnle, con i margini anteriori e posteriori formanti du e angolt 
retti Hi luti ; è assa i più largo ch e lungo. Il IV urotergo è più corto 
e ussai più largo clel precedente e con il margine posteriore formante 
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angolo re~to -~i lati. ~I :r è più lungo del. IV. Cli uroterghi Vl-VII 
5ono asS<ll p1u lunghi ciascuno del precedenle e cli lunghezza suh-
cguale. (li VI è lungo circa 1 voha e mezza ed j\ Vll \ungo circa il 
doppio del V). L'VIU nrotergo è allenualo ai lati, dal margine ·ante-
riore convesso, poco più lungo e assai più strello del V (non è espanso 
ventralmente). Il lX+X urotergo è subtrapezoidale, trasverso, nella 
sua parte lergale continuantesi ventralmente in allungate lamine 
('Sterne. 

L'urosterno III è trasverso, dal margine anteriore medialmente 
concavo, quello posteriore convesso. Gli uroslerni IV-VI sono più 
corti del III, snhrella_ngolari, ciascuno più largo del precedente. L'uro. 
sterno vn è trasverso, suhlrapezoidale, lungo circa quanto gli uro-
sterni precedenti uniti; medianamente al suo margine posteriore, 
si connette ad esso, mediante un prolungamento membranoso, lo scie. 
rite a V dell'ovopositore e, lateralmente, due lamine strette ed assai 
allungate dipendenti dall'VlIT urosterno che si affiancano ai lati delle 
lamine esterne. 

Maschio. - Addome subdepresso dorso-ventralmente. Peziole\ 
subtrapezoidale, un poco attenuato posteriormente, saldato forte• 
mente al III urosterno. Il ID urotergo è di forma simile a quello 
della f.emmina, medianamente lungo circa <1uanto il seguente uro-
tergo, trasverso, dal margine anteriore un poco concavo, quello po-
steriore diritto, espanso ai lati i quali hanno i margini arrotondati. 
Il V urotergo è subreuangolare, trasverso, un poco più largo e lungo 
del precedente, con i lati dai margini arrotondati. Il VI e Vl1 uro· 
tergo sono ciascuno successivamente di 1limensioni assai maggiori 
del precedente, trasversi. L'YIIl urotergo è più riclotto dei prece. 
(lenti, dal margine posteriore concavo ed un poco espanso ai lati, 
provvisto di spiracoli tracheali, posti lateralmente . TI IX+X urotergo 
C.· subrnttangolare, trasverso, provvisto di piccoli cerci suhorbico1ari, 
mediani, posti quasi sul margine posleriore. 

L'urosterno ITI è suhtrapezoidale, più espanso posteriormente e 
con gli angoli posteriori ampiamente arrotonc\atì. Il IV urosterno è 
più largo e più corto del precedente, suhrellangolare, trasverso. 
Gli urosterni V-YTII sono anch'essi subrellangòlari, ciascuno più 
lungo del precedente e di suheguale larghezza. Il IX urosterno è 
subtriangolare, con gli angoli arrotondati. pii1 strello e corto <lei pre-
1:eclente. Ogni urosterno si sovrappone un poco al seguente. 
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Sottof:uni,::li11 Eunotinae 
Scufel/isfo cyanea Mots. 

(Fig. XVI . 7- 13 . T(lv. I , i.I ) 

Fcmmimi. _ Ad~lome poco convesso rlorso·venlralmente, cuori . 

-~~:~1;:: · a~!s •~; e ;::1l~t~:i~i~~~1:~~1t~ e'.11(,r1 : ~~~'.~i;;·it;c~::~~'.~ li~~e~~;~:,:tr:d: :~~: 
ili:dnwnl e. clal l:tlO int erno, du e processi uncini.formi , terminando 
:dl"eslr('milù posteriore as~olligliato . rlove si connelle all a rispelliva 
11arle ~ l ernale . Il JIT urot ti rgo, il pii1 ampio. ~ uol~vol~en le convesso 
;1i lati e si ripi ega ventralrnente a sovrapporsi al r1spe ll1 vo urosterno. 
Gli uroterghi I V-VII sono costituiti du bande laminari trasverse, an. 
c·li"esse sviluppale larern!mente e sul lato ventrale, le quali si so. 
vrappongono in parie ciascum1 sopra qu ella seguente e, ventrnlme nte, 
rn gl i uroslerni . L'VIII urot ergo si restrin ge ai \ali appena oltre gli 
~pirncoli lr;ic!1e;ili , <li\'ene111lo quasi m embranoso; ai suoi lati ven-
lralmenle si connel!ono due lamin e ~uhtriangolari dirette anlerior-
menlf' c<l affì:mc:mles i alle lamine esterne. 

li IX urolergo si ripiega pure lateralmente , conti nuando (ven. 
tnilmenle) nclfe «lamine eslcrn e » e terminanti art icola le (Fi g . XVI, 
9} a i primi valviieri. Il X urotergo su htrapezoiclale , è c1ui ben di-
slinlo rb ! IX ; i margi ni posteriori rlel lX si connettono (Fig. XVI, 10) 
a 1p1elli anteriori del X che porla i cerci. La par te sternale ciel pe· 
zio!o è costituita da una stretta hunina subrettangolare , curvata a 
semicerchio. provvi sla su ciascun lato, poco sotto la sua conneS'sione 
c:on il rispelil'o urotergo. rii 4 spi11e sensorial i. 

f1 TU uroslerno è rappresen tato da un pez1.0 laminare che con· 
!urna la parte sternale ilei pet.iolo e, piegato acl angolo aculo media] . 
ment e c_d i11ferionne11le . si salrla al rispettivo urotergo all'altezza della 
1..0rllless1one del Il urotergo con il lJ urosterno. 

Cl i nrostcrni f \T-V[ sono coslituiti da lamine trasverse. 
Il VIr lermi11a posteriormente ad ·angolo olluso mentre anterior· 

mente.e la: eralmenl e tlifferenz ia du e sorta di bracci che vanno a sol· 
lopors1 ali urosterno precedent e. 

!!ol:i ::~as;:iio." - .A~l<lome , visto dal llorso o dal ventre, subquadran-
- ;"lS\erso , c cl epre~so dorso-venlralmenle. J1 peziolo -è for 
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ma lo come nella femmina. Il IU urolerg;o è p ii1 ampio che nella f em-
mi na: così pure sono pwporzionalrnente più hirghi che nella fem-
mina gli urotergh.i IV.VII. 

L' VUI urotergo è rappresentato du una lamina trasversa breve. 
me11le ripiega ta sul lato ventrale . li IX urolergo è evidcntemim\e fuso 
con "il X (Fig. XVI , 13) il quale porta i cerci. Gl i urosterni IV-Vili 
sono <li forma grossolanamente lrapezoi1lale, trasversi, d i climeusioni 
progressivamente minori; il IX urosterno è di dimensioni assai ri . 
dotle sub triangolare. 

Solloiamiglia lamprotatinae 
Tribù SPHEGlGASTEIUNI 

Padiyneuron coccorum (L.) 

(Vig. XIX. J . .5) 

Femmina . - Addome, visto dal dorso o dal venire, subovale, 
1o1t1enuato alle estremità, un poco convesso dorsalmente e vent rnl-
ment e . Il peziolo è fu so nelle sue parti tergali e slernali in un u nico 
bre\'C pezzo tubolare piegato a gomito, medialmente ingrossalo nella 
parle che si conneue al III urite . Lateralmente porla, come gli nro-
lerghi Hl-VII, subatrofici , gli spiracoli tracheali. TI TII uroter;:;:o, 
è assai più ampio degli uroterghi che lo seguono e si ripiega con i 
suoi lati venlralmente , lasciando scoperta In parte mediana del ri· 
spettivo uros lerno. 

Gli uroterghi IV-VII, sono rappresentati (la lamine trasverse 
ripi egule anch'esse sul ventre; il IV e il V si sovrappon ;:;:ono in parie 
ad embrice; d:d VI al I X+X, di lunghezzn progressivamente minore 
degli altri ; essi lasciano scoperta parte (lei VII urosten~o e la parte 
rlistale dell'armatura genitale. All'Vlll nrole rgo si connelte da ciascun 
lato mediante una breve porzione membranosa una lamina suhtrian. 
g.olare, diperulente <lall ' VII I urosterno , che si affianca , internamente. 
alle lamine esterne. L 'urosterno Hl è suhlrapezoi<lale con gli angoli 
arrotondati, gli urosterni IV-VII sono conformali pressochè com e in 
P•eromr.!11 ~ puparum. 
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flfosd1io. - Addome più allarsato posteriorm~nte che nella fem-
mina: li peziolo ~ il II[ urotergo sono conformali pressochè come 
quelli della femmina . Gli 11roters hi che seguono si ripiegano sul lato 
ven~ral~ l~er u~ breve lembo arrotondato che lascia ampiamente aii-
parire 1 rispettivi uro.sterni . 

~li urosterni III-IX formano , uniti , una figura eilissoillale (Fig. 
XIX, 4). 

Asaphes vulgaris Walk. 

(Fig. XIX, 6·9) 

Femmina. - Addome allcnuato in direzione caudale . Peziolo, 
visto dal dorso, sublrapezoidale, attenuato posteriormente, (\iITeren-
ziante a n teriormente e medialmente un peduncolo bilobalo. Il IV e 
V urotergo sono trasversi, dai lati a rrotondati, ciascuno più corto e 
largo del Ili. Il VI-VIII sono ciascuno un poco piì1 corto e streuo 
del precedente. All'Vlll si connetto110 alle estremità, mediante una 
i.-tretta porzione membranosa, due lamine poco sclerificate, che ~i 
aHìancano alle lamine esterne. I! IX+ X urotergo, visto dal <lorso. è 
sul>1rapczoi1lale, più ridotto in dimensioni dell'VlII, continuantesi 
nelle lamine esterne dell'ovopositore . Gli urotergbi Hl-VI si rico-
prono Ventralmente tra loro ad occull i. re gli u rosterni. 

L 'urosterno llT è suhtrnpezoidale, allargantesi posteriormente. 
Gli u rosterni IV-VI sono costituiti da lamine molto più strette e più 
larghe ciel UT, <li suheguale \1111ghezza. Il VII urosterno è pii1 lungo 
dei tre precedenti uniti e più stretto di essi. 

Maschio. - Addome suhdepresso dorso-ventri.lmente, allargan. 
tesi posteriormente. Peziolo proporzionalmente p iù lungo che nella 
f emmina, fortemente saldato al III urotergo. Il UI urite è simile a 
quello della femmina . Gli urolerghi IV e V sono più larghi e un 
JlOCO piì1 corti (lel TIT. Il VI e Vll sono ciascuno propornionalmente 
cli dimensioni minori del VII, meno ampiamente ripiegati sul lato 
ventrale. L'Vl11 è più ridotto di d imensioni clel VII, provvislo d i 
spiracoli tracheal i. L'urotergo IX+ X è più ridotto dcll'Ylll, 1>rov· 
visto di piccoli cerci, suborbicolari, latero-mecliani. 

Gli urostern i sono come nella Fis. XIX, 8. 
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Tribù Or l'AltlNI 

Dipara pefio/ata Walk. (1) 

(l'ig. xx. 1-4) 

Fcmmi1111 . - A<ldome allung11to, ;1tte 111rnnt es i 1101evolmenle in 
ilirczionc ca udale. 111olto convesso dorso-med ialmenlc, compresso ai 
lali . Pe1. iolo sul,wlmlllre, corto prossimalmcule. lJ lll urotergo è 
molto ampio . piìi lungo e largo <lei seguent i, ripi egato ai lati in di-
rezione vcntr;il e ml occultare <1uasi compl etamente gli uros terni. Gli 
urote rgl1i JV -VJIJ s o 110 cort i e larghi , ciascuno più l:1rgo del succes-
~ i vo. Cli urot erghi IV-V souo sulm:: llangol11ri. Gl i urote rgh i VI-VIU 
~uno ciascuno più coflo <lel precellcnte, dal margin e ant eriore con-
\ Csso P 1piello posleriore concuvo. Ai lati 1l ell'V ll[ s i co1111eltono 
rnc1li:1111e 1111a p o rzione rnembrnnosa le lamine dipendenti clall'VIII 
uroslenio . all u11g:1te. che aderiscono ai lati <l elle lumine estern e. n 
lX+X uroi ergo è lun;:o <1uasi quan lo i! III. ossai convesso, subtri an-
;:olarc \•isto d:il dorso e cli lìm1co, :iltenuant esi posteriormente, con-
tinuantesi i11t ern:une11 te ed in direzione cefali ca nelle lamine este rne 
dctrovopositorc. Va lve 1lell;1 terebra sporgenti un poco oltre l'es1re-
rni1it dell'ul!imo urolergo. 

L·uroslerno li i è subtrapezoidale. trasverso, più svi lup palo po-
.~ l eriormente. ant eri ormente scl erilìcalo. Gli urosterni IV-VI sono.> 
ciascuno un poco più lnq;o e pili corto del precedente, sub!rapezoi . 
1h1li . ma;:g:iormcnte scl eri fì cali in una sinuosa linea ai lati del mat· 
giue anteriore. Il VTI urosterno è largo quan to il precedente e pi ÌI 
lungo dei prece1le11ti uroslerni IV-VI u n it i, dal margine posteriore 
ampiamenl c (·011 vesso ai lati. me<lialmente coucavo . 

Maschio . - Ad1lome compresso ' 'entralm ente , convesso clorsal-
rnenl e e la1 erHlme11te. Pez io!o suhtuholare, lungo circa 2/ 3 della !un· 
gl.1ezza del g11s1ro. Il lii urolergo t: il più ampio degl i uroterghi , ri. 
pi egato h1h~ ro-ven!ra !111e 11t e a sovrapporsi sul rispe ttivo uros terno. 
t: li nrotN;.: h.i IV-VII sono suhrcttangolarì . irasversi,c iascuno appena 
1lec rescente 111 lar;:hezza e lunghezza rispeUo all'urotergo precedente 
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(ccce tt.o il ~ V ) .. L'u rotergo VIII è 11ssai 11il1 corlo e strello ilei Vn 
~1rovv 1 s t? ili. sp 1 rac~~i tracheali posti latcr11lme111 e. Il rx+x urot erg~ 
e s,ihell'.ssoidal e, piu lungo e piì1 streuo 1lell ' Vlll, provvisto di cerr:i 
propor1;1onalrncnte grandi , circolari . 

L'.urosterno LH è longitudinale, suhtrapezoidal e, allungantes ~ 
pos t~ri?~mcnt.e. Gli urosterni IV.V II sono suhrctla ngolari. tras\•ersi, 
assai p1u cnrlJ C larghi del lii , suhe;;uali tra di loro. L'\T[n urosterno 
i:: suhrc lt angolare, tll1l circa la meti1 largo e 111eno della metà lungo 
del VD urns t~rno. Il LX urosterno è ridottissimo , suhtrapewidale , atte-
nuato postenorme111 e. 

Fan1. SPA!ANG llDA E 

Sottofamiglia Spa/angiinae 
Spnlangia fuscipes Necs. 

(Fig. XX, 5-8, Tav. I , 14) 

Fe111111i11a. - Addome 11oco con vesso dorso·ventralmente . Peziolo 
subtuholare, robusto, fo rtemen te scl erilìc11to, prossirnal mente inca· 
valo ai lati. Il Hl urot ergo è più largo che lungo. Il I V è suLeguale 
in lunghezza e1I un poco piì1 largo del III. 11 V è più espanso ai 
lati e circa 1/ 3 pili lungo del preceden te e1I un poco piìi lar;;o. 11 
VI è in gra n purle sottoposto al precedente, e largo quanto il mede. 
r. imo , ·lungo meno <lei I V, rinforznlo al margi11e anteriore da una 
scl er ifìb tzione lineare. Il vn è lungo 11uan lo il precedente ma mi-
nore in brghe1.za, così. rispetto al VU !'VIII che ha il margine ante. 
riore un poco convesso. qu ello pusleriore roncavo. provvisto di pic-
1.:oli spiracoli latero-mediani. li IX+ X urotergo è sulitriangolare, 
proYvisto suhapicafmen te di piccoli cerci tubercoliformi ; si conitnua 
latero-vc n tralme11te CfHl ampi e lmnin e interne . 

L 'uroslerno Ili è trasverso. il l V suhpenlagoual e con gli ani:;oli 
:>rrotondati. gra 11diss iino. poco pi ù lurgo che lungo ; è ricoperto. ec-
1:e tlo u na hreYe porzion e mediana. <bi III e IV u rolergo. TI V e VI 
uroster no sono rapprese ntati <la scle rili di forma arcuala , lunghi la 
mctìi del IV . dal margine an te riore concavo. rinforzalo ai lati ila 
tm ispess imento lin eare scl erilìcato. dal margine posteriore convesso, 
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::;~~~,:~1,::Jf~~~.w::;;j~;";~::~~;:r?~t:~;;;:g&~~~:.:~f:5;~i~: ~2~:::; 
~la sch i o: 8. ,\dtlomc visto dnl vent re. 

P~ r ln spi~'gHionc delle lettere wdi png. J 6. 
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. Mo schio ._ - ~cl<lome P'.Ìl allenui1to posteriorment e che nella fcm. 
n11m1 : li pezi~lo_ e propnrz1011aline11le più lungo che nella femmiu a 
rm'. dr forma_ simile. Gli uroslemi Jil e TV sono come ndla femmina. 
~li ~ro! erghr V-VJIT sono lr;isversi. success ivarn ente minori di dirneu . 
s1 om, un poco '.tltenuuti ai bti. C li 11 role rghi IV-Vi si sovrupponi;ono 
vcntr_aln1en1e er:tsc_uno su~ l;tto opposto, r icoprendo i rispelli vi uru . 
.slern1. Il IX+ X e suhtn angolare trasve rso. d i dirnensioni riilo!l e· 
pl;rta una coppia di ce rci latero-api cali all1111 g:ati. Gl i uroslerni lii ~ 
IX rnno come nella Fig . XX. 8. 

Fam. TETRACAMPIDAE 

PlafhynocJ,ei/us fjravenhorsfi Ratz. 

(F;g. XXI . 1-4) 

Femmina. - Adrlome poco eon \'esso dorso-ve111 ralme11te. fu si . 
fo nne, att enuato poste rio rment e. Pez iolo suùanul are. ridottiss imo: 
•liffe renzia ai lati clue corte apofisi rivolte internamente . 11 lll urotergo 
l: trasverso , dai n~argi ui lalernli arrolo11dati . Gli uroterghi IV-V[ sono 
s11 hre llangolari trasversi, più larghi e tm poco più corli del IJL H Vll 
e vur urote rgo sono c iascuno assai meno larghi del precedente, 1!i 
~ uheguale lunghezza . Tuu.i sono ripi ega li ai lati e ve111 raliuenle ht-
scianrlo visibile solo la regione mediana 1legli sl ern i e de\l'ovoposi-
!ore . li rx+x è suhtriangolHre lu11gitmli11ale, poco meno lungo del-
l'VIH urot ergo, s i ripi ega ai lati continuandosi nelle lamine esterne ; 
porta ai lat i de ll 'angolo postero-medi ano mi paio c)i piccoli cerci suh-
ti lindri ci. Alle lamine esterne dell 'ovopositore si aflìa11c:mo uu pui o 
ri i lamin e allungate , dipend enti da !l'VIII 11rosterno , scursamente sr:le-
rificat e, che si connettono mediante un a breve porzione memhru· 
nosa ai lati dell'V1U urotergo. 

L'uroster no Hl è suhtrapezoi1lal e trasverso, con gli angoli ar-
rolondati , con il margine anteriore conca\'O, quello posteriore con-
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vesso. Gli urosterni JV.VI sono larghi il 'doppio del lii u rosterno, 
1111 poco piì1 corti di esso. Il VII urosterno è pili lungo del ILI e 
più stretto del precedente urnsterno, di forma grossolanamente tria~­
golare con gli angoli arrotondati. · 

11:foschio. - Addotne compresso lalero-ventralmenle . Il peziolo 
e simile a (jUello della femmina. li III uroterg:o e un poco allenualo 
ai lati (i c1uuli hanno i margini arrotondati), poco pili largo del doppio 
della sua lunghezza. Cli uroterghi TV-VII sono subreltangolari, lunghi 
11uasi quanto il TU e assai più larghi ili quest'ultimo; ciascuno pro-
gressivamente un poco meno largo del precedente. L'Vm uroterg:o è 
lungo circa c11rnnto il precedente, ma. assai meno largo ; porta ai 
lati, spostati più verso il margine an teriore, un paio <li piccoli spi. 
racoli tracheali. li rx+x uro tergo ha Cormo ili triangolo el1uilatero, 
lungo quasi <1 uanlo l'Vlll, provvisto subapicalmenle cii trn paio di 
piccoli cerci subcilindrici. r ipiega to la1ero-ventralmente; è seguilo ila 
un r idotto segmento a nale membranoso, subcouico. r ivestito ili alcuni 
peli. 

L'uroslerno IU è suhtrapezoidale, con gli angoli arrotondati. 
poco più largo che lungo, con il margine anter iore sclerificato e pie-
gato ad angolo u n poco ncuto rivolto posteriormenle. Gli urosterni 
TV-VII sono suhreuangolar i, trawersi. suheguali tra loro. L'VTII 
urosterno è suh1rapezoi1lale, lungo quanto il precedente. attenuato 
posteriormente. 11 TX urosterno è trasverso, subtriangolare, poco p iì1 
corto e stretlo del precerlen te. 

Fam. ELACHERTIDAE 

Sottofamigl ia Elachertinae 

E/acher!us inuncfus Nces. 

(F ig:. XXfl, 5-8) 

Femmina. - Ad1lome un poco depresso dorso-ventralmente . 
fl per.iolo. suhanulnre, è di dimeusioni riclottissimc. _Il III uroterg:o 
in direzione cefal ica è sviluppato a i lati, i quali si ripiegano ven-
trnlmentc : è un poco meno del 1loppio 11iù la rgo che lungo. li l V 
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lunf!:u quasi la metù è piì1 largo (Id precedeute, un poco pili espanso 
ali;• cs trcrnitù lateral i, dnl 11wrgir1e anteriore concavo e c1uello pr· 
slcriore co•ffcsso. Gli urotcrghi V.VJ sono suhcgt wli in lunghezza e 
larghezza al l V, subrcllangolari. Il VII è un poco meno largo e più 
lungo il ei precede nte. L'VJIL è largo circa la metà del precedent e 
ed un poco più lungo, 11.. I margine anteriore un poco convesso, 11uello 
po~ t e r i orc appena un poco r·orwavo; gli o;piracoli tracheali sono ~i . 
tuati ai lati verso il margine prossimale. Ad esso si conneltono due 
lamine allungat e. dipell(len ti d;ill'VHI urosterno, che si 11ffianc:1no 
alle lamine estnne. JI IX+ X urol ergo è suhtrapezoiclale, è lungo 
e irca la me til dell'V1U, con il mHrgi11e posteriore meclianamenle c011-
\ "CSS0. sormont:llo. ai lati 1lella convess itù , da 1111 paio d i cerci suh· 
("on i ~· i : :i l margine poste riore si eounell c un cono men1 lt n111oso al cui: 
api ce shocc:1 l'aperh1ra anal e . 

Il lii urostemo è suhtrapezoidale. trasverso , dai margini pro~ ­

simali e lal cral e 1<clerilìca1i e 1111 poco concavi. qu ello posteriore più 
11mpio e com·f'sso. Glt urosterni IV-VI sono formati da scler iti tra· 
l' \'ers i. c iascuno di dimensioni un poco maggiori del precedente (ef. 
ce lio il IV che è pili ridollo riel llf, dal margine prossimal e concavo. 
qu ello posteriore convesso. li vn urostcrno è lungo circa quanto i 
Ire preeerfonti 11roslerr1i unili e un poco più l<irp:o. 

Maschio. - 11 per.iolo è trn poco meno ridotto ed il III urote rgo 
l· proporzio11alrnente più allungato che nella femmina. Gl i uro\e rghi 
TV-Vll sono suhre llangolari. trasvers i, ciascuno più co rto del precf· 
dent e e suliegtwli in largher.za eccello il VJJ che è più slrel!o del VJ 
e suheguale :ul esso in lunghezza . L'VLII è _c irca lungo la metà rl f'ì 
I V e più streilo. Il JX + X urotergo è suhirapezoirlalc, atte nuato po· 
~ t criormente. lungo circa la metà e alqu:11110 più slrelto cle l iwee( . 
dent e; porta agli angoli posteriori tm paio cli piccoli cerci suhc ili 1·· 
1lrici; esso si continua in un breve eo110 rnernhranoso che porta l'ape> 
tura anale. 

Gli urosternili III-IX sono come nell a Fig. XX.li , 7. 
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So11ofamigl ia Eup/ectrinae 
Eup/ecfrus bico/or (Swed.) Hal. 

(Fig. XXll, 1-4) 

Femmina. - Ad<lome poco convesso dorsa lmen te . li peziolo è cu-
btituito da un breve peduncolo rigont'ìo medialmenle, concavo ai lati 
1lella co11vessi1ii mediana. TI Ili urot ergo è il più ampio; è ripiegato 
sul ven ire e con l'estremità d i u n lato sovrapposlo all 'estremità del-
l'altro . Lo stesso comporlamen to p resenlai10 gli uroterghi seguen ti, 
per cui , degli sternit i, solo una breve part e prossi male med ia na del 
I l[ è visibile. Af!che le lamine es terne e altre parli de\J 'ovopositore 
sono quasi comple tamente nascoste. Il IX urotergo ap pa re dorsal-
ment e come una b revissima porzione subtriangolare; è f uso con il 
X il c11rnle porla i cerci sul lato ventrale. 

Gli sterni Ill-VIr sono submemhranosi , appena scler ifica ti. Sot-
loposte al vn uroslerno, lat eralment e, sono situate due lamin e; suli-
ovali , poco scl erificate, clipenden.ti dall ' VIJT urosterno. 

Maschio. - GJi urot erghi TI-V sono circa come nell a femm in a , 
ma il III, IV e V sono meno lu nghi . Gli u roterghi VI-IX sono r i-
pi eg;,ti appena sul lato ventrale lasciando scoperta parte dell'VIII e 
tutto il rx urosterno. Il fallo è sviluppat issimo. 

Fam. ELASMIDAE 

Elasmus g iraudi Fer r . 

(Fig. XXIJ, 9-12) 

l~emrr1i1rn. - Addome un poco compresso latero-venlralmente. 
P ei:: iolo ri(\ouissimo, snhunulare (rimane aderente al propodeo, se-
para_iido l' a~ldome dal tornce), un poco pii1 espanso dorsalmente e 
niedialni.enle . . li ffi urotergo è l rasverso , i suoi lati sono u n poco 
attenuati e'.l 1 margin~ arrotonda ti. Gli urot ergh i IV e V sono suh-
retta11golar1 , suheguah tra loro, uu poco più larghi e corti del H l ; 
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ciascuno è ricoperto in gran parte 1lal\ 'urotergo che lo precede. ff 
VI è un poco meno largo del V, anch'esso suhrel\angolare. li Vll 
è ci rc i1 1/3 più corto del V e poco meno largo , dal margin e anterior<' 
un poco concavq, qu ello_ poster iore un poco convesso ed i margi 11 i 
lnterali un poco convessi. L'VI U è pili strelto del precedente ,. \lii 
poco più lungo, provvisto di p iccoli spirin.:oli latero·mediani. Il l X+ X 
t: subtrapezoiclale , trasverso, provvisto· ai lati del margine posteriort-
rli piccoli cerci subconici ; si continua lateralmente e ventralmente 
nelle lamine esterne che procedono regolarrnente in direz ione refa-
lica . Le lamine dipendenti <lal\ 'Vf[[ urosterno sono allungate. poco 
scler ifìcate, affiancate alle lam ine este rne, connesse mediante una 
brev": porzione mernbranosa all 'Vl.II urotergo . L'urosterno III è lon-
;;- itudinale, ·dal margine an teriore medialmen te concavo, con gli irn-
gol i ante riori diretti cefalicamenle, rinforzati da un ispessi mento 
lineare; ha i margini laterali e posteriori convess i. Gl i uroterghi 
IV-VI sono cos tituiti da lamin e trasverse un poco pili corte e larghe 
del III, clal margine anteriore concavo, quello po~teriore e laterale 
co nvessi. Il vn nrosterno è più lungo e liii poco più largo dei pre-
cedenti. 

Maschio. - 11 peziolo , il Hl uri le e gli uroterg:hi IV-Vlll sono si-
mil i a quelli della femm ina , ma maggiormente sclerificati. l i TX+ X 
u rotergo è cli forma grossolanamen te triangolare. assai ridotto di di. 
mens.ion i, porta latero-apicalmenle un paio ili cerci tuhercoliformi. 
Gl i urosterniti IV-VTI sono s11hretta11goliiri con gli angoli arrotondati. 
poco più larghi ·che lung:h_i. L'Vl ll è suhtrapezoidale. più largo pro~­
simalmente, di dimensioni più ridotte del precedente . 11 IX è sul·-
lriang:olare , attenualo posteriormente. 

Sia nel maschio che nella femmina gli uroterg:hi si sovrappongono 
ventralmente in gran parte sugli urosterni , dei c1 ual i è per lo più 
visihi le esternamen te solo la parte rne1li111ia. 
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Fmn. EULOPl-l lDAE 

Sotto rami 1!l ia Hemiptarseninae 

flemipfarsenus unguicellus (Zen. ) Thoms. 

(Fig . • XX/Il , 5-8 ) 

F iJmmirlfl. - Addome rusiforme più ;i1te11uato all'estremità cau-
dal e. 1111 poco curn'(•sso durso-\·en tralme11te. assai convesso ai lati . 
li p;•ziolu. rnodf: rnlmnent e sv il uppato, è presente solo con la sua 
11arte dorso-lal er:de. la regione sternal e essendo obli terala o , fOfse . 
S1rcl!;une11 le connessa con In parie prossimale de l l ll uros terno. ch e 
risull;1 fo rl emerH e sclerificato. Il lii urotergo è subcampanifo rme, 
assai co111•esso ai l..1i , venlralrnenl e ripi egato sul ri spe ttivo u ros terno , 
co n i m:1r;;i11i eslemi. vcn lrali. ar rotondali. Il IV urolergo è p ii1 Jargo 
e 1111 poco più corlo del prececle11te. l rllsverso. suhre llan go lare. 11 
V 11ro1 er:.:o è s11heg 11 ale ;1/ precedente. Gli uroterghi Vl, VII e VIII 

l--Ollo di la rghezz;i rispettivnmcn te decrescen te,· suheguali in lunghezza. 
Il IX+ X porta late ralmente e suhapicalrnent e i cerci, subci lind rici 
forniti di Ire i;elole di lu nghezza crescenl e. 

Il Ili u roslerno è subtrapezoidal e, poco piì1 forgo che 11111µ.-o. 
ispess ito e. come si è dello. scl er ificitlo maggiormente sul lato a nt e-
riore. cuu il m:tr:.:in e posler iore convesso ;ii Iuli e concavo me<lial-
mc111 c . li I V uroslerno, assa i ridono di dimen sioni , è trasverso. con 
il nwr;::iri e ant eriore concavo, (jl lello poslefiore co nvesso ai lati. un 
jJoco c11 11cavo med i;1Jn1ent e. ]J V urosterno è su hegual e :11 p recedenlB 
ma un 11oco piì1 lungo . L'11rosterno Vl è suheguale ma un poco p iù 
lar;::o drl prere(leu le. Il VTI urosterno è trasve rso con "li an<>oli a;1. 
l ~ ri~ri sv iluppali e 1l iretti anteriormen te, i bordi lat:ra li ; pos te-
riori sono arrotondat i. (1uelli poste riori ripi egal i in pari e lat enil-
nicnti• e dorsalmente in modo (la formare medialmenle e pos terior-
mcnl c 1111 angolo acuto. Sottoposte p rossimalmcnt e ai lati del VII 

:;~~::::i:1,~1 t:;:1~1'~1\';;11 ~1 r'!~~e::::'.lic lamin e. allunga tes i p~s t eriormentr. 
Masd1io. Il · 1 

rermnìna. Cli :rote!'.~~:o I~' ~ r il lii urite sono simili a quell i d ell a 
e -\ li sono suhre tta11golari. trasversi, di 
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~nhe"u:de !uuglie:r.z11 e [argliezza. L'V IJJ urotcrgo è men~ lu11go dei 
prcc:deuti e lascia scoperta vcnt ralrnenle In ~rnr l c median~ del IX 
uro~ l erno. Il ~X+ X urotergo .forma un~ sclcn;e :t~~tir~:.)l~:r.;~:~:l,~i 1;;; 
1cnualo posler1orme111e, provvisto posteriorme11 e 

cercì(;Ji urosteruì fV-VTU 50110 pure suhrellangoliui , subegual i e 
traS\'ersi, ricoperti pressocl1è cornp leturnente dugli uroter~hi. Il TX 
urosterno è pure ~uhtr<ipczoiflale co11 gli angoli arrolonclal1 , 

Sonofomiglia Eu!ophinae 

Sympiesis sericeicornis (Nees.) 

(F;g. XXIII. J.4) 

Femmina. ~ Addome molto allungato, subdepresso, latero-ven-
lralment e subcompresso, attenuantesi in direzione cauclale .. Peziolu 
piccolo , breve, ' tronco-conico, con du e apofisi latero-posteriori r i-
vol te a11teriorment e. Il JIJ urotergo è più lungo e subcguale in lar-
;.;hezza a! successivo. Gli uroterghi IV-VII sono subrettangolari , di 
suheguale lunghezza , ciascuno success ivamente un poco meno ·largo 
de l precedent e (ecce llo il IV). L'VIII è snhtrapezoi(lale, meno largo 
r suheguale in lunghezza al VII, provvisto di un paio cli spiracoli 
trach eali ·laiero-venlrali. li IX+X. è dorsa lmente su btr iangolare, assai 
più corto del precedente, porta un paio cli piccoli cerci subapicali , 
laterali. suhcilìndri ci; si continua latero-ventralmenle in lamine ester-
JJ C 1lell'ovopos itorc, piuttosto strette , assai allunga te. L'uroslerno III 
è s11 h trapezoicl ale, trasverso, con il margine anteriore concavo, e. 
come i margi 11i laterali , sclerifìcato. Gli urosterni I V-Vl sono più 
larghi {lei Hl e circa cli metà lunghezza , sovrapposti in gran parte 
ciascuno. ;i l sucessivo. Il VII 11 ros tcrno è fargo qmmlo il VI e lungo 
quan to i precedenli IV-VI. uniti. Sottoposte pross imalmente ai lali 
dd Vll uros1ern o sono situ ate le lamine dipendenti llall'VIIT uro. 
sterno. scle rilìca te. lungh issi me. 

Maschio. - A1ldu1ne convesso, all <irg:m te ~i eia\ III uri te all'VJJI , 
poi 11t1onu11ente allenu;intesi. Pei:iolo di fornw simil e a ciuello {!ella 
femmina ma proporzional111ente più sv iluppato di fli 111ensioni. Il IJI 
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urotergo è più ampio dei successivi, ri11iegato ventralmente sui lati 
del rispett ivo sterno. Gli urolerghi lV-VIl .sono cia scuno suheguale 
in lunghezza e un poco più largo del precede nte. L'VUI urotergo è 
un poco più corto <lrl precedént e, con il margi ne anteriore un poco 
;·onvesso. qu ello 'posteriore ·un· prico concavo. Gli urotergh i lil-YTI 
si sovrappongono ciascuno sul suècessivo in parte ed in misura va-
ri;ihile. li LX+X urol crgo C su hlriangolare, con gli angoli arrotonduti , 
provvisto (li pi ccoli cerci sublatcro·apiculi , ci lindrici; è. seguito da 
un piccolo cono membranoso che porla l'apertura anale . L'urosterno 
llC e come nell a femmina._ Gli urosterni IV-VU sono suhrett angolari. 
trasve rsi , cli larghezza crescente. L'Vlll è un poco pili ridotto di di-
mens ioni del preee<lente, e così pure il IX che l1a forma semicir-
colare. 

Fim. ENTEDONIDAE 

Sottofamiglia Entedo'ninae 

Enfedon heyeri Ratz. 

(Fig. XXI , 5-10 ) 

Femmim1• - Addome convesso, me{lialmente espanso. Peziolo 
rido'tto pross imalmente ad un minutissimo peduncolo , dilata lo ai lati : 
i] quale si espa nde in clirezione posteriore e latero-v~ntra~me nle 8 1 . 

dilata in due lobi che qui•si si congiungono tra loro mferiormenlt'; 
(· completamente m1scosto, in posizione naturale, sollo il propocleo. 
Il III urolergo è più ampio dei seguenli , espanso late~ulmente e_ po: 
sleriormente. Gli urotergh i TV-VTT sono subrettangolari , trasversi. <li 
~uhe .. uale ·lunghezza : L'VITT urOtergo è appena pii1 lungo e pili stretto 
ilei Vn, allenuato ai lat i, rrovvisto suhla~eralme nte di una c~ppi u 
tli spiracoli tracheali; si conncltono ad .esso.' v_en.lralmente. me{l~ant~ 
una breve porzione membranosa, un puto c\1 lamme a~lungate_ ~'alari 
llipendenti dall'Vlfl uroste rno. Tl IX+ X è subtrap_ezo iclal ~, p1u ~orto 
del prer.edente, pili stre tto poste riormenle, provv isto agli 1uigol1 po-
steriori di un puio di cerci tuhei-colifonni. 

L'urosterno TU è subtrapezoiclale, con gl i itngoli posteriori arro-
tomlati , trasverso, dal margine anteriore sel erificato e concavo; uro-
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~ l!lrni J.V.\11 assai più larghi e più stretli del 111 , subtrap ezoid ali più 
01llu 11gati pos terionmnHtl. c i:1sctmo (ecce llo i[ , 1V ) p iì1 largo ilei prp. 
cedent e. Il rv è lullf!:O c irca ljll<illlO i 1lue seguenti urosterni . Il VIJ 
uros te rno è tr;isverso, laq;o q u 01 11lo il preced en te e lu11 go c1uanlo gli 
11rosl1Jrni lV-VJ unili; con il lemLo posteriore in posizion e nalu ralu 
ripieg;1 to dors:dme11l e ed anteriormente: a 1prnsto hordo si connetto 
(F ig. ,'(,'(J , 6 ) una sorla di sacca n1emhn111osa che presenta la scle-
r ificaz ionc a V, che avvolge la porzione pross imale del l'ovopositore. 

Ma.~ch ic. - Pezinlo e JIT urite simili a qu ell i d ell a femmina . Gli 
urot erghi TV.VI su beguali , suhreUangolari , 1rasversi . TI VII nrotergo 
~ubegual e in lunghezza e meno largo del preccdeu te. L ' VJII urot ergo 
Ì.: meno la rgo t' h111 go ilei prece1lent e, :ipp ena ripiegalo ventralmenle; 
esso porta 1111 paio di ~p i racol i lrachenli a ll e estrcmilà later a li. rr 
IS + X è riclotliss imo i11 lunghezza. meno largo dell'VHl , da l margine 
:interiore concavo. (1uello pos teriore co11vesso, in muggior mi surv 
rnerlia!n1 cnl e; porta an paio di ce rc i tubercoliformi l;1lero-api cal i . 
I. li uros te rni lll- V1JI sono come nella fi gu ra: l;11 l timo uros te r no 
è l'VTI/. il quale è assai pili ampio dei precetlen ti e conforniato come 
11ella Fig. XXI. 9. 

I '.' ro ~~n:~ i ~ : :~:: 1 ~ i 1~ ~11 :1,!
1 is~ ~:~~:~:i 1::~~ n~'..~ 1 :;;~\:.rg:~ '.n;~1 i ~1:"~; '.> 1:~'.::~~:: i t rs•: 

n cop_ro'.10 11ote1'olme 11le c iascuno sul successivo. nel m<ischio gli uro-
." le rm s1 sovrnppo11gouo appe nn. 

Pediohius rofundafus .Fonsc. (i) 
(Fig . . XXI. ll ) 

Femmnia . - Addome a con ton10 ovalare. un poco con vesso 
4lor~o-vc n lr:dmenle . Peziolo di piccoliss ime (lirnensioni. (lorsalmente 
to nv_esso. allarg;ull esi nella melà rl istale. aH ent1ato con un rinforzo 
medi :mo scleri~cn to a forma cli H; cont inuant es i ventralmenl e p er 
u na hrevc porzion e se m ianu lare. 

1.1 lii urot ergo è il piì1 luogo, di forma trapewidale , r inforzalo 
pross m~a~mciitc e ~uhlat eralme11te da m1 ispess imen lo sclerificato· i 
succ•:: urot er;;:li i ~ 0110 trasversi. su hreuangolari. con gli a11goli ~n 

è d~,\'11!1 ~ì'",J:~l.cr;:..:~:','t:~.Ìulo fll iora '"' 110 il llOlllc di l'lt'11'0/ropi~. I.n 11110\·n si,,onimi" 
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p oco arrotornla ti , di lu1igliezza suhegual e gradualm1mle decrescent e. 
Le cspa11s io11i lalernli deg li urol erghi Ill-VJ si sovrapponµ:ono ver -
tralm cnle; quell e degli urote rghi Vll-VUI invece, pii1 brevi, reslanu 
trn loro dis tanzia le. Il rx+x è di dimensioni assai riclolle ; le lami n(' 
Ps lerne che co ntinuano ventr:ilmen le il IX urolergo , (Ji,'engono assai 
ampi e e co i margini esterni arro tondati ; la pinslra [ulcrale è suh-
tr iangolare, avvolgente estcrnumente g li s lilclli, con tin uazione filifor-
me dcl111 guaina della terebra fu sa co n lu lamina falca la. Tuu n 
ra rmatura genital11 è di dimensioni piulloslo nmp ie raggiungendo pro» 
s imalmente il Ili uril e. Il 2° va lvi rero è articolato con le terz(' 
valve. Gli st ile tti , in posizione di riposo , sono lunghi quirnto le se. 
cond e val ve . 

L' urosterno Hl è su b trapezoidale, trasverso, con il margin e p<:-
~leriore assai più largo cli quello anteriore. Gl i uroslerni IV-VI sono 
assai co[li, trasve rsi , di lurgliezza crescente (il IV più lungo ile! Ili ) ; 
il V U uros terno è il più ampio, ancbe esso sub lrapezoidale e più 
lungo espanso-pos ter iormeute, co n il murgin e posteriore co uves~o e 
conve rgente medialmente . 

Maschio (Fig . X..\'. ! , 11). - Addome, visto dal dorso. subtrape-
~.oi d'al e. maggiormente espanso posteriormente, con pez iolo pure di 
contorno su bt r;ipezoi(lale, assn i svil uppa lo, convesso dorsalmen te. 111 1 

poco ul1e11uato <li sta i mente. fu so nefle sue parli terga li e ste rnal i a for-
mare uri tubo depresso dorso·,·entralmenle come l'in tero gas tro . I 
terghi Jll.VIU si ripiegm10 di poco ai lat i e ven lrnlmcn le, per cui 
i;li s te rni HJ e IV che r icoprono i succesSi\'i sonu \·isihili quasi in l<· 
ramenle. n peziolo è con formalo come nella li'ig. XXI, li; il 111 urc. 
le rgo è assa i a!llpio, pili largo che lungo. i S\l('CeSSÌ\'i urot erghi . 
IV-VIII , so no rappresentati {l a corte lamine t~·as\·erse in gran parlo 
sovr it pposte ciasc111H1 su (juella successiva . Il IX + X è assai ridotto. 
t•ostituito da una corta lami na trasversa s11h1ria 11golare, provvista (li 
piccol i cerci suhconici. L' uros terno Hl è pressochè come nella foir-
mina. Cli u rosterni TV-VU sono costituiti da lamine trasverse piu/. 
loslo corte . L'Vlll è assa i pi ù lu ngo che n ella femmina , un poco 
meno lungo dei p receclenti e meno sclerif1ealo . 
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Fam. TWl'RAS1'1Cl-llDAE 

So1tof;1111i;d ia Tetrastichinae 

T efrasfidius rapo W alk. 

(Fi i!. XXIV, 5-7) 

Femmùw. - Arl1lome JlOCO convesso dorsalmente e compresso 
la!ero-venlralmcntc. JI peziolo ~ n1pprese111ato nella 1rnrte tergale cla 
1111;1 breve lamirw urcuala. artcnuuntesi a i lali 1love si connette con il 
rispettivo uroslcrno (che è nella men le distiuto come sci cri te a sè); me-
dialmente, lungo il margine anleriore si differenzi<mo due corte apofisi 
rivolle internamente ; il rispellivo uroslerno, è costituito da una picco: 
la lamina suhtrapezoirlale, membranosa per uua stretta stria mediana 
loni;:i111di1111le, ripiegato ad arco ve11tralmcnte. li ]li urolcrgo è il 
piì1 ampio ; come g:li urolerghi scgue11li si ripiega un poco ventral-
mentc e si sovrappone in parie all 'urotergo successivo. L'VIII uro-
lergo si connene ventralmente mediante una membrana ad una· cop-
pia di lamine allung;ile che si affiancano alle lamine esterne. I l IX 
urotergo si conlinua ventralmcnle cou le lamine esterne ed è fuso 
per il tratte, dorsale con il X che porta i cerci. 

Gli uroslerni TU-VI sono costituiti da larnine trasverse subret. 
tangolari progressivmnenle <li dimensioni crescenti . II V lJ presenta 
1l11c esp:msioni laterali rotondeggianti, rivolte a nteriormente ed una 
<li d imensioni minori mediana sul margine mlleriore. 

M11sd1io. - Peziolo circa come nella femlllina. li IU urote rgo è 
c:unpaniforrne, con un'estremità laterale so\•rapponentesi vcntr;ilruen-
lc a quella oppnsta:. Gli uroterghi IV-V II sono cos tituiti da lamine 
trasverse, unch' essì con un'estrcmilà sovrapposta all 'altra. L'Vlll 
11rolerg;o. meno sviluppato dci precellenti , è appena r ipiegalo ai lati , 
tra i qiiali è situato e il IX+ X urotergo, assai ridotto. 

Gl i urosterui III-IX sono subtr._pezoidali , trasversi. percorsi me. 
1li:ilnwute da una linea longi1ud inalc n.1embranos:i. 
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Aslichus arifhmeficus FOrst. 

(Fii;. XXIV. 34) 

Fc111111i1111. - 11 peziolo C ridou o :1d uua 8trettu foscia 1e rgale, 
::-clerifìc:Ho. arcualo ~lors:dnH'ntc, cOll\'CSSo :1i !ali. con la corrispon-
den1 e lamiua s tcnrnlc s11hmc1nhranos11 purn ridona. 

Il lll urolcr;..:o, dul margine p osteriore convesso, è espunso ai 
lati che si piega110 1•enlralme11le sopra i lati ilei 1H urostcrno. 

Gli urolergliì IV-VI sono costituiti fl:t lamine trasverse dal m;r. 
;..:ine anleriure 0111lul;ito. ussui p iù larghi e un poco piì1 corti del 111: 
i loro lari osfrrni s i sovr:1ppongo110 ventralmente, c iascuno a quello 
dd la1u opposto. per <' ui gli urosterni rispetli ·Vi res ta no occul tati dal 
VI all"Vll! ; essi 1limi11uiscouo gr;1datamenh: in larg:he~.:r,u . . Il VII ha il 
margin" ;u1lerion: convesso. 11uello posleriore concaw1; l'VDJ è a t-
h•nuato ai lati r:d h'1 il margine ;in teriore convesso, quello postt1riore 
diriuo: port;, up p.iio di spirncoli lrache:,li sul,Jateral i ; a i lii ti d el-
l"Vlll u roterf!O si connettono. con le solite modalitì1. <lu e lam ine suh. 
lria11golari affr;mca!e a 1p1ellc cslerne rlelrovoposilore. 11 lX è ampic-
1: s i ripiega ai lati e ventralmcnte nelle lamine intem e. Nn11 port;i 
eerci: i 11uali invece ~i trovano ai lali prossimali del X urotergo il 
11uale è sul,1ria11golare, allungalo. net1111ne11te distinto dal prer.edenle. 
.-\] di sollo ili esso sporgono le estremi1à delle ler:r,e valve. 

L\1ro~ternu 111 ha uria inca\'aiu rn angola re mecliana. m1teriore. 
dai marg:ini sdcrifr1·ati. pos!criormen lc piìi espanso e co ri il bonlo pc-
Slcriorc ;irro!onda!u. Gli u rosterni J\1.\fJ sono lrasvcrsi, di forma 
;.:russul1111arner1!c tra1••J:r,oidale. un poco p iii espansi JlOSleriurrnente. 
1·011 1111 ispessiuien!u sclcrifìca!u ai lat i elci maq, ine ;rnteriore. TI 
VH è più lur1go dei prccedenli. su bpenlagonale. 

Le fernmine cli As1icl111s lc111ric11s No v. (1 ), A . sulu1.11s Fi:irsl. 
Allocerns1id111s doderi ì\'las i ha11110 egualmente il I X urole rgo cli. 
s linto 1lal X. i l 1p1ale ul!in10 /}orla i cerci; la forma elci JX e X urr -
h•r;.:o in. queste ultime specie è s imile a 11uella cli A . i,,.ithme1ic11s. 

I 111aschi di Asticlws arithmelirns e Allocemsticlw s doderi hanno 
invece il IX e X fusi in uno sclerite cl1e porta i cerci; tale sd~rite ù 
sel!'uito ila nn ~egmento a11ale submemhr:moso provvis!o cli nume ros i 
pe li . (Non ho avuto in esarnc i maschi ili A.çficlw s tw1ric11s ed A. so-
lut11s). 

(I • Sp. 11 .. ;,, liu~rit. 
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Fam. 1'RJCHOCRAMMWAE 

Souo(arnigl ia Trichogran1minae 
Oligosifo subfasciBfo \Vcslw. 

('/'(lii. XXV, 1-3) 

Femmino. ~ Addome suhdepresso dorso-vcntralrnenle. su bse~­

sile . Il II urolergu è cos!ituito dii \UHI slreLIH stria trasversa lill lnnmn-
1,ranosa, larga c1uanlo il propodeo, connessa an teriormente con l [llC· 

st'ultimu e posteriormen te con il li i urotergo, il quale s i allarga un 
poco posteriurrnente. Il Il uroslerno è ohliterato. 11 lii urosterno si 
connette direllamente ai lat i <lei propocleo mediante 1lue cor1e apo-
fisi latero·prossimali 1111 poco sclerifìc;1te che si cor11irrnano poste· 
rionnente in ispessimenti latern\i del lo stesso 11rosh:rno. G li ~1ro­
,c;terni e " li 11ròtCr"hi si sovrnppongono trn loro in mis11r;i <1uasi 111si-
gn ificant: e quindi la loro stru llurn appare d:dla Fig. XXV. 2. Alle 
lainine esterne dell'ovopositore s i affiancano due ;i!lungate suhova. 
lari lamine dipendenti dall' VlTI urosterno. Prossimalmen te le due 
lamine s i prolungano iu una membram1 che le 111:isce la <1ua le s i i.1f-
fianca ai primi vah•iferi , alla por:r,ione <lelle 1 v;il~·e che fo~ne­
~cono dalle 2' valve e anteriormente all;i parie prossimale dell O\:C· 

posi lore, forma una sorta di piccola tasc:i .. f l ' i.'.alviferi non sono 1\if • 
ferenziilli dalle prime valve nella <111ale si eont11111;1110. 

Uphens foesferi Westw. 

Pemmi11a. - ]!'lolto simile in tutto a Oligositn subfn.~cinw "\Vest. 

Sot.tofamiglia. Qphloneurinae 
Lathromeris scufe/IDris F orst. (l) 

(Fig. XXV, 4-6; XVI. l -2) 

Femmiru1. _ Lu s trni tura dell'a<l1lome ì.: simile a que~la della 
~pecie precedente. E' eia notare la particolare con~orma21~11e de.i 
\ Tf l uroste rno, il <1tiale con la sua allungata appendice mediana TI· 

N~:'.;~]~~~~ii'~j~~1:;~~r:~:::~~~:: ;;;':::.,S~P0'~·,.~:i~:· ::~·.~~1:·1~·::::~~~d~r..;:~i.'.~;a ~:ì·. ò:l~: 
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copre venlralrnente grun parte dell'ovopositore ([.'ig. X:XVJ, l). Le 
lamine dipendenti dall'Vlll urosterno sono come nella specie pre. 
ceclentc. 

Maschio. - Il VJl ed VIII urolcrgo <lifierem.iano ciascuno una 
1·oppia di appendici latero-posteriori arrotondate e spor"enti (c[r . 
Fig. XXV. 4, 5), che già erano state segnalate da No,~TZKI (1) . 
Questo Autore mi segnala l'assenza cli queste appernlici nel masd1io 
fli L . po/ouica Nov. e la presenza delle medesime in L. germanica Gir. 

Fam. MYMARJDAE 

Sottofamiglia Mymarinae 

Novickyella domenichinii Soyka (:l} 
(Fig. XXVI , 3-7) 

Femmim1 (3). - Addome assai convesso, ullenuato poslerior-
mente. P eziulo subtuholare, assai allungato. Il UI urotergo è i1mpio , 
;;ubovalare , lrusverso. Gli uroterghi 1\1-V sono subretLungolar i. tra-
!'vcrsi, subeguuli, p iù lunghi e larghi dci successivi ; il VI e \Il[ sono 
piii corti e stretti . di eguale conformazione. L'Vlll urutergo è più 
~lretto e di suhegunle lunghezza del precedente, dal margine ante-
r iore un poco convesso, quello posleriore un poco concavo. quello 
l:1lerale esterno arrotondato ; è provvisto <li un paio di spiracoli lra-
cheali sublaterorne<linnì. [I tX + X urotergo è p ii1 hmgo del prece-
clen te. rip iegato ai lati e venln1lmente, coutinuuntesi. in (lirezio1w 
cefol ica , nelle lamine esterne. 

L' urosterno 111 è quasi obliterato, ridollo ad una strelll• e mi· 
nula lamina arcuala, con la conve6si tà rivolta ventnilmente,·che si 
connette, cong-iungendoli, ai lati d.::I Ill urotergo. Gli u rosterni l V. 
VII sono come nella Fig. },.,'XVI, 6 .. 

Mancano le lamine di1lenclenti d all'VIIl urosterno. 
Cfr. anche KRYGER (31) . 

( I) Cfr. Zci 1~chr. f. ""ghew. Entom. Vol. XXVI. fa~c. 4. p. 652. 19~0. 
(2)1" / irrnris 
•'\1 Ho conuroto "lcuuc ceminoi" di c11emplari di (JUCSt~ forma nt~ ho ri1wem110 

90!0 femmine. 
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UIASSUN1'0 f CONCf.,USIONI 

a } MOl\FOLOGTA DEG-LI U LTIMI URITl 

Nella presente ricerca sono emersi alcuni faui che richiedono 
una nuova interpretazione riguardo agli ultimi uriti dei Clmlcidoidca. 

I cerci (pigost ili, secondo SNODGRASS). portati per lo più nei 
Clwlcitloiden nell'apparente I X urotergo, ~ono portati nelle femmine 
di alcune specie dal X urotergo. A1 X urotergo, corrispo11de ventral-
me nte una parte sternale rne1nhrnnosa, al cui apice shocca \'apertura 
irnale . Nei maschi di <1uelle specie. le cui femmina lwnno il lX cd 
i! X dist inli, i cerci sono portuti da uno sderite costituito evidente-
menle dall:i fusione del rx+x urotergo. 

In molte delle specie nelle 11uali i cerci sono portati. sia nel 
11rnschio che nella f emmina, dall' apparen te L'( urotergo, quest' ulti-
mo lascia spesso distinguere due parti. nna anteriore ed 1111a poste-
r iore che porla i cerci , parti che hanno d iversa convessità. sclerifì-
1"azio11c , chetolassi, scu\Lura e, talora, :indie una cnrenatura trasverHl 
completa o parziale che i11dica la zona di fusione <lei TX con i! X 
urotergo. 

Nelle specie nelle quali i cerci sono porrati <!all'apparente IX 
urotergo (ossia dal IX fuso con il X), possiamo trovare u n successivo 
segmento. di cui spesso la parte dorsale è scler ifìcata e indivi(luahile 
(·ome epiprocto (XJ urotergo). 

Generalmente troviamo nelle femmine. \'entralmente. un paio 
di lamine che si connetlo110, me<li;inte una porzione membranosa, 
per lo più al VIT urosterno o ai· lati dell'VllJ u rotergo; <1uest'uhimo 
caso si verifica ancl1e in Di11otiscus n 1lcam/11s, nel quale le lamine 
costituiscono l'arco ventrale dell'\7111 urite. collegate da una loro 
continuazione rnernhrano!'a me<liana. ornata da una Sclcrificazione 
:1 Y , che aderisce alla parte mediana prossimale <leile prime valve 
!stiletti). nel punto in cui esse fuoriescono dalle seconde vah•e 
(;!uaina) . 

Nella sperie citala appare evidente l 'Origine sternale di tali la. 
mine. Vi souo però altri fatti che fan no rilenere che esse siano. ap-
p unto. cli origine ste rnale, e pi\1 p recisamente. che esse derivino dal. 
!'VIII urosterno. Quando si verifica la connessione di tuli lamine 
con i lati dell'VIU u rotergo, ciò avviene spesso con le identich e mo-



-286 -

d;di til . 1•m1 le 11uali il 111 urostc rno si eo1111en e a l ris1}etti ,•o u rotcrgo; 
dette lamiuc sono pf'r lo più solloposh: 1: rossimalmente ;11 VIT 11ru. 
sre ruo, latera lme11te, alle ripiegature \'entrali (!egl i uroterghi, come 
si veri fica per µ:li nhri u rosterni, i q ua li 1ipicamente sono p iù o 
rnc110 sooopust i all'u ros terno precedente ed :.i! lc ri p iegalure ven lrali 
degli u rolerghi . 

Quando le l i1n1i ne 110 11 sono co1111esse all 'Vlll u rotergo, tali la. 
mimi 1mssono eonnet le rs i, sempre meclianle una por~ione n1ernhr~ ­

no~a. al VII urosterno, oppure ai p r imi vnlviferi {der ivati dall' \rrn 
urosterno), oppure per un'estremi tà al VII uroslerno e per l'allra ui 
p r imi valv iferi . 

Trm•iamo poi. nella mag;.::ior par te delle specie uno seleri te im-
pari a rorurn di \' o V. <li fferenziato talora d :1 una memb riurn. la 
q uale aflerisce alla parie p rossimale rneclinna delle p rime valve, dove 
•piestc ruoriescono <lalle seoo11de vnlve; la rnemhrann che lo di.ITP. 
renzi;i è lalora (Age11i"spi.s /11sòcollis) una continuazione <lelle prime 
\a lw·. ed i.• perlanto evide u te r origine sternale (VIII urosterno ) dello 
sclnire 11 V. In Di11oti:oc11s cn/c(lrn/11s. è evidente altresì l'ori.,.ine ster· 
nalc (VIH uroslerno) delle lamiue, che, come ho fl etto in pr; cecle 11za, 
1·onr i1111m10 111edi11!111enle e vcn lrnlmenle nella memhra11J1 che cli.ffe. 
re r1 zia lo sclerite a V. 

_n i;.:uardo ai rapporli del IX u ro tergo cou l'a rmalurn genitale. 
:1!1hw1110 per lo pili b cout inu nzio ne la tern-vcn lrnle c<l in direz ione 
1·cfoJica. <lcl lo stesso u rolergo nelle cosid<lette « lami11e eslerne ». lei 
q unli ll'rminmw i1rticol11te con i pr imi valvi(eri. Negli .E11cyrtlti~loe 
f;i ha la co_n1i11uazio11c (Gr(lm/oriella ) la le ro-mcdiana del tx urote rgo , 
pe r un prnno trn rto in direzione caudale e. d opo la sua r ipiegatura 
' 'C.Hlr:il_c. per u u second o tratto in di rezione cefalica. Negli Anag:yrus 
µh _c·Ri!1 prol1111i;:llmenti latero-mediani de! IX n rotergo si sono tlistac-
1·at1 dalla slesf;a Jl:lrle lergale del IX (fuso con il X) e dalle lamine 
,.~l .,rne dell' o"oposilo re. ed affiancano. ad esso strettamen te eon-
ncs~i . lo stesso rX+ X urotergo; le lamine este rne si connettono . cau-
dalmci~ l e. 111e1lianle una b reve porzione rnemhranosa a lle estr~milà 
hikrali del l X+ X urolergo. 

Nella ma.;:::gioran'l.a ilcgli E11cyrtltid" e ed a lcun i Avheli11idae i 
prolun_;:a1nc11t1 \:itero mediani ciel TX+ X sono oh\iterat i (fì " 1 3) e 
li• l;m11 ue e~krne 1le.ll' o"o Jositor · ~· ' Anagynu;, I e si connettono :•I IX+ X come negli 
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. L'a_ikl~me .por la lipicamente un paio d i spiracoli tracheali ru n-
z1011a11t.1, situai_• la t_erul.mente su ll'Vlll urotergo. Eccezioiwlmente può 
trovarsi un paio d1 spiracoli tracheali (pure funzionant i) nella parte 
tergale del peziolo. 

~l i ur~lerghi UL-VH possono porta ,·e sp iracoli suhatrofìci e 110 11 

fu11zionan11 ; essi pertanto possono essere presen ti nella fommirrn ili 
11na specie ed cs~ere completamente obliterati 11el maschio della me. 
1les ima. 

/1) PARTICOLAlll'\'À n ELI.,\ STllUTTU llA DEl.J..''.·\llnOM F. 

L'adclome dei Calcido irlei nella ~ua forma pili tip ica non si tl i-
~costa da <1ueltn comune all 'Ordi11e dep:li Imenotteri ma. in alcuue 
Famiglie esso presen1a particolaritì1 che merita110 di essere poste in 
ril ievo. 

Quello degli u r iti che è sempre soggelto a modificazioni è. no10-

1·iamen tc. il II, chia malo pc::iofo. che con11etle il !!:flS/ro prop ria. 
menle detto al propmleo . 

I l peziolo è sempre più slre llo del III urite; è comunemente 
~u lianulare o suhLulm la re; il suo tergo può essere fuso con il rispet. 
tivo sterno o rla esso nettnmente rlifferenziato e. talvolta, ad esso 
o.;Onnesso mediante eon<lili di arlicolazione. Nelle forme sessili o sub-
,;essili il peziolo si alla rga e si accorciu. Nei Tridwgmmmidtw può 
ohliternrsi 11clla strn pa rte sleri rnlt.>. nei Thysmiidac (tu t1 i?) scom· 
l' are co1nplclatnenre . 

!11 certe Sot tofnm iglie (a<l es. i Clieimpachimw) il peziolo resla 
completamen te nascosto, infosf;alo nella ci1vici'1 del p roporleo sotto la 
porzione pos!ero-me<limw sporgeute - che i sisremalifi cl1iamuno 
nuca - dello slcsso propodeo; la porzione prossinwle 1lel 11! uritt.> 
\•iene a trovarsi ;mch'essa in parte sottoposta allu nuca o cornllll(llle 
stre ltamente adcrenle nl p ropodeo; in tal caso J'addome sembr a unito 
per mezzo 1lella sua parte larga con rampio propo1leo . assnmf'ndo 
a pparentemente la fo rmu sessile o tiulisessile (1) . 

()) Ak11ni AA. 1!011110 come c01·a11c...i tlilfe~uziale <li u11a So11ofomi~\ia o di '"' 
Cenere r. a1\1lomo ...,,;,;ile" ,·hc in rcahia è pseudo•cssilc, F.cco allora che 'l'"'"do \' icno 
,,.,1,crro ciualrhc (orma che 1>cr umi i tnr;iueri a11par1crrcbhc :1 c1uc\ l11 Sonofamiglia od 
a <1ucl Cenere. nm ha 1111 peiio!o un 1>oto 1>i(1 l1111go o mc110 info•sa<o nel pro1>0deo 
0 dallo ""~a di qncsi'uhimo meno ritopc rto. ro•icrhì: l'n<Mome si rl,·cla c>1crnan•entc 
1iunle cuo è. os,;io 1>c<l 1111col•HO. b SICisa forma non può c~scrc rM<a in quel i:,ru1>r<> 
nd c111alc in t'l!al1ì1 ricn1rcrc\Jbe. 0 11 ciò uu :nuncn(o ne\\n confusione gì~ ui~tcnte 
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Al pezio!o si co1111 cllc il Ili uri te (chi a mato a'.1che pospez iol o); 
ili quPSl 0 ul1imo. il tergo o lo sterno. o<l eulrnmb1 , possono artico. 
larsi merli ank rourl ili ;11 peziolo. o fortemente sa ldarsi ad esso . Cia. 
.•c11i10 1le).:'li urnlcr;::hi [[I.V II si sovrappone più o meno con la sua 
pi1rt.1 mar;::inu lt· 110$terion1 :1lla parte marginale anteriore cle ll 'urotergo 
che lo segue e. !ulero·venlr:dmeu te. si sv iluppa e si sovrappone in 
park o complcw me11 h'. <il ri spelt ivo u roslerno. L' Vlll urotergo ha 
~:w~so il proprio uwrgin e posteriore a con tntlo co n q uello ant eriore 
del IX e rpH·si' ultirno si cum porl11 eg1rnlmenl e nei confro u ti del X. 
CJll<imlo 11011 C fu so con esso. 

Nelle fom mine dei Le11cospidae. gli uroterghi V-IX, fortemen te 
~cle~i~~ali. _hanno i loro margini m1t er iori a contatto con que lli po-
~~er1011 1ld! urotcrgo che precede (Fig. XXVIT, 2 ) e formano una por-
zron~ '.lei ).:'as tro 1lel '11110 rigilla , movibi le sul Hl e IV urot ergo, i 
qru'.d1 1nve~e ~ono collegali Ira di loro da porzion i submemhra nose. 
l\c1 1~1 :1.sch 1 '.lella .slessa famigl ia. gli uroterghi V-V III sono fu si. 

~e1 Penfnmpulae il ITI urot ergo, di nole\'oli (li mensioni , ha il 
ma rg.111e po:~.leriore a conlalto .~ trello con quello anteriore del N 
:! rJCl1 es~~ piu amp'.o dei seguen ti uroterghi , oppure il III ed il rV 
, ono fusi (dr. Penlomp11s tristìs J\h yr). 

?:~ qi ~ cste forme. nelle (1 uali si rllevn uno slrello eon talto tra i 
mi'.rJ.:".llll lii un. ~1ro rergo e (juell i del segue 11t e. si passa a forme a f. 
lìnr i. elle lflrnli e avvenura la loro fu sio ne. U Hl e TV f . , 
mente corH1 rssi tra di !oro. racchiudon . . . . usi _o strelta~ 
~e).:'uenli : gra n parte rlei success ivi ur:t~;,'.~1J: ~ ttrv1 urosterm e quelh 

De;.d1 urvlergl1i 1111 o 0 più di nno JO:S . . 
mcn!c tan!o da poter cornpl elamen te o' Ja ~~~ sv1luppars1 ~aggior­
nascuJl(lere i successivi. Ta le rna '"•iore v· I rz i .i l ~nent.e racchmdere r 
mc11t.e nel Tlf urolergo . Esso as:i~me f:r~t~ppo s ~ verifi ca p iù. gene_r~l-
111olt1 Clialcididae (Dir!1ini11ae. Bracl1 'meriite sviluppo ecc:z•onali m 
lnmr:idac. Pt eromulidae (parlicola rni / , rn~ ), E11p~lm1~lae, P eri· 
munr/rw (Novickyclla ) ecc. G!i ur:t:~e·~·'mo/mae e D1par111ae ), illy-
sumcre un ;.::ra mle sv iluppo. Il IV è ass} ~1 cl~e .seguono possono aS· 
(//y/w1/ronici1u) . Pcrilumpidae e '/' ' . .impi? rn alcuni Clwlcididae 
E11rytomid(1e. oryml(/ae. il V ed il VI in molti 
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Il \~ f. VI~ e l'VIU nei Rileyi11ae e nei Clea11 ymidae, il Vll nei 
l~ew.:os~mloc, rl. VH e l'VIU negli Ormyridac, il IX+X in molti 
/~ 1'.cyr1t(l~e ed in alcuni Dipari11i , sono gli urot eq;hi maggiormente 
sviluppat i. 

Negli Euclwrirlac invece il 111 urotergo si sviluppa fort emente in 
lunghezza ed :1i lati e rucch imle i,;li uroterghi lii- VI e 11urte 1ld VII. 
Un eccezionale sv iluppo del Ili urotergo si not a anche negli Errno-
1i1wc ecl in numerosi 1.dtri gruppi. 

0000 
~ooo 0 

Fig. X.X.V I t • Diverso romportarncnto (~gurc schcrnalichc) dci;:ti uro1crgh1 (T) nei 
confronti dci rispettivi urostcmo (S) in varie spc<:ic di Cl1ulcidoidea; I. Tipico d~-gli 
Hymeno/)lera e della n1aggioranza dci Cl1nlcidoidca. • 2. Tipico dci Lr:!lcosr,idac' 
3. - Carntt~>ristico di alcu ni Tnr11mid11c (solo per a\cun.1 uriti); in varie specie di Tnnpnus 

~~~·i!1i;E~·~~( 'i~J.~,,f~~~1~~.:~i1~~.~~:~~l:}Ji~ri~~i~~;~'.iL~. i ~~,:~:l~~:~~~~f.i:'.:fJ,J~l~t~:~ 
~~~~e i,~~l';~J~c ~~d'~lo1'.~~,,~m~1~~;:J{'it,"J; (~~~k~'~r ~~~;?ri;;~~l~~';]~'~'.fcu~1 '6~~~;/a!: 

Tn mol ti Clwlcididae gli urolerghi pii1 am pi sono il Jll e1I il IV, 
neg. li E11rytamidoe lo sono il V o il VI o il Vll o due di essi. In 
molt i Lc11cospidne il VII si sv iluppa maggiormente. in alcuni 'rriclw-
f:(rammùlac il Hl e l'Vlll sono i più :unpi , in molti E11 cyrtidne il 
IX+X ricopre gran parte del gast ro . 

Gli urosterni HT-VJI , che nell e femmine si SO\' rappongono \lÌ Ù 
o meno (· iasc1rno sul seguente, trovauo eccezione nei Leucospidae 
(cd altri) dove gli urnsterni (lai fV al VI [ ;;ono connessi slrellamrnte 
c·on i loro maq; ini a contano e formano una stretta e rohusta pia~tra. 
app ena mobi le in direzione veniral e . Nei maschi della stessa Famiglia 
e 1l egli Ormyridac ciò si verifica per tulli g;li urostern i, eccello il lH 
rhe si sovrnppone al TV. e nei maschi cli ullre Famigli e la1l es. C/wl-
cùlidne) per gli uroslerni VTU e IX. 
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Gli 11roi: 1erni si rnl lopon gono. i11 parte o lolaln1enle (Fig. XXV II , 
l. 11) ali ti t~pan i: io11i la lcro ve11lrali degli uroterghi. l!a11no aru·ora 
<"1 :rez io11 e i IA!llt'OSJlitlac <love i margin i laterali (es te rni ) <lei ter;.dii 
roincido110 1·011 11uell i degl i Slerni ' (l!ig. XXVJ[, 2). 

111 1li versc Spl'cic ili 'l'orymidac. parti!·obnnenl e nelle femmine_ 
1. i nota uu compor tam en to si ngol are . Alcuni degli urosterni , con le 
loro es pansioni la lt' rali . si so1'n1ppong·ono ciascuno ai b11i dcl pro-
prio urolerr:o (Pi;::. XXVrL .1 ) . 

Ncl lt> l'cm111i1w il 111 urosterno è piultosto atnpio; una eccez ione 
può corn:: idPrar~i il <-aso ili al cuni Mymaridne dove esso è quasi obli-
Jern to. Il nr urosterno può esse re p iì1 ampio o più ri1lot10 1ld pre-
1·crle11le rna ;,: li t1roslerni c!te !o seguono per lo piì1 aumentano gra-
dawmcn!e in ampi ezza; in Dirhi1111s e in Splwlo11gi11. i l 1\1 è l'un-. 
.~ r crno l'iÌI svilupp a lo; il VH lw for me tipi che. 1p1ul i sono rap1nesc11-
t11l e 1w ll e figure V. 8. V II . 3 (1) . 1u Lutlirrmwris swlellarìs , esso 
assum e ima forma d1e rico rda qu el la che assumono gli urosterni ge. 
1!ilidi delle fr111111i11e trasforma li nei rispettivi l'alvifcri e valve (Fig. 
XXV: . l ) . e li1lf' uroslerno prolegge , copren1lo!a ventralme nl e. la parte 
(!ell 'ovoposilore r·omunemente cs11osru . 

Nei rn;isd1i ptir lo piìi p:li uros!erni aw ncn ta no in ampiezza 1la1 
Jfl a l V-Vl[ e poi 1movamente diminuiscono ili dimension i: l'ullimo 
i.· di so[iw assai ridono ma talvolla (i n molti E11te<lo11 idae ) esso è 
11o!cvol 11w r1t e più ampio dei prccedcrlli. 

Nei maschi di specie per tin enti a varie Famiglie, par ti colarmente 
11ell_11 ~pc1·ie a tegumento assai sc!e rifìcalo. l'ul!imo uroslerno, l'VlTI 
od rl IX. è con nesso a l IX urolergo mediante nrrn copp ia ili comli li, 
portal i ai la!i e vc r1lra lrnen le ila quest'ultimo. i qua li pe rmellono 

:;:::'.a~i~:ti1i_,:~~!)/111~'.~: 11~:·:1r:::11cmenle necessa ria agli scleriti in ques tion e 

(") CONS IDEU AZ IONJ CO~lPAJ\ATl\'F. 

D.'d.l a forma della lereh ra 1lirilla e cefalicamente svi luppata rlei 
C:lru/i;_irlulm.t si passa alla curva tura in rli reY- ione dorsa le della parto 
rr.0~~ 11~ 1 -~l e ddla sles~,a. arma tura genital e, curva tura acce nn ata nei. 
AòUW.~1ud1rc (ilove pero c fortemente curvata, in direzione cefalici1. nel 
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punto ir: cu i le ~ue val\'~ fuor iescono 1lall ' acldornc) e un poco più 
pronunc iala negli Ormyndoe ; in molti Eurylnmirfoe la cu r\'a \urn è 
più acce11 L11 ata e la stessa parte pross imale della terehra si rovesc i11 
dorsa lme 11l e e1I in 1lirez ione camlale; nei Rileyi11ae . invece, la terf'hra 
si sv iluppa in direzione cauda le e si riduce 1!i 1limensioni prossimal-
menl e . Nei T orymirfoe essa è meno curva che in wluni Eurytomidac. 
ma le va lve si fanno spesso lunghissime e1l alcur1i degl i 11rosterni , 
di fo rm:1 particolare, possono sovra pporsi ai lati degli u roterghi; 
negl i Eupcfm idae la terebra è lJlWSi diritta , ma .o.em pre hene sv ilup. 
pali• in 1lirezione cefali cii. nei Twwostigmid(/e è alquanlo ri1lotta e 
diritta. Negli Encyrtida·e il peziolo si allarga (il tegumento a1ldomi-
11alc è per lo p iù submemhra noso)e l'addome è per lo più su hsessile; 
il postfrngnrn si sviiuppa e pen etra pii1 o meno ampiame11te 1wl-
!'a1lrlome; gli urotergh i si svil uppano (ma;:;;;iormen le dal 11! nl IX) 
all e estremi ti1. assotti gl iandosi suhl ateralmenl e. Le lam ine es terne .o. i 
1li s tacca no dal IX urotergo e costitui scono scleriti a sè stanti , mentre 
la tcrehra è in genere alquanto ridotta; mentre le parti 1ldla terehrn. 
nell e sopraci tate Famiglie, sono piegilte più o meno vert icalme11 tc e 
combacia no u libro, negli Encyrlid"e esse sono di stese in un piano 
orizzontal e; i hracci prossimali divergenti delle seconde valve possono 
tl islaccarsi ria esse, articola111losi alle medesime. 

Gli Aplieli11iclae ha1mo l'addome alquan1o simile a qu ello degli 
Em:yr1id(w : le lamine estern e possono essere un ite per un 8ott il e 
lembo a l IX urotergo e per il r ima nen te co11nessc al presum ihile X 
mcd im1t e una r istrett a porzione memhranosu; possono anche di stac· 
carsi completamente 1lal IX eri es~ere connesse al IX+X medianlf". 
1111a rnem hrana. Nei Th ysanidae il postfrap;ma i1ssume uno sviluppo 
eccez ionale . sia in lunghe;r.za che in larghezza penetrando nell'ad-
dome fi110 a raggiungere l'alt ezza dii V urotergo; l' a<lriome perciò 1li -
\ie11e sess il e ed il peziolo s_i oLli tera completamen te, menlre l':irm2-
tura genital e è simi le a quella degli Aplwli11idae. I Pteromafirlae 
,Jerivano probabi lmente da qual che ;;: ruppo primiti vo di Clwlcidoi<lea. 
111a iilcune Sottofan1 ip:lie dei prim i rivelano una evoluzion e assai uvlll"· 
zata; i PIN'omolinae sembrano essere più primitivi nella lo ro sep;· 
nientaz ione ad1lom i11ale subeguale. men tre i T,am pro/<1ti1we compren-
<lono le Tribù più evolu te (particolarme nt e i Dipari11i ed i Brachi-
H.:ef idifagi11i. ) . Tradizionalmente q ucsla Sollofami;;lia è posla nei pri-
mi gruppi ili Pteromalidae, ma la loro evoluzione. in realtà, è comi. 
rlcrevo\"'. 
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Gli Sp11lo11;:iirlac i::usiituiscono un gruppo a sl: s t:inle la c ui f>05i· 
zior1c riesce 1!ifficile stabil ire per or;1. 

Diii Clialcitfniden microceu lri l'antica F':1miglia degl i E11lophidae .• 
1p1i ,;c;dr/ivi~a i11 c inque F mnigli;i, parrebl1e derivare dagli f>t er omo. 
lid11e; l'addorrw di 11ucsl i ullimi presen la rnolle uffiniti1 co11 i primi . 
! Trichogrnmmidrm harmo c;iralter i apparentemente primiti\' i ma d i 
urigiuc St'romlaria; l'addome i: sessile, il postfragma ;issai sviluppato 
1·ntro b i'<ll' ÌIÙ a1l<!omi r111le. il pe:r.iolo dorsi1!me nle appena dis l ingu i. 
lli lfJ 11111 lii 11roler;::o e la sua pa rie s ternale è ohliterata. 

I il/y11111ridttc presenlano grandi variazioni anche nella conforma-
l' ione clcll"Ml1lome. che può essere sessile o lungamente peduncolato; 
con vi1lide ra;:ioni svno <l :1 alcuni AA. distinti come Superfamiglia :i 

~(·stante . 

La s;·zior1c me1lia11n lrns,·ersa <le/l'addome prese1;l ;1 p iù frec1ue n. 
IP111er11e la Jorm.1 ii llissoidule che può essere partì c:olarme111e clcpl'."essa, 
(rvn 1'~11'S(' minore verlic;ile) . nei T hysanidac (Fi:;. XXV11, 5). Oppure 
•omprcs;:a (con l'asse maggiore verticale) 11egl i Euclwri<lae (Fig. 
XXV H. 7). Tale furrnu può anche presentarsi suhtriimgolare (alcuni 
Perifim1pidae. lìg. XX \ffJ. 6) o 1<!1hes:1gonale (molt i Torymi<foc, fig. 
.\'.X V~I. 8). o ~ubrornhoidale (11lcuni Ormyrirfoe. lìg. XXVII. 9) o an· 
..11<' ro11 l ulJe I<" v:1ri11zio11i iuh~rruedie . 
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INDICE DELLE SPECIE PHE:SE IN ESAi\IE 

Ageul11s,.isfusc i<:o/li< (Dalrn.)Tbom.s.1,as.240 Lerrcas,.isvnria J.:lug .p;og.210 
Allocerost.icluu dor/cri 1'!n<i • 278 Morie/la picta André 
Atwgyrua sp. 
Arrlic1101Jiar;1u chio11as1>idis Aur 
ASL1pltea1mlgaris\Val k. 

Aspidioti1'hagu1 cilrim1s (Crnw.) 
Astic/111$ lJrlhmcticu• FOrst. 
1\ sticlt111 ro/111111 FOrst. 
1\sliclu1.1 tm1ricus Nov. 
Bracl1vmcrlamin11tt1 (L .) 
C ltulcis 1is/)Cs (L.) 
Chiraccra /JC<"lrnico"'i.1 Latr 
Cleouymus dc,,,em 1s {F.) Latr. 
Cocco11/111g11s gossy11ariac Gahan. 
Cocco1>l>ag11s insidiator (Dalm.) 
Occalmna bigullata (Swcil.) 
Din11rr•1111 ccutus T homs. 
Oill<1m"'srobus/11s /l lasi 

Oinotoscus ca/carot"s {Thoms.) 
Di1mra pctiolata Walk. 
Dirliinuahesperidum{llos5i) 
Efocherl1u immc1"s Necs 
Elasmua girmuli Fcrr. 
E"tctotlon hcycri lhtz. 
Euclwris aclsccn1/cns (F.) 
Eu1x:/m111 llf<J:W•ICIS Dahn 

Eu1Uectrus bica/or (Sw~-<l.) Hai 
Eurytoma mxluhiris Boh. 
Crmuloriclla /amasi lJom. 
Harmolita sp. 

.245 

.280 

.280 

.202 

.206 

.\99 
• 255 
.212 
.244 
• 215 
. 254 

.250 
• 262 

·'°' • 267 
.210 
• 275 
.231 

M cgalig""'' aculcclus {Swcil.) 
Thorns. 

Mer;a.stigmus brcvicaudis Rat~. 
Mci;n.<1ii;n"'s dorst1lis(f.) Adl. 
Mcg11slig11111s.slimal i=.tms ( F .) . 

Mcgastigmus S118)!1Xl11s Bah. 
Mcga.rllgmru sy11011/1ri ~ layr 

,l/Q11o<lonlllmCr111 ~crcus \l'n\k 
Mo11or>leuro1/1rix k fo!fcri ~!ayr 

Novickycl/a d1Jmcnici1it1ii Soyb 
O/iga~ra $!1bf1•«:io/(I Westw . 
Orrn1Jn1.< tubulosus (Fonsc.) 
Pacl1ync11ro11 coccamm (L.) 
Pcdiobiru n•l tmdatus F'ansc . 
Pcrilamp11s acm•S (Rossi) 
Perilampu1 tri.rlis ~1ayr 

Peri/am1msmficaruis (F.) 
Plat/•y110C!oeifoai.:rai;c11/wrstiRatz . 

f(J(fogriou 1111c/1ymcrum (Wnlk.) 
Palv"'ari11 coro1w111 T horns . 
PleroU>afo1 1)!11111"1'11 (L.) 

R111H11tclu1 !n<•c1./1'l11$W"lk . 
Ri/CIJll 111. 

• ~~~ ~;,~;:~:::: c::~::.,~o(t~Orst.) 
. 214 
. 239 

S1J<11"t1~i11 fm:ci1!Cs Nces 
Stilbula cynir>iformi • (Rossi) 

llcmiµlanctous unguicc//11.• 
Thams 

(Zett.) ' 272 

SymJJie&il scriceicornis (Necs) 
Tetr<1M.iclu1s m po W~lk 
Ton;m111 bc<fci.:•wri.o {L .) 

flybatlwrax grnffii !latz 
Latliromcri& sc11lcllmis FOrst. 
Le11co11>i• bigi<Cliun Jnr. 
Lci<cN/)/s dorsigem F 
U 11cos11ls gigas F. 

• 200 Ton;mu& bol1c"'mii Thoms 
Torymua cym1im us Bah. 

, 211 Tonp>n<.t clegans Bah. 
, '208 Tl!rvmus inceri"' FOrst 
. 2\0 Tort.1m111 liuom!is (W~lk.). 

.226 

"" .225 
.226 

.222 

. 237 

. 283 

. 217 

"" . 276 

. 229 

.230 
. 265 

"''° . 236 
, 'NS 

.213 

. 258 
.246 
.263 

. 2H 
.218 

·"' .229 

·"' . 229 

"" 
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n In I. I oc u ,J f'I A 

I ) ~;1~~1~:.:~,c~) 1:1,.~\~~·1 ;,~1~is~;:::/ ~::,. e1;;;:1;~:'.' ~~c~t 1;:i .''';,,~:;·."~. c::l:'.ci;~i~~~ 
T. XYll 

2i ll 11c 111;~ Il. E. - l'l•y/t>r;c"r o/ some E;•r)'lt>mirl r;c11er11 - E111omolog ioo Americo11o, 
XV I. N. :1, Ili'· 170-222, figg. ~I, 1936 

lJ llURK$ Il. D. - '1coi• io11 <>/ tlrn C/111/ci<l-F/iu o/ 1/1c Tribu Chalci<li11i ili Amcric11 
Nor1/1 o/ •l/c.rfr" • Prno, U. S. Nat, Mus., 88, 3082, Jll'· 231-3H, J9.Ul. 

~~; ~:~~~:E~;:; '.~~;~ .. ;~~:i~~:~~"j:·1;;'.~2~~~~f c!~=~'.J:!S~;l~~ ··. ;:~r::~'.:k:, · 1,~:::~~: .. ::: 
rous COt'd<l·Ìlll111bi1ir1g P'1r'1.<itc.< · Proe. U. S. N~l. Mus., 78, N. 2850. l'I" J.132. 
JJI.<, J.J.I, 1931. 

6) Co,,1ro:n~ H, · No1cs 011 tbe Cfo&<i{ica1io11 oJ 1/rn • Ap/1cli11idae • wit/1 dcg;rip1io11 
o/ 11cwSpcdc.• ·Uni". Col. Pub!. Em., 6. N. 12, r 11. 277-322, figr;. Ili. Berkeley, 1936. 

r1 CoMnn o: 11. · ,f rc1,or1 011 a collectio11 t>/ • f:ncyrti<lae • wil/1 -dc.<erip1ion o/ 11eu 

Bi l~:::;c~:"' ,;~1cci~.: .. ~U ·~.:~;C~c"•l. ,::~·,l:.~11~.:11;ÌcR, • ~a~;,/;,i;;,:~:·I ~ r. l~~l;:r ~c;;~:,c;9·~;~ 
Dip1èrc.•. Bull. l n~1. Ro)'a l Se. N"1. Belgi1p1e. XX IX, N. Jl, 1>1'· J.1.i, figg. 16, 1953. 

9) [)El.UCctll V. et \'Enn&K>: J .. • lfalmx:~·tu< mii/cri • "· 'I'· ectop11r11si1c dc • Coleo-
plrora /ri.<c/1e/fo • I,. · ll111l. [ rl<l, Rnyal Se. N~l. IlclEi1111 e, XXIX, N. 3, l'I'· 1-14, 
figg.19,1953. 

IO) l)o~n:N1ClllNL G. • Morf<>loéa, v11ria/;i/i1à dri C<lraftcri e •/>«:ÌOf!r<rfia <lei/'• A11<rE~·rus 
wcud<><:CH:ci • Gir. Boll. Znol. ,\~r. e BodoicoL X\'I U, fosc. II-lTI. l'I' · 111-181, 
figg. 10, '"'" I. l9S2. 

ll) E'1m,ETO,'< A. I,. 011 1l1e A1wtmuy mul Drvolopm cl// <>/ • Comr< i11Je/i.~ • Emb/c/011 , 
a //y11;c110fllCro11s parasite o/ • lc,.nmium bcmi,ploacricum • · Tra11~. Linucon Soc. 
Loudoro. IX. I'· 5, 111>. 231-25•1, pi. 11-12. 1911-1. 

12) EROOs J. Eulop/1idac 11ovac • ;\<rn Biol., TI. faso. 1-3, pp. 169-237, 1951. 
13) FEl!nl~H~ Cu E11cyr1idc< pa/~(lr/Ìquc• (/fy111, C/1alcidoi</ca), Nouvr/lc tab/c <le& 

gc11rr,- """" 1101c• cl .•ytumymic• . Mili. Sohwciz. Emom. Gesell., XXV I. N. I. 1953. 
14) FERRIÌiUE C ll . • Nule .<11r dc11.\' 11ouoco.t Clrnldr/fr11• 11/iy/OJJ/iai;c• 11" l'oraguay · Aun 

Soc, ~;11rnmoU'ro .. ce, XC II I. PI'· 1.21, fi gg. 22, 192-1. 
I S) l1ERnl~RE C11 .. Note.• .<ur Ics lì11rJtumo · Mitt. Sd1wck Ernomol. Ccscll.. XXII I, 

N, 4 , 1>J>. 377~11 0, figg. 6. 1950. 
)6) CornANICI! A. Ma1crioli ,,er lo .</udio <lci;/i fmc1101tcri flraconidi. Il .· Iloll. 1,;th. 

Enlomol., VT. pp. 209-230, figg. 9. llolog11a. l9H. 
]7) Gttll •M<ICll A. ,\/a/crio/i flCr lt> •IU<lio degli lmcmmcri Br11Co11idi. I V. · lhirLe m, 

VIII , l>I'· 197-221 , figg. JO , Bo lq;ua, 1936. 
18) Gn,,,;p, G .. Gli Ago11oidi (1Jy111e11up1cro C/10/ddfrlRc) rocco/ti 11cl/'Ajrica Ocr,iden-

111/e ,fo/ l'ro/. F. Si/vc<tri . Iloll. !~oh. Zool. Gc11. e Agr. P ort ic i. X, l' I' · 121-286, 
fogg.52.1916 

19) GnA,;Dr G. - Suulio 111or/1JloEk" e biolo!!ico r!elfo • /Jla~wp/rnga p.<cnc< • L. · ll<>ll. 
Loh. Zoo!. Ag i· .. Por1ici. XIV. l>I'· 63-20~. fi~g. 31, 1920. 

20\ GnANor G .• Dcscri:it111P di '"'" """"" • /l/a.•w11/111~0 " o ma.<clii completomc11rn 
astomi e di"''°"""~"' Ju/iauclla ,/; Co.,utrica. l bi(l., XIV, 1>p, 25\.26-1, figg. 7. 1920, 

21) G•"'"!lf. G. Riccrdm .•11/ gc11crc . Pl1ilo1rypc•i<~ l'iir<I. - TI>icl .. XV. l'I" 33·190, 
figg.·16.1921. 



'I' 
" ~ I . 

I ~ I ,, 
22) GwAsm G .• /f iccrd•c "'/ G""· " l'loilotrri>e.< is ~ Fiù•t. (UymNwptcr11-C/rn/cididoc) . 

Boli. Lali. Zoo!. Gcu. e ,\i;r. l'orli ci, XV, PI'· 33·191. figg. ·~i. 1921. 
231 Gn•.~n 1 C .. /lico.</ m,ium• e "'"rjoloi;fo compamro dei i;cucri • 01itNclln » Wc.<lro., 

211 ~ .~:.~~.:/,;~'." ." w.,,1111 .• cd "'"~o'.::~!~;,,:,~\1;::/0:-~,~:~ r;,:,g;.,:;m,1:,~\io/c>i;ic" _ 
251 Gn .1;om, C .. Morfologia 1/r/ gc11cr•' e "'"criziotrn <li""" 111wva 

·'/wcic rii Co,larica . lhid .. LV II. PJJ. 
261 G11 ,,,.-n1 G. . Due .<1wdc rii " Ul<1S1<>plmi;11 • 1/cllc / <o/e Figi e,/ istit11~io11c di "" 

11u(wO sottui;cm"~ ·Boli. L"h. E<no11101. llologM, J, !'I'· 65 -82- figg. 6, 1928, 
2J J GHAl<O I G. - u .. '"'"""Il"" ""',, '!""tiro"''°"" ·•/Jttic di llHel!Ollcri sico/ili di s". 

111tr1ra lhi<l.,l.p1>.71·89.figg.8. 1928. 
28) C•.•1'rn G. - ''""""' "" llc 1iliilr ,/,./ 15c 11. ~ Ccplia/ouomia • JVe.<tw . · ll>id. , Il. 1•p. 

301-36·1.1929. 
29) G ~.t,.n1 G. - S,.g/i "riri ,/,,g /i culoolti cld 15c11. • Crplrn/m10111ia • Wcmo. e di altri, 

l111etiol/cri e sul/a loro imcrprP.lu:irme mor/olosicu. TI>icl.. V. pp. 13-21, 1932-33. 
lO' Cn,,~' "' G. /111rod .. :io11c <il/o .<1"dio 1ld/"Er11<>mo/ogia . Ecl . Agricole . Bolognu. I, 

l'I >. 950 . fìsg. iRO; Il. PI'· 1332, fig~. 119R. 1951. 
31) Knrc o: u J. P. · 1"/w E11ropcc111 My11mrida~ comprì~irog tlu1 g<•ncra lmo1rn "I' lo c. 1930 · 

E:itonio l. Mcdcl.. XXVJ. I. pJl. 1-96. 1950 
:12• K u1T~n 11. · Wr:itrrc U11 1asuduo115c10 ii!Jcr • Ka/rn1hip< ro!Ju s111s ~ U=d wrd ~ Co11-

1ari11ia pi.<i " Wi11t1. <<Jwic clcrc11 l'ara.<itcn. ir1 •bcwmlcr • l'irel!c grnmÌl!C<l • /fo/ 
Mii! , S...h,,·ci>. F.utomol. Gc.,cll .. XVT. N. L pp. J-82. fìgg. 56, 1934. 

JJi 1.,1 ,\J S ,\. O. - O/Js.,raaiio11" oto lite i11.<ec1s para<ile< o/ some • Cocciclctc " · /. Ot1 
Lr /Jaro11. "C!tulcùl pnra.<itc u/ r/oc J\/u.~<d Scn/c (• L cpi -

Quari. Jour, Micr. & i .. 61. Pl'- 217-274. lì gg . 5, tn•·. 19-20, 1916. 
J.lj '""'s J\. Il.· Idem. Il. 011 Clialdd fJOM&itc• of • Lcca11 i11 111 coprcae • • lhid., 63. 

1'1'· 293-JM , fì ;g. H. 1918. 
35! JA-'n:s M. C. T/,. , A11atamy o/ u llrili•·/1 Chalcic/oid · Proc. Zoo!. Sor. Lom!on, 

pp.iS-!82, Lorul<rn.1926. · 
J6i JM<F.T C.. 1:·1wlc.< .•11r le.< Jo11r111i.<. le• g"Cpes et Ics <ibcil/e s, 11ote 18. Ai11uillo11 e/e /u 

• illyr111 in1 rnbra '" Appnrci/ de Jerll/cture dc la gfomlc <Ì vc11i11 Pp. 3-27, mv, 3, 
p,.;,, J!l9R. 

J7) M.•S! L. • ll. Saulcr·s For111o&r1-A11s!Je111c. C!mlciclhlae (ffym.) - Kouowia . V , l, 
PI' · 1-38 1. lì gg. M. 1925. 

38'• ~l,1 s 1 L. - Mnterili/i /l<èr fo • 111./io di d11 P gc11cri cli Rrndoymcriit>ae : " Ccrnc/ialci•-» 
Sc/uu frd. h< li11. e • Macroclmlci.< » "· / llp11 c11 . Chalcididoc) . J\rrn. Mus. Ch·. St. 
Na1. Geno\a. LXll , pp. Jl2 -1 39. la>·.]. 19•M. 

39) N11.:0L ' si;: ,\J,1 M. N . I Calr:idoidei della fawoa d clrURSS t\caol. Se. URSS. pp. 574, 
figg.592.l952.(ti1<1loe1csio inrn<so). 

~O f NOMLi;: N. S. • Stmlies o/ " Ha!Jrocyll<s ccrc nlellac • (À.</1mcad) , a l'ierormolicl p1Jrosite 
u/ ""' "" II'"'""-'i< 15rtiiu mol/1, • Sito/roga ccrc ale//a • (Oliver1 • Uuiv. Ca!. Pulii. 
Euc .. 5. N. 16. pp. 3ll-3S4. fisg. 42. Bcrkclci·. 1932. 

lll NO\\ICI(,· ·O K OpJ,ia11c11r11.< ~ Ral=. i « f,a1/,romercllu ~ Girmdr. (f/y111. 

::, itf \'.,~:::::'.;o;,:::·'.:. ·;,~~;::f :;I~~·::;;::;:f !:~~;'.:L·:f :i:,:::.~ g,::::··:::.:· 
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. • ~I) SM<ns I D~ I L. • f:» tudro lliQIPO gri.fico ,/,. fo.< A/efinido< ,/e /u llcp"/Aicu Arj!~nli10a 
(l/y"'"""f'/rm, Uoa/cidoh/ea ) ·Re,·. Mu,. ],,, l'l ala (N. S. ). Scr. Zool.. \', pp. 23.280. 
19'16 

I' C11111rilm=iri1rn a/In cw•a.<cc";:;" dcl !;CIO Crr 'Ccmm!Jifl" FOr<ter ( //.w11c-
• Boll. Lol•. Zoo l. Gc11. e i\gr. l'µrt ic.i. XH. pp. 2-f5-251, li~~- 4. 

'16) S1L\'EST111 I." · Ca11trib.,=ia11i u/fo r,0110.«:t'" :" <lc ~li iMelli 1/amw<i e dei loro • im• 
bi<mri. 1/1. I.a dcl /'rn;;110 (•Sp/1arrnlec1111iu"' l'T""""ri • Fu11.<C. ) · 
l liit!cm. Xlll. PI' figg. 38. 1919 

47J S11.•·~srn1 I' • Corurilm::iom C1ll11 c<>11Q>eo11;;,1 1/e~li irt<clli 1/wmo<i e dei loro sim-
!Jio11li. VI. l.n P,,fo,.a lmwmlc o fo /Jrum11/c (• Op<!rophtli ern !Jmmal« • /,.) Roll. 
Lah. F.111 omol. Agr. Por1ici. V. l' P· 61-121. fi~S · ·19. '"'" I. lHS. 

·1R) S~'O!Jc.HASS R. E. · Morp/10/ogy <!/ tlic 111.<ccl <1l1</omc1'. Parie I. Cc,.eru/ S1ruclurc "/ 
t/,., abdom c11 a!UI it.< !!ppc11d!lgc.< · Srnithsoniou Mi « . Coli., 85 . N. 6. l'I'· 12R. 1931. 

-19) s .~occll,\SS Il. E .. Morp!mlo sr o/ 1/rn fo.<cct 11/ido1PH'll. ParM Il. Tlrn f!CIOiUI/ 1foc1s 
cmii 1/ie ovi1iu_,i1or lhi1I.. 89, N. 8. 11p. J.18. 1933. 

Sfl) SNOJ>GR,\OS R . E. · 'rl1c 1\fo/c grnira/ia .,/ HymNwptcra · lhid .. 99. N. M. pp. J.86. 
pl.33.19-ll. 

51) Sn:pu,; J. R. . c,,,,1rilw1i<m à /"étmle 1/e.< ~ Jfol1icl1el/i1uw , sroupe " Eudwlciilìo » 
(1lymc11ap/ .. Clrn/dcli<l<icl co/oscrvés au Mu.•i m11 <1111ional 1/"l/isiuire 11nturcl/c dc 

Pari• . i\lém. i\lu<. Nal. Hisl. Not .• N. S .. &rie 1\. Zaol.. l\'. fa;c. 2. 1951. 
S2) '\Vu.o C. J. - S1m/ies O/o Clwlcic/-flie.< o/ tloc .«1b/ami/y • Lcucospidinac • , •~i1/1 clc-

<eriptiou.< "' 11cw .<pecic Proc. U. S. N~t. Mus . . 61. 6, pp. 1-U. 111. J .. \. 1922. 
53) ZAl'iO~R E . Rei1riige :ur 1\forp/00/ogic dcs Stncl•cla11paru/e< clcr flJ111MO/!l~re 11 · 

Zcit. Wi s< . Zool.. LXVI. l'I'· 289-334, rn'·· 3. 1899. 
54) ZM-IO~R E .. tJci lra f!C :ur Morplw/ogi e cler ma1111/ic1'c11 Ge.«"lolcc/'1&rnlwt1[!e dcr llr· 

mc11op1cr<'ro. l bid .. L..XVH, 1•1>. -161-190. fi~g. Il. lO\". 1. 1900 



-298-

Sl'IECAZlO!-:E DELLA TAVOLA I 

Tav, I • J\!asd1io. Fallo, visto <lai ventre, <li: l. Brocl1ymeriu minuta {L.). - 2. 
Cliiroccm pec1h1komis Latr .• 3. Lcucosl'iS dorsigcra F. - 4. Monodontomcrus ucrcus 
\Valk. - 5. ~lcgustigmus unolcat!J$ (Swcd. ) Thoms. G. Pociugtioo 1)(1c/1ymemm (Walk.) 

7. Torr}lmis liuorulis (Walk.). - 8. Pcrilum111u lrislis J\[ ayr. • 9 . Em:liuris odsccndens 
(F.). - 10. E111><1/m11s •uozmws Dalm. - ll Scuicllis fa cyrmea J\ lots. 12. Dina rm1rn ro-
bustus J\l as i. - 13. Dinolisc"s calc11rat11s (Thoms.). - 14. Spafougia fuscipe s Nccs. 

G~~\~;~,~~n • 0 r f, , l· · ~ i ~ tlc)\'a <l<l omc, ccc. 
- ~~~~~~~-'~'"~' 




